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A SUA ECCELLENZA 

* 

IL SIGNORE 

RAIMONDO 

DEL S. Ri 1. 

\ m 

CONTE DI THURN, 

; HOFFER, £ VALSASSINA, ' "* 

CAPITANO EREDITARIO DI DUINO, SIGNORE 
4 S AGRADO E VIPULZANO , RUDA > E 

, s. Niccolo' ecc. ecc. cavaliere dell' 

ORDINE DI MERITO DI SUA ALTEZZA. 
SERENISSIMA L* ELETTORE BAVARO £ PA* 
LATINO ; Di SUA SAC CES. REG. A POST. 
MAESTÀ* EFFETTIVO CONSIGLIERE INTIMO 
DI STATO y CIAMBERLANO , 
PITANO, S PRESIDENTE DEL^È 
SCHE CONTEE DI GORIZIA, tri 
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*^ E Minaccio Augurino meritò da* ro» 
, ffe g// / erige fle una flatua , per» 
f/W proecurb a Roma r abbondanza di 
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mW^hW. W mfira patria , a 
cu,, «ttmfts qm >m pii eà lamenti t j,. 

nel f ,à pUnhitfo avvilimmo. Neicmre 

IVMSFt v °fc°> * ì«eflo, finteti 
«^««fa da ,„ g rat f genera. 
V°«i, r verrà tfatàndài* alla fi» rimt* 
Parità . Ma v M^mtì - m dilato 
alle ftraniere na K hn. t, >„de dalt efempio 
Vofir^ a^re»}/eJJ}ro, come cmbin^rfi ptffa 

r^A$cm<4m ■* f«w» . 

&'m di. principe. Divulgare vorrei ì Voftri 
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pregi, non già quelli,, che a Voi vengono 
da* Voflri maggiori fregiati delle piò & 
Iuftri ecclefiaftiche mitre , delle piti fuh\u 
mi civili corone , e de* più Splendidi trh 
onf ali allori y fempr.e mai nelle germaniche, 
f nsW italiche ftorie memorandi, e nel 
tempio dell'immortalità e della gloria con- 
fecrati ; ma Unsi que' 'pregi , che con tut- 
ta ragione devono, dirfi Voftri\ poiché ap- 
prende fte dalla filofcfik, che i lauri altrui 
tjofi amente , inarridifcono fui capo , ove non 
fieno dal proprio perfonal merita mantenuti, 

V 

frefchi e verdeggianti ; direi , che nelle 
lettoni r che prendere d,a\le gefla de'&lo- 

. rtojt 
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rioft, Voftri antenati, Vi forni fte delle più • 
nobili majjime onde compiete da privato 
gì* obblighi verjb la famiglia , da uom 
publico i doveri , che ftringono chiunque 
ha in mano il governo delle provine ie ; 
direi , che imparale ad accoppiare la 
moderazione col luffo , la maefìà colla 
degnazione , il tratto dolce colla folitu- 
dine , nella quale , utilmente trafcorjt i 
piU colti regni d'Europa, qua fi nojato del 
mondo vi rinferrajle più anni; quivi in 
voifiejfo raccolto tutto Vi internafte nella 

» » ' « • » 

cognizione dell'uomo, che fu fempre mai 
il principale oggetto de* più grandi fio- 




\ 



fofi } e dopo avete flautata nella ragione 
la pinta e fondamental bafe delle umane 
operazioni pajjajle ad arricchire la menti 
di nuovi lumi mercè la legione dì libri 
migliori^ di cui tenete ti eletta , * dbtv- 
£/o/<* raccolta. Onde è, che tratto in 
luce dalla comun nafira^patria ottima» 
mente di Voi perfuafa , e trafcelto a pe- 
rorare la caufa di lei innanzi l'augujio 
trono di Leopoldo li. mirabilmente riufci- 
Jìe nella grande imprefa , ed a lei dato 
per fuo governatore Vi adora con la filial 
tenerezza di padre . 
* Tanto è, che vorrei rendere palefe 

''alle 

* 

\ , 

■ % 
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dllf ditto nazioni \ onde il cittadino coli' 
(fjemph Vofìro ft rifcaldi di quel fuoco , 
di cut Voi arde fa per fovvenire la pa- 
nia opprejfa, e chi è defiinato a gover- 
narla ;fi invéfia^fr rpidk fpirito di pro- 
bità, e di rettitudine t del quale come da 
folida radice e feconda germogliano la con- 
tentezza ' e K la felicita j de* fudditi : ma 
Ce qtiefi v opera , che con me a Voi confa» 
ero. non rifponde al mio intendimento, ac- 
cenatela qual picchi trihuto , che ella ne- 
gare non può alle tante voftre vivaci poe- 
fie, e fa una fopr 'aggiunta a quella ri- 

I 

ffttiofa offervania, che in ogni tempo Vi 
ho profetato. AL 
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S'Ara fempre mai di gran- 
de incitamento a poderi il 
ricordare la letteratura de* 
Tuoi nazionali, onde anima- 
ti dall' efempio feguan le 

i 

tracce di que* valent' uomini, 
che fi refero di tanta utili- 



tà 
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tà e commendazione non 
meno alla firn che alle (tra- 



mere nazioni . La poca cu- 

e 

\ 1 

ranche fi ebbe finora nella 
noflra contea di cuftodire 

* • • 

le carte e pergamene tanto 

, j - - * — 

degli archivi delle famiglie 
quanto di quelli de' magi- 
ftrati, n* è la cagione per 
cui fi troverà alcune volte 
la ftoria di qualche fcritto- 

\ • 

re monca e priva di que' 

lumi 



igni 
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lumi molto giovevoli agli 

/ 

eruditi. Lo fteflo accaderà , 1 
dove fegneraffi Tanno della 
nafcita di certi autori + de 
quali non m'era con pre* 
cifione conto il luogo, ove 
ognuno venne alla luce . 
Tuttavia però non mi man- 
carono quelle più intereffan- 
ti notizie, che appunto fono 
le più degne di effere da 
noi confiderà te, quali fono 
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i nobili caratteri , uno fpl 
rito patriottico,, ed uno ze- 




lo infocatlffimo di 

, »' . , * f - *■ < ~ ■ * * , 

ne, .onde ppffa chi voglia, 
feorrere quefta mia fuccinta 



e critica 




t ri friulano * auftriaci , e ri 



trovare degli oggetti degni 
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• VITA DELL' AUTORE 

Pier Antonio nacque in Gorizia il dì 
a8 Giugno deiranno 1754 da Gianfran- 
cefeo Bar. Codelli , c Marianna de Con- 
ti. (a) In lui ancor tenerello gareg- 
giarono le Angolari fattezze del cor- 

v po con le qualità nientemeno infe- 
riori dell'anima, e le une davano alle 
altre rifalto e brio. Sorti di quelle in. 

j "doli libere e franche , che vi abbifo- 
gnano in chi dalla natura fembra defti- 
- A ' nato 

— - — - — . ■ ■ 

(a) Vedi pag. ij Compendio &c, 

■ L 
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nato a grandi imprefe. Faceva però 

s ■ i 

uopo per mezzo di buona educazione 
di moderar il naturai fuoco proprio di 
quelle indoli , perchè in età matura non 
dafle', come addiviene fovente , itì ec- 
ceffi vi trafporti , o con precipitosi giu- 
dizi non deviafle dalla convenienza e 
rettitudine. A sì neceflaria riforma po- 
co veglioni fra le domeftiche pareti, 
e poco più da' direttori de'Seminarj di 
Cividale, Gradifca, e Gorizia, a quali 
fu affidato in quegl'anni che ricercano 
maggior vigilanza, e che fono i più 
proprj a ricevere utili impreflionl. In 
fatti da que'Seminarj non altro fregio 
feco portò, che quello viene ad un gio- 
vine nobile dalle arti equeftri, alle qua- 
li fopra d' ognaltra fi applicò. . 

Men- - 
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Mentre nel ginnafio di Gorizia ftu- 

< 

diava Filofofia fini di vivere l'ottimo 
fervo di Dio Pierro Pollini. Con tal 

V 

morte rimafe vacante la propofitura del 
Metropolitano Terefiano Capitolo fori- 
data da Agoflino Codelli fuo avo , c 
riviffe nella famiglia del fondatore il 
diritto di nominare il fùceelTore. La 
ficurezza. d* un fubito ed ònórevole 
provvedimento , impegnatamente da' 
Genitori propoiìo al figlio, e le fpetart- 
ze di più confpicui avanzamenti , che 
giuftamente fondare poteva fopra i fuoi 
talenti , e fopra le Angolari beneme- 

» « • 

renze dell'avo verfo la Chiefa Gori- 
liana e la patria, furono un incentivo 
molto poffentc per indurlo ad abbrac- 
ciare lo Stato Ecclefiaftico , 

, A % la- 

> 

4 

I 

I 
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Invertito della propòfitwra , colla me- 
diazione dell' Arcivefcovo Conte d' At- 
tems, che fi dimoftrò fempre grato e 
riconofcente verfo quefta famiglia, fu 
trasferito ai Collegio Germanico- Un- 
garico di Roma per formarlo a quel- 
la fcuola , che diè tanti campioni alla 
Chiefa. Quivi per fua gran ventura 
incontrò il favore del P. Pereira por- 

<• il «ri- .. . 

toghefe , uomo rfc&n meno per nafei- 
ta, che per dottrina affai riguardato. 
Quefti invaghito delle belle qualità del 
novello alunno Arefe grande intereffe 
nella fua educazione. Perciò in quel» 
le ore, nelle quali era libero dagli fta- 
dj più férj ,e dai doveri della difcipli- 
na domeftica, lo volle da fe per infi- 
Oliargli il prezzo della virtù, che poco 
s anco- 



»y Google 



5 

ancora conofceva, c mettere in lai quc* 
fondamenti , fenza' de' quali ogni fcien. 
za vacilla , còme fopra debole baie 



« » i » 



poggiata 

In fatti più che fotto la direzione 



• » 



dell' indefcffo maeftto andava inoltran- 
doli dagli elementi, vieppiù guftava 1^ 
piacere delle fcienze anche più fublimi , « 
che unitamente apprendeva. In mez- 
zo però alla lodevole carriera fu arre- 
dato nel corfo da oftinati fgòrghi di 
fangue, che andavano lentamente fte- 
nuandolo . I medici adunque , che va- 
no fperimentarono ogni tentativo dell' 
arte, fi appigliarono al partito, provato 

* • 

fovente giovevole, di rimandarlo al cie- 
lo natio, 

Giunto in patria attirò fopra dì fe 1' 

A i 
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attenzione di ognuno . (V) Le fue ma- 
nieré" liberali ed onefte lo rendevano 
generalmente amabile, e per l'opinione 
di Ringoiar contegno, che lì aveva ben 
pretto meritata , veniva riverito con 
fingolare confidenza delle perfone dab- 
bène. Colla notizia de' libri ottenuta 
nella direzione della biblioteca, e con 
le cognizioni, che in lui fi trasfufero 

« 

dalla pratica di tanti uomini afiennati 
. e dotti, che prefedevano o trattavano 
in quel collegio, dava jntertenimento , 
e diletto a quegli , che in quefta Cit« 
tà godevano la riputazione di eruditi. 
In quefto torno infolito mirabil pru- 

i 

rito 



• - • . t 



— 



(a) Dopo il^fuo ritorno da Roma il dì 15 otto* 

~ jrifizio fotto gli Au. 
>eratiice di p. c gJ. 



bre 1774 fece il primo fagrifizio fotto gli Au* 
• 1 ffrcj delP AugufìifTima Imper 



jp^n. Maria Terefa* r . 



V 

Digitized by Google 



7 ' 

rito di fcrivere improvvifamente de- 
ftofli, e fece tra poco rapidi progredì 
in quefte contrade ; prurito nienteme- 

* i « » 

no debellabile di quello tacciò a fuoi 
dì il poeta Venofino , e che qui mofle 
uno ftraniero, il quale dopo varie do- 
lorofe vicende fofferte fott'altro Cielo, 

.»>• • • « 

in quefto trovò afilo e protezione, per 
tal mezzo fortunatameate proccaccian- 
doli gli agi di comoda vita . Nella 

» 

gran folla degli fcrittori , che di repen. 
te comparivano a traftullo de' letterati , 
in numero avranzavano i poetaftri, il ' 
più de' quali , Tenza mai avere attinte le 
labbra all' Ippocrene, nel fuon della cetra 
prefumeva di federe a fcrannacon Febo. 

Appena il noftro Prevofto era pie- 
namente riabilito dal male , che lo 

A 4 co- 



/ 

/ 
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coftrinfe a lafciarRoma, il che avven- 
ne dopo aver fatte più crifi violente e 
pericolofe , fu ei pure comprefo da 
quella epidemìa , che Tempre andava 
nella fua patria maggiormente dilataci* 
dofi, e colla varietà de'fuoi metri da- 

I r ....... 

va mole, e poflìamdire, anche luftro a 
quelle per altro tenebrofe,e per V ad- 
dietro fconofciute raccolte, che in ogni 

metro e lingua fi prefentavano al pu- 

' . • i-i 
blico o ne' trattati di pace tanto ami. 

ci dell* umanità, o nelle folennità de- 
gP Imenei foftegno delle famiglie, o 
nelle confecrazioni de* Vefcovì . Così 
addeflratofi al tafto dell'Apollinea Ce- 
tra, e molto più nelle adunanze, che 
teneva la novella fervorofiflìma Colo- 
nia Arcadico- Soniiaca, la quale ad ef*. 

fe 

. — 

; 

* 
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fa più che ad ognaltró deve la fuà 
inftituzione? pafsò a trattare con mag- 
giore felicità argomenti più ampli, fa- 
cendoli eziandio fentire dalle feene ora 

, r • • # 

' , . m . ' i • , •< i > < I * " ■ 

con nuove produzioni , ora con tradur- 
re nella noffra volgare que' pezzi , che 
ad invidia delle altre nazioni rendono 

■ 

in queft' età tanto pregevole il teatro 

» * * , • • 

alemanno. Mentre aflòrto fembrava 
affatto da entufiafmo poetico, il che 
dovea più forfè recarfi a biafimo , che 
a commendazione di un Ecclefiaftico , 
punto non trafeurò di applicarli a que- 
gli ftudj , che più fi quadravano al fuo 
carattere ed al fuo grado di prelato mi- ' 
trato , (a) e da'lodevòli fàggi, che die 

alla 



* • • • 
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(a) Rcfle eruodio due anni il fcminwfr 

fCAVilf* 



\ 
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alla luce potè ben ricredere M#ubi»co > » 
cui parve $Ja ppet jche leggerezze prende- 
re egli foltanto diletto, .ed" occupazione . 

Darò io qui precifamente un elenco 
delle fue letterarie fatiche ; nè fia mai 
▼ero # che io tenga dietro le tracce a 
me da eùo lui fegnate in quefta ope- 
retta notomizzandole una per una. Con 
fimi! contegno fcanferò la taccia di Zoilo 
mordace , che mi potrebbero dare i Tuoi 

; # .... 

partigiani, q quella di adulante mecenate, 
che potrei incontrare prefloi Tuoi nemi- 
ci; così l'amicizia fua, di cui mi onora 
da quattro luftri, prenderà vigore e fer- 
mezza, e l'alta ftima, che gli profef- 
fo, da qualunque ombra di apparente 
difprezzò non potrà reftar ofeurata. 

G.G Ex G. 
' .■ ••■ :\ ' v - PRO- 
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PRODUZIONI DI MONSIGNOR* , 

PIETRO ANTONIO . K 

BARONE DE CO DEL LI* <■ 



r • » 



DRAMMI SMRh 
La Morte d'Ottone Imperatore, j 'I 
Tulfo Oftillio Re di Roma*,"! • V J 
La crudeltà di Tolomeo Svagete Re 

d'Egitto. .(. 3 Hi !.. ì\ *J 

Il Pimmafcona a cinque; owck '. M 

DRAMMI GIOCOSI.' U 
L'Anno nuovo. r - - f * 

La Rivale maritata. " •' ' 1 

, ^ -, , j„ r . .. ||-.rf • 1 r ; jj 

COMMEDIA, , , 

Tutto vince amore. 

-A 2 Ì C: fi 

Il Ciufeppone. w t j s> „ V> 

Afeno ©uc* di ^v^r^.r i; , 

.0 W TRA- 



i 
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TRADUZIOKI. 
Arianna e- Tefeò. '■■ • 

•il Tutór«;:o ; . : • ..; • ., ; . 

I liberi Muratori.; FrA<f -, i 

II Borgomastro*. 

L* anticalCàvalIcna tedefea ; 

Il Clavigo.^ vj ' " » 

N 

L'Amleto;'" " 
/ L* Agnefe Bernaver . " 

L'Amor in Corfìca. 

L* Amor vecchio non irruginifee . 

Il Conte di Moor. < 

La Bella Viennefe. 

La Moglie di due mariti. 

Il buon nemico degli uomini. 

L'Ambiziofo. < 

POESIE. 
Canzoni , Sonetti , Madrigali , Elegie , 

e verfifeiolti fatti in vari incontri. 

i 

, v Digitized by Googl 



*3 

- P R 0 ? *'} vhì , 

Diflertazioni I V. fopra vicende della 

Chiefa di Aquileja. , - t> , 
Iftoria dell' eftinto Metropolitano Ca- 

pitolo di Gorizia. 
L* Ecclefiaftico riprenfibile per la fre- 

< quenza de' Teatri feorretti . 
Compendio Storico della Famiglia de' 

Baroni Codelii. 
Lettere Confidenziali all'Abate G.Pro- 

feffore di Gius 
Varie Orazioni Latine , ed Italiane. 
Gli Scrittori Friulano - Auftriaci. 

■ 4 

Difcorfo Copra la caccia del Friuli Au- 
ftriaco. ^ , 

Queft' ultima Operetta compilò, aferit- 
to che fu a pieni voti alla rifpet- 
tabiliflìma Società di Diana infti- 




tuitft 



Digitized by 



Si 



*4 

. tuita io Gorizia l'anno 1778. ed 
ora felicemente diftefa oltre i con- 
fini dell' Auftriaco Impero. 



» m « 
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AGATA - 

■ 

Ntonio nacqtìé fui finire del fccolo 



paffato in Gorizia , e fcrifle fui 
cipio dì quefto. O ch'ei non fapeffe 
come utilmente occuparti* , oppure eh* 
ei bramafle di - guadagnarti 1* affetto e 
la grazia della nobiltà goriziana, im- 
prefe ad encomiare le più nobili ed an- 
tiche famiglie di quefta città in modo, 
che ad ogni giudiziofo lettore deve no- 
ja recare Tampollofità de* mal teffuti 

elogi, di cui a macco le carica. 

QucF 
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Queft' opera porta per titolo: Cori' 
Z*a in giubilo per P afpcttato arrivo del! 
-Auguftifiimo Jmperator Carlo VJ y con uni 
heve notizia fi della Citta come della 
Provincia , e fu dedicata agi* incliti Sta- 
ti della medefima*. In Venezia 172?. 



* 0 



ANDRIAN 

r 

* ' * • ' t 

CArlo forti i Tuoi fiatali dalla fera- 



• » • A ' 



pre nobile^ antica famiglia Andrian 
di Werburg di cui il Burglehnero nel 
iris. Aquil. TiroL lib. 13 , c. 5 ne fa 
illuftre menzione; e per quanto fi crede, 
fiorì quefta famiglia fin dall' undecimo 
fecolo con la den'ominazione di Mu- 
renthejn. Nacque circa Tanno 1692. 

Sino dalla più tenera fanciullezza fi fcor- 

geva 
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geva in effo una sì ardente propendo 
ne allo ftudio , che, apprendendo anco- 
ra i primi clementi delie fcienze, vede- 
vafi fovente con qualche libriccino in 
mano per avanzare collo ftudio priva- 
to gP infegnamenti, che a lui davano i 
fuoi maeftri; per lo che faceva uopo 
fovente di (tornarlo pmttofto con della 
violenza che d' incitarlo allo ftudio . 
Piacque non poco a Giangiufeppe fuo 
padre quefta ftraordinaria applicazione 
del figlio ; quindi lo fpedì a Gratz me- 
tropoli della Stiria onde compiere le 
alte fperanze, che meritamente avea con- 
cepite. Giunto a quella univerfità, di- 
retta da'PP. della compagnia di Gesù, 
non mancò Carlo di fecondare le pater- 
ne premure j anzi si inoltrofli nella car- 

» B riera 

> 

Si 

\ 

♦ 

t 
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riera degli ftudjj .che compiuto il cor» 
fo di filofofìa, dimandò di effer arra- 
lato a quell'ordine. , 

L'ottima indole che avea fortito <à 
i rari talenti de' quali era fornito, al 
nobile giovanetto -apriron la ftrada ort- 
de efl'er tantoftò aggregato a quel /ag- 
gio e politico corpo. Terminato \ì faò 
noviziato e corfa la carriera felicemen- 
te degli ftudj, pafsò ad infegnare le 
fcienze più fubJimi- prima ne* publici 
licei , e poi anche nelle più celebri u" 
niverfità , dove fu laureato in teolo- 
gia , .e poi anche nominato decano del- 
la facoltà teologica nella - università di 
Gratz. Quivi finì i giorni fuoi verfo 
Ja metà di quello fccolo lafciando. y 
luo nome molto commendabile alla 

tot- 

- * . ■ } 
♦ 
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letteraria republica, che arricchì di mol- 
te opere piene della più vafta erudi- 
zione . E ficcome il P. Bernardino 
Erber della compagnia di Gesìi difce- 
polo del noftro fcrittore in una prefa- 
zione all'opera intitolata : Epocba Hab* 
[purgo- Auftriac* óv. ne tefle* un cata- 
logo di tutti i libri compititi dal" au- 
tore fecondo gli anni che furono publi- 
cati con le ftampe, così io non faro 
altro che riportargli fedelmente fecon- 
do l'ordine che li trovai regiftrati. 

Corollarid Curtofa , tx catoptrìco * Dio* 
ptricit pr incipit s colletta & prò acade* 
mico maibematico txcrcith publice prò 
pofita. Queft' opera fu impreffa l'anno 
1 714 ia Clagenfure , e fu riftampata 
in Vienna l'anno' x 7 50. 

B 2 , Jfb. 
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. NoviJ/ima Carintbi* tabula chtonogra- 
pbica ftampata in Augufta l'anno^7i8. 

Epoche Sacro - profana , tahulir hi fio- 
rico - cbronplogicif illufiratue , feu mctba- 
dur facili f & expedita univerfalif hi fio- 
riaf mtitiam campar andi . Stampata in 
Gratz. Vanno }%%%:. 

. Epocb* Habfpurgo . Aufiriacos ad.com- 
parandam hi fiori* Habfpurgo-Aufiriac* 
txaBam notitiam utili£tm<e , l'anno 1730 

m 

prima con le ftampe di Gratz , e l!anno 
1762 con quelle di Vienna vide la luce. 

Differtationer jtktt* Hifiorico - cro- 
nologico - Biblica fuper vetus tefiamen- 
tum prima in Gratz l'anno 1730, in- 
di in Vienna l'anno 1750 furono pu- 



f blicate. . , v , , 



, Qu<e fifone* hifiorico * cronologico - cri- 

* 

tic<e 
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À li 
f/V^ fx bi fiori a ecclefiafiica primorum 
fecuhrum [eletta* » Quelle e le fe- 
guenti furono tutte ftampate in Gratz 
fecondo gli anni che efattamente addi- 
terò. 1731. 

Qua fiìone / hi fiorici - cbronologico * criti- 
ca ex biftorìa ecclefiafiica a feculo VH 
«/^«f fieculum XIJI felcBà 1732. 

Subftdium memori* prò hiftoria uni* 

tà 

verfa veteri'^in hi fior iophilorum girati am 
concinnatum 173 j. 

Subftdium memoria prò universa hi fio- 
r/<* ecclefiafiica &c. 1734. * ' 

Suhfidium memoria prò hiftoria ìmpc- 
r/V Occidentalit &c. 1735. 

Suhfidium memoria' prò hiftoria impe- 
ri Orientali f &c. 1736. 

1 

v Quefti quattro opufcoli furono poi 

Bj ri. 
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riftampati in Parigi ed ebbero grandifli- 
mo incontro preflo i letterati di Francia. 

Seri di Romanorum imperatorum 17x8. 

Serie/. Romanorum imperatorum 1729. 
' Serie/ imperatorum Orienti/ a tran- 
slato in Carolum occidente 1729. 
.. Serie/ rcgpm Hifpanì* 1750. 

Serie/ regum Galli* 1731. 

Serie/ regum Angli* 173 1. 

^ • * 

Serie/ regum Bohemi* 1731, 

Serie/ regum Itali* 1732, 

Serie/ regum Hungari* 1733; 

Serie/ regum Poloni* J733. '. 

Serie/ regum Dani* & Norvegi* 1734* 

Serie/ regum Sveci* 1734. 

Epitome biftorica ponti ficum , C*farum 

# rfg«w Europ* omnium 1735. ' 
Dijfertàtiùne* tbeologico -biftorica - f#» 

■ • • ' . ,. 

- 



A %i. 
tic a de concili ir <e eumeni ci f 1736, 
Hot iti a imperii Mtfcovitici 1737. 
. . Hiftoria Animalium 1 740, 

Dijjertatio de veierum -profana hifto- 
: ri* fcriptorum notitia , deleclu , Ù ' 
. refìo ufu in bijìoriopbilorum grati 'am 

elaborata 1743- 

ATTEMS 

Slgifmondo difcefe dall' illuftre non 
meno che antichiflìma famiglia di 
Montfort... „ jSigifmondo primogenito 
di Gianfrancefco fint> ali* anno 14 di 
(uà età vollero i genitori fotto i lo- 
ro occhi onde efl'ere ficmi , che lungi 
eziandio da 1 guardi loro e in mezzo -a 
compagni di penfar libero non abbian 
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a cancellarli le maffime rette infilila- 
tegli nell'età prima. Inftrutto, tra le 
pareti private ne' primi elementi della 
grammatica pafsò alle publiche fcuole. 
I rari talenti e 1* ottima indole , che 
forti col nafeere , impegnarono affai i 
maeftri nella coltura del nuovo allievo. 
Un anno dopo la morte del padre fu 
tolto dal ginnafìo di Gorizia e dalla 
madre fpedito fu al collegio di Mo- 
dena. Sulle prime tutto abbandonófii 
a' piaceri di quella letteratura che gu- 
ftano quelli che la coltivano; l'orato- 
re di Roma portogli in cuore la^foa- 
ve impresene della fua eloquenza : il 
poeta Venofìno gì* infililo i vezzi e le 
grazie della fua arte: lo fludio della 
floria e delle lingue gli fchierò innaYizi 

tutti 



l 
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tutti i (ecoli, tutti i paefi, e le naziq- 

- 

ni, che già imparava a conofeere dalie 
lor opere: la fiiofofia gl'infegnò a ra- 
gionar con giuftezza ed a conolcerc 
più addentro la natura ed il fuo auto- 
re. Fornito di feienze moltiplici re- 
coflì allo Audio delle leggi a Salisbur- 
go, ove già «ra confiderato per eccel- 
lente maeftro di più arti nobilttfime. 
Compiuto il corfo degli ftudi legali ri- 
flettè nell'animo fuo, che per congiu- 

gnere alla feienza la pratica delle cofe 
del mondo foffe conveniente di cono- 
feere il modo di vivere delle nazioni 
flraniere. Facilmente condifeefe la ma- 
dre a concedere al figlio la foddisfazio- 

► 

ne defiderata. Gonofceva benhTimo la 
faggia donna , che non poffa nafeere 

pen- 

• ■ 



penfierg più nobile in cuore bennato 
guanto quello di apprendere le altrui 
maniere di vivere. Di primo tratto 
adunque fi portò in Italia per indi 
penetrare eziandio gli arcani degli altri, 
regni ; ma . avendo rinvenuto colà da 
ammirare quanto difficilmente ritrova- 
to avria altrove , fi determinò di non 
ufeire da'fuòi confini per offervare più 

» » • 

minutamente tutto ciò che tanto in 

i 

fra le altre diftingue quella nazione. 
. .Nello fpazio di due anni che fi trat- 
tenne in Italia, godè foprattutto di 
converfare con gli uomini per dottrina 
e per erudizione i più accreditati , a* 
quali ei fe conofeere il fuo grande in- 
gegno e la fila più grande erudizione, 
e quefta e quella eglino egregiamente 

COITI' 
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commendarono ne* loro fcritti. Ritot- 
nato in patria , con le beli* arti che 
grazia e vivezza danno ad ogni fcien- 
za, fi applicò allo ftud io dell' antichità, 
degna ed ampia materia fomminiftraa- 
dogli quefta provincia , fl con le carte 
che traffe dal bujo, chiari alquanto la 
molto inviluppata fucceffione de' patri- 
archi aquilejeft, e ftabilì l'epoche del- 
le più funefte vicende del patriarcale do- 
minio, con che l'autore de* monumeo- 
ti della chiefa aqailejefe ricevè non po- 
chi fumdj , e sì ncir opera fua , come 
in private fue lettere confetta di dover- 
gliene parte delle fue erudite fatiche. 
Con grande efattezza diftribuì in cin- 
que volumi le memorie di fua fami- 
glia, le quali dell'età media, in cui 
. ' . ~ <' effa 
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effe fi trasferi nel dominio de' patriar- 
chi aquilejefi , raccolfe dagli archivi 
friulani . Nel tempo fteflo eh' ei fati- 
cava in quella raccolta che mi fu di 
^uida fedele e feorta ficura per la mag- 
.gior parte di quefto mio volontario 

* 

impegno, riduffe a due volumi i do- 
cumenti delle cofe più memorabili del- 
la fua patria, e quando era governata 
da' conti, e quando morto Leonardo 
renne in potere degli auftriaci principi. 
E poiché feoperti avea divertì diplomi 
che sfuggiron le indefefle ricerche dell' 
erudito Bauzer e quelle nientemen pre- 
murofe dell' efimio Pesler, imprefe a 
fcrivere la ftoria ed a teffere la ferie 
.de' conti che da Gorizia prefero il no- 
me; ma da' publici maneggi corretto 
• ad 
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ad intralafciare l'opera già molto avan* 
zata, invitò con lettere Bernardo Ma« 
ria Rubeis a porvi mano, alla quale 
imprefa , egli difpenfandofi , fi accinfe 
altro dottiflimo fcrittòre alemanno, il 
quale animato dalle cartèy che 1* At- 
tems tratte a luce , e dalle replicate in- 
ftanze fattegli alla fua venuta in quo 
fta città , in pochi anni, la condufle a 
fine , proteftandoglifi grato de' lumi che 
ila lui prefe. (a) Unì pure in altro vó* 
lame parecchie carte che' danno qualche 
potizia delle famiglie nobili e cittadi- 
nefche, che prefero foggiornò in Gorì«. 
zia , o folfe governata da' fùoi conti , 

r • « 



% » 



(a) Erafmo Vr olici Tentamen Gene Alogico -Crenologia 
fromovendà feriti comitum & rerum Gorifice , che 

: «fcì fetto nome del conte Rodolfo Coronini. 

■ r 
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0 dagli auftriact principi. Accoppiò 
finalmente in un tomo molto volumi- 
nofo i manofcritti che ufciron nelle 
cotnefe del patriarcato aquilejefe , ' ed 
àll© fteflò volume riportò i maneggi 
ed i trattati che li ebbero per l'ere, 
zione del vefcovato Goriziano. Ma 

* 

emette furono le fue occupazioni nelle 
ore, che altri avrebber desinate al pia- 
cere ed al ripofo. Certo ch'ei aggiunto 
nel governo della, contea a Wenceslao 
conte di Purgftall, l'ultimo che reffe 
quefta contea col titolo di capitano, 
dimoftrò di avere fcordata ogni altra 
cura fuori folamente quella del ben co- 
mune della fua patria. 

Tra le fue moltiplici azioni e tutte 
degne «li molta commendazione una qui 
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foltanto rammenteronne , quella cioè, 
per cui diè alla patria follievo nelle 
fue eftreme anguftie. Per fowenire 
V erario della regina di Ungheria , efau- 
fto nella precedente infeliciffima guerra 
dell' augufto fuo genitore con la Porta 
ottomana» avea quefta provincia non 
folo vuotato il fuo, ma fi era eziandio 
aggravata di groffi debiti* L* Atterro 

■ 

che a fuo piacimento maneggiava il 
cuore di Agoftino Codelli , uomo bensì 
niente pitt che privato , ma il folo che 
in un momento arricchito avefTe potu- 
to rinforzare l'efauflo erario , delira- 
mente s'impegnò a trattare feco lui la 
publica caufa ; nè guari ftette , che lo 
piegò a cedere con pieno diritto alla 
calla provinciale cinquanta mila fiorini 

a 
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Si A 
a Colo patto di contribuirne annui di» 
mille a Gianfrancefco fecondogenito di 
Agoftino, e quindi altrettanti a' difen- 
denti fuoi mafchi . Gradiron aflai i 
patrizi della contea la gentrofa efibi- 
zione a sì benigne condizioni; perciò 
eglino, allorché fenderò nel libro de 
patrizi il fovvenitore della patria , ne 
ringraziarono in publicà adunanza l'o- 
ratore , e vollero , che i loro fentimen- 
ti di gratitudine foflero regiftrati ne 
publici libri , acciò eterna ne* pofteri 
rimanefle la memoria. • ■ ■ 

Dopo Tei anni, ne' quali afliftè al 
capitano della contea, fu trasferito al- 

< 

la camera d'appellazione l'anno fteflb 
eretta in Lubiana metropoli della Car- 
riola ; ,ma il clima poco favorevole 
„ ai 
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al fuo gracile temperamento obbligol- 
lo in pochi .meli a fare ritorno à Go- 
rizia , dove appunto abolito il capi* 
tano e divifo in due rami il govèrno 
fu dichiarato prefide del tribunale di 
giuftizia , incaricandolo unitamente la 
camera di appellazione a proporle que' 
Soggetti (che dovevano effere affeffori 
di quel tribunale) i quali giudicava , e 
più intendenti di legge , e men facili a 
deviare dal pur troppo fallito fentiero 

04 fi 

della giuftizia. La rettezza e vigilan- 
za, con cui prefedeva ad un tribunale 
(oggetto alle lagnanze talvolta anche 
giuftitfìme de' privati , gli agevolò i* 
acquifto de' titoli che fono veri fregi, 
quando in premio ricevono* della vir- 
tù. Mentire era luogotenente della con- 
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tea, ottenne dall'imperatrice regina la 
chiave d* oro; divenuto* prefide del giu- 
diziale governo fu con decorofo decre- 
to i noverato a' configlieri di ftato. Ma, 
mentre era Dell' afcendente di fortuna 
molto propizia r queftà allMmptóVVjfo 

* • 

cangiofl] , e fe divenire anch' etto efenr 
pio molto dolorofo di chi troppo ;^,rdi- 
fce, o troppo fi fida della grazia de* 
principi. Le. macchie che alcuni fece- 
ro comparire innanzi' il trono delFim- 
peratrice regina , ofcuraron ben pretto 
quello* lucido fole . Un immoderato 
amor proprio che lo fpronava ad ag- 
grandire la fua famiglia per vie, come 
ftimavafi , meno proprie , impicciolì i 
gran vantaggi che alla patria infieme 
procurava , ed ali» corte di Vienna re- 
fe 
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fe fofpetta la fedehà del per altro ze- 
lance Tiro miniftro.- Perciò nell* effet- 
tuarti la riforma del nuovo sgoverno 
che coli' unione delle due contee-, frac» 
tanto maneggiava*! all' imperiai gabi « 
netto, fu tolta- ali* A ttems ogni inge- 
re'nza ne' publici affari . Al che fu 
prefo da sì acerbo rammarico, che pe- 
netratogli nel più profondo del cuore 

m 

in pochi anni lo portò ' af fepolcro 
Pria però di morire trafle da fe ogni 
macchia, riacquiftò l'augufta grazia, 
fu arrolato agir effettivi conilglieri di 
ftatò , e gli fu conferita 1* amminiftra- 
2ione di quefta provincia , allorché 
Giuseppe Maria conte di Averfperg 
che la reggeva, fu chiamato a Vien- 
na/ Tali teftimonianze febben chiare 

C 4 della . 
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della riavuta grazia fovràna valfero 
poco a ridonargli la. fallite ; concioffia- 
chè appena riftituito che fu alla pa- 
tria cottnrenderlo nuovamente fruttuo- 
fo, - fiòrdi : vi vere il dì 19 marzo del 
1758. >> Fin qui 1* abbate Girolamo 
Guelmi celebre fcrittóre degli Attems 
auftriaci . P. 3 , § 7. A quefto llluftre 
autore la noftra città deve 1' erezione 
d' un' accademia detta de' Filomeleti che 
ebbe principio Tanno 1744; a 
ei prefede va , , e in càfa fua teneva re- 
golataménte le raunanZe ; ma' in pic- 
ciolo tratto di tempo ebbe a finire, 
poiché inftituira in una città, nella 
quale alle mufe non. mai piacque, fi (Tare 
lungo foggiorno» Quindi l'autore dell' 
opera Genealogico - cronologica clegl' 
1 -.•{■ a- r* At>. 
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Attems confideranno L'erezione di fuc- 
ila accademia qual tenue di lui merito 
non credè proprio di annoverarla tra 
le azioni fue degne di qualche com- . 
mendazione. ...» 

■ v B ARZELLINI V 

4 ' - . » \- • *<••«■ 

Crlufeppe nacque ' ii di i f febbraio 
dèi 1730 in Cormons terra fertile dì 
felici ingegni non Tutìgr^-Gradifca : 
apprefe gli elementi di -quella lettera^ 
tura che indifpenfabilmente fenza al- 
trui fcorta ignorànfi, già grandicello fi 
applicò allo ftùdiò d' aritmetica per 
farfi flato nel mercantile ; infatti con 
taiiÉa felicità riufcl nella ma imprefa, 
Tanno 1754 in quefta profelfione 

e $ pafco 
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pafsò a Gorizia, ,Ma poiché più alte 
erano le. Tue mire, alle quali guida- 
mente portavalo il Tuo felice ingegno, 
dopa cinque anni, che fervi ad un pri- 
vato, fu chiamato' a fervizio di quefla 
provincia, della quale l'anno 1765 fu 
piuttofto acclamato che eletto;- 'primo 
ragionato. Poco vi vole ad un giova- 
m di mo^ta afeilj|àtper, f addeftrarfr col. 

h pratica a' oWsÌ>r4i fra , profeOio n e - , 

quindi pptg va pu# appliearfi allo -ft li- 
dio d'algebr^, cui ^alquanto; io via- 
to da un pieno ppffeffo ch<2 avea dell' 
aritmetica 1 riunitovi pure in quefta 
fcienzg ft molto fudor« ; di fchieoa paf- 
$ò gradatamente, aile. altre parti , (Af- 
fando^ .perulrim^ metia delle pr\vA te 
contemp^zioni l' albumi*, nella' q#a- 

I 'le 
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: le fe voli sì fublimi , che l'anno 1770 

1 

! calcolò de due eclifli lunari l' anno fe- 
1 guente da noi oflervate. L'approva- 
I zione del celebre aftronomo bologrìefe, 

che riporto , gli diè coraggio a vie 
! maggiormente inoltrarfi nella intrapre- 

fa carriera, ed oltre i calcali delie .e- w 
! clilfi lunari e folari Tempre conformi 
1 alle offervazioni fono degne c(i confide- 
: razione e lode : 

; • ' 2 La -latitudine , offla 1' altezza di po- 
lo di Gorizia con molte ofièrvazioni 

♦ 

i di altezze del fole, prefe col quadrati- 
; * tino da eflo lui fatto , e con un gno- 
, mone di quattro piedi di altezza di 

ftelle ecc. di 45° %f 30". La longi- 
1 tudine della città ftefla, mediante il 

calcolo dell' eclifle fo'are 24' giugno 1 . 

C 4 1778 

* • 1 



4o A< 
~*FJ%. efferata in Gorizia Ida lui, e 
Speditagli V offQTvmom in BokgmM 
celebre, agronomo Signor Zanotfi di 
, 3 1 0 8 ' 3 o" , che s' accorda con varie 
• oflcrvazfoni del primo fatellite di. gi^ye. 

la meridiana vmicale fulla,;chjp^ 
.noftra Metropolitana, con gnomone di 
quattro piedi, la quale indica *x$fó* 
ra prima e mezzora dopo melodi (jtf 
cinque in cinque minuti , ed i fegni 
del zodiaco Le altezze del Sole: per 
quella città a tutte le ore del giorno 
di dieci in dieci gradi dell'eclittica, 
cogli azzimuttali , che lono fotto a' 
torchi. . 

Un'operetta con tavole per la ridu- 
zione delle monete del paefe già per la 
terza volta riftampata dal de'Valerj. 

Un* 
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Un ? altra operetta con tavole per la 
compra de'bozzoli. '-••.•* 

.Sei logaritmi iperboloci di quaranta- 
otta decimali che mancavano nelle ta- 
vole logaritmiche di Berlino, che invio 
tallo fteflb rediPruflia. Quelli rimefle 
ài calcolo all' accademia , dalla quale fu 
infertO nelle fue effemeridi dell' anno 
1782, e gli mandò un efemplare ao 
icompagnato da onorevole lettera. 

Una memoria con labuilufifliuie for- 
inole fpedite all'accademia di Berlino 
per calcolare con fomma facilità feni 
e coffeni di trenta decimali pegii ar- 
chi fotto i quarantacinque minuti , ope- 
ra che rifccffe gl'applaufi de' rinomati 
altronomi Zanotti, de Cefaris, Toaldo 
ecc, I feni e coffeni di trenta decimali 

de' 
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de' primi trenta fecondi / del circolo 
fpediti al celebre fignor Schulze aftro- 
nomo di Berlino per un faggio del 
• calcolo che quefti avea invitato di 
intraprendere fecolui . : i .:; s. - 

~. Le> effemeridi arcadiche dell* anno 
1780 fino all'anno 1900, che furono 
talmente applaudite dalia radunanza 
di Roma che gli deftinò l'onore del 
ritratto collocandolo, ^fra quelli di 
Bianchini e di . Manfredi, e d'altri 
arcadi degn^ di qualche memoria. Que- 
lle effemeridi fono già ufeite fotto 

gl'aufpicj dei fommo pontefice Pio Vi. 
•' .'Da quattro anni in poi fa delle 
eccellenti offervazionj meteorologiche 1 
f.con ottimi inftrumenti fatti fotto a 
fuoi occhi co' più fi c ur i metodi co 
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municandole particolarmente al celebre 
fignor Toaldo , dal quai n'ebbe; ampie 

approvazioni ed elogi* x r -' *" 

Ometto altre affai lodevoli imprefe 
felicemente efeguite , in premio delle 
quali ei meritò di effere aggregato ai- , 
la locietà agraria di Gorizia e ad al- 
tre letterarie focietà. 
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J?Rancefca nacque nel principio del 
fecolo paffato in Gradifca dalla nobile 
famiglia ora de* baroni Bafelli * Segtìì 
le regole, e l'inftituro di S. Ignazio di 
eLójolay ève non meno nelle accademie 
infognando util fi refe alla gioventù -che 
alla enftiana republica colle belle fue 

prò. 
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produzioni. L'anno 1662 in un tomo 

molto volumi nofo diè alla luce i com» 

\ 

menti nel pfalterio del reale profeta 
còl titolo: Pfahertum Davidìcum con- 
cordatum &f. che dedicò a Guidobaldo 
jjrincipe ed arcivefcovo di Salisburgo. 
In queir opera dimoftra gran cognizio- 
ne e lettura de* fanti padri greci e Ja- 
tini , ( co' quali ftabilifce la fpofizione 
d'ogni pa ftp) ed un pieno pofleffo dell' 
antica sì fagra come profana moria, 
pèrlochè è di gran utile si agli efpofi- 
tori della fcritrura divina, che a'facri 
oratori. 

Terminò di vivere fu la fine del Te- 
-colo in cui nacque , e lafciò varie altre 
opere imperfette. 
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Accaria venne alla luce 1* anno 16314 ? 
compiuti egregiamente i fuoi ftudi ve- 
lli l'abito chericale. Nella Germania 




apprefe le fcienze teologiche e canoni* 
che, nelle quali fa anche laureato. 
Quindi rimpatriò, e nel concorfo della 
vacante pieve di Ajello tanto per la 
dottrina quanto per le fue rare qualità 
venne a tutti preferito,, onde ' gli fu 
appoggiata la direzione della parroc* 
chia. Mentre foggiornava' in Gradi* 
fca, fi guadagnò la ftima de* principi 
di Eggenberg, da'quali ricevè^ i contrat 
fegni più chiari- di ftima e di affetto . 
Molto fcrifle , e. tra le fuer opere ebbe 
particolar approvazione ' quella che a 

per 
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per titolo f'polttàa ex atrope jure tam 
civili quam canonico, ordine alphahetico 



M!'Artina: iiacque in Salcano, viliag- 
g'io non ; nsodco: difcofto da Gorizia , fui 
principio- dei Secolo decimo fettimo. 
Entrò nella compagnia di Gesù , dove 
V finiti i fuoi (ludi ed infègnate: fecondo 
il confuetò le pnbfiche fcuole , diè fag- 
gì del fuo ,amoré per la x patria illu- 
ftrandola con .molti fcritti che per ri- 
guardi politici non vennero a luce. Lo 
ftudio dell' antichità fu uno de' fin- 
; golari oggetti, a cui egli s' applicò, 
le (coperte eh* ei fece di pergamene an- 
tiche 
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tichc tratte da' più occulti archivi io 
rendono oggidì ammirabile e di gran 
vantaggio agli fcrittori dalle diploma . 
tiche antichità.' E vagliami il vero-, 
qual merito non rifcofle con la prima 
fua opera che à per" titolo: Sylabus d#- 
calium S. R. I. Comitum Cori 'ti a colto* 
tur a P. Martino Banner Societatif Je* 
fù. Prrffbytero, cui ab eodem fcriptore ad}* 
ci tur alter fylabu/ SS. Martyrum Ter* 
geflinorum , atque catdTogUf ejujdem rivi* 
tatù Antiftitum s, illufìrijjimit - ac revereth 
dittimi s domini f S. R. 1. Comitatus Go- 
ritienfis inclita convocacionif Proceribus 
Dì' Va. quell'opera oltre uno flile pur- 
gato vi fi ammira una profonda eru- 
dizione, della quale fe ne fervi il padre 

Gianfrancefco Barnardo Maria de Ru- 

beis 
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bei s dell' ordine de' predicatoti nelP im. 

* 1 I 

marta! fua opera: Monumenta Ecckfu i 
>&quile'jenfii '. Un gran concetto lì acqui- 
flò coli'i impareggiabile libro : Rerum Ho- 
sricarum &c.: in effo viene delirameli. 

i 

tè maneggiata la critica de'diplomì e di 
antiche carte : , in effo altresì fi oflerva 
un ammano di materie che poflbno fer- 
-vire ad un'iftoria generale d.fpofte fe- 
condo l'ordinò dell'età e prodotte con 
tutta accuratezza e precilione. Sembra 
aver egli fpogliati i più preziolì priva- 
ti archivi, ed efamjnati i publici più 
minutamente ; poiché in quell' opera 
iris, infette Jeggonfi le più. pregevoli 
memorie del ducato del Friuli o /offe 
ei fignoreggiato da' romani , o da f lon- 
gobardi > o da' patriarchi aquilejefi f o 
< % / dalla 

I 

» 
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dalla republica veneta. Di queft'opera 
fen avvalfero parecchi fcrittori moder- 
ai , tra i quali il celebèrrimo e dottife" 

* 

fimo padre Erafmo Froelich nel fuo 
fempre commendabile Tentamen gene., 
alogico - chronohgìcum promovenda (etìei 
Comiium & Rerum Goriti* ftampato in 
Vienna P anno I75 2 » adotto molte opi« 
nioni del padre Martino, e fe rie fervi 
moltiflìmo nella cronologia (lorica de* 
conti di Gorizia^ : ^ ' ' . „• 
..Quefto foggetto in fine è uno de* 
maggiori fcrittori e di maggior . credi- 
to ch'abbia avuto quefta provincia: 
eglf fi refe per lo Audio delle antichi, 
tà ftoriche celebre fra le più colte e 
più fiorite accademie della Germania. 

, "V • » 

ti » r . « ; J 
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Giovanni nacque l'anno 1687 in Cer- 
vignano villagio del Friuli 
poche miglia dittante da Aquile/a *' S* 
applicò a diverfi ftudi come a qtiellf 
di poefia, d' Moria , e di politica,'^ 
i quali fi diftinfe nelle fue rime divf« 
le in tre parti dove fi- fcorge uria na- 
turalézza di verfo che fe foffe ftata ac- 

' ' * * • 

compagnata dà egual purezza di lingua, 
ne avrebbe riportato il comune applau- 
fo. Il Teatro Comico, tragicommedia 

1 

benché ordita fecondo le regole , non è 
però accomodata al ( gufto del moderno 
teatro, né alla fua delicatezza; potreb- 
be però aver luogo fra il Cresfontedel 

Liviera o fra TOrbecchc del Giraldi, 

V 
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e fra ìà f celta delle rare celebri trage-* 
die date alla luce l'anno ottavo della- 

• - » 

focietà Albriziana in Napoli . Méntre : 
era fecretario di gran (ignori in Polonia, 
Vienna, Roma e Napoli, ebbe occafio-r 
ne d'eflere teftimonio oculare di cer- 
ti avvenimenti molto famigliari nelle 
corti de' grandi . Quindi fi diè la pena 
di compilare un libro dì memorie o 
a meglio dire di graziof e novellett e for- 4 
fé fui gufto del Boccaccio ; ma non eb- 
be la forte d'imitarlo nè nell* invenzio- 
ne nè nella teflìtura e molto meno nella 
leggiadria dello ftile. Quefto finora non. 

■ 

ebbe la fortuna di vedere la luce, e 
vogliamo fperare , che non fia per ve- 
derla giammai. 

Morì nella fua patria logoro dalle 



Digitized 



fatiche impiegate a . fervigio de'grandi 
lVanno 1755, con gran .dispiacere de*' 
fuoi, Squali. Jaft% grotta Comma di 
^nharo i Bl prpcur*> loro d'efler. afcricti 
a, nobili, pa^zj ;rQman^ 



- • * . . . i . 
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iangiufeppe, forti i, fuoi, natali, da 
quella ..famiglia/ch^ dal fere ni (fimo ar- 
ciduca Cario d'Auftiia ,l' anno 15*2 
fu fregiata, di fobjjtà. Nacque derTo il 
c,4: genitori ^qjie furono;;. libano 
e,d Agnefe, gli diedero quella educazio- 
ne che. corripofe ^nop. poco a' loro fa- 
gi defideri^, manduco agli . ftudi M 
Gratz, donde compiuto il Cprfo teqlo- 
gico fi riftitiù alla .patria, e ptefi- gli 

- i vj ' ordi- 
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' ordini fagri fa 'da^artoriò dèi Meftri 
arcidiacono di Gorizia "creato tuo can- 
celliere , impiego da lui efèrcitato pei 
corfo di 30 anni con univerfal foddisfa- 
zione! La vivacità dello fpirito di Gian- 
giufeppe non fi confinò tra le fole 
fcienze convenienti al fuo flato ; ma 
coltivò egli la poefia come uri ['^artico- 
lar' fuo Audio. Uh capo d'opera mi 

r 

fembra la traduzionO^nefcaXTfcritta 
in ottava rima nel dialètto friulano, 

* ■ V * 

delle celebri erròidi di Virgilio: egli fer- 
bò la favola e la ftoria , ed unì la. le- 
pidezza della nativa fua lingua. La flui- 
dità del verfo, la facilità deirefpreffio- 
ne, la naturalezza della rima, ed il 
' frammifchiato ridicolo formano , fi può 
' dire , un nuovo originale : in fomma la 

D 3 bel- 
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bellezza del fuo .poema prefo <Jal Ma- 
r one è un capo principale , e de* più 
piacevoli che patii tra le mani di quegli 
: eruditj e anno cognizione della friula- 
na. lingua. Vari altri pezzi di poefie 
compole. il noftro autore , fra i quali è 
degna di confiderazione la Georgica 
portata pure in lingua friulana , opera 
dell' immortal poeta mantovano . Quel- 
la non à per anco veduta la luce , ma 
fperiàmo in breve, mediante un vi r tuo- 
fo mecenate, che comparirà a rallegrar 
il public© co* mot faceti verfi , e ad in- 
ftruirlo con la fua lepida e faggia mo- 

S'impiegò pure nella . pittura, nella 
qual arte fe non divenne eccellente, 
riufeì péro uno de' migliori fcolari nel 

di- 

< 

t 
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\ , difegno . . Il fuo buon umore lo fe arri- 
i vare all'età d'anni 83, cioè fino ali* 
■ . aprile dell'anno 1743, nel qua! anno 
| ,morì in Gorizia e fu fepolto nella 
f chie(à <J e 'PP- minori conventuali. 



-v BRAYDA • 

. • « I 

.JLiEonardo nacque Tanno 17 10 incir- 
ca in Cividale d'Auftria , e difcefe dall' 
illuftre famiglia di Fagagna e d'Oleis, 

, che avea voto nelle Seflioni parlamen- 
tarie, e Generali del Friuli. Dal li- 
bro de' defunti della chiefa di Faga- 
gna fi rilevano le morti di que' nobili 
caftellani, fra* quali quelle di Detema- 
rio de Brayda,,da cui difcefero Gio- 
vanni , Qiacomo, Nicolufio. Vamerio. 



D 4 Cel- 
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Cellotto, Enrico, Pietro, Corrado, e 
Leonardo, proavo del noftro Autóre . 

. ''ti 

La nobiltà di quefta famìglia era nota 
fino dal 1348) della quale poi ne fece 
publica fede il Notajo Dom<?hito Va- 
lentino Barnaba de Buja , che in fuo 
inflromento del 1749 a' 10 dicembre 
fegnò le gerta di, Giacomo de Brayda, 
che fi dMiinfe ne* fervigj prèftat i - alla 
Serèniffima républica di Venezia l'anno 
13^5, e di Enrico, che Tanno 1411 
militò in grado di capitano nell* Un- 
gheria ali fervigio di Sigifmondo Re; 
ma Eccome non è mio feopo il tef- 
far l'albero delle famiglie", così lafcie- 
rò a mani più efperte la difamma dì 

• - • * 

quelle pergamene , e di quegli antichi 
frammenti , che efiftono nel privato 
■ - *• Archi* 

. \ 

1 < 
• 1 \ • # 
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Archivio di quefta nobile famiglia. 
: Leonardo in età giovanile , vale a dire 
(nell'anno 1730, fi trasferì a Gorizia, 
i e non avendo di fua porzione , che po- 
' che •monete r folfe d' appHcàrfi alla 
l' chirurgia, nella quale fece i più fe- 
1 gnalati progredì. Stabilitoli in quefta 
1 città venne tra- *poco in tanta riputa- 
[ zione , che da ogni parte ad effo rie- 
1 correvano per ricuperare la fanità. 
: Leonardo previde , che allo fludio del-* 
: la chirurgia unir dovea quello della 
: medicina /e di fatto in quefta pure 

diede non pochi faggi del fuo fapefe. 

: Sono infinite le cure, in cui egli fi fe* 

gnalò, e fpezialmente a prò de' poveri, 

. • ■ Iv 
; a' quaii per carità foleva giovare. Efi- 

ftono a mani del Nob, fignor Ignazio 

di 

* 

1 

V 
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^àì lui figlio due tomi mss. col titolo 
Te foro, di fegreti approvati e raccolti à 
jdiverfi. e più rinomati uomini , a hene^ 
..jtrò universale > f majftmamente per i 
.^poveri. Prefe a moglie Elisabetta Lo 
catelli figlia del. bar. Giorgio di Liteffl 

* • • • 

burg e Schonfeld , e di Antea bar 
Delmeftri. Morì in Gorizia Tanno 1 78J 

.... , » 

* - • ' - BRIGNOLI 

■ 

' - r .«%-.« . 

Iambatifta forti i fuoi natali in 
Gorizia da pobili genitori fui prìncipìc 
T del fecolo prefente, abbracciò in età g'ì 

» h à * 

1 . * * 1 

matura Tinftituto della compagnia i 
; ,Gesu; tra gli, altri fludi, a cui fi appi! 
cò, fu quello della posila, per il qual 
ne' fuoi più. teneri anni fentì un fingi 

' lare 

4 

* 

' - I 

■» 

% 

Digitized by Google 



, B $9 

lare trafporto, onde giunto all'età più 
grave fperimentò propizie le mufc in 
ogni metro : tenero era nelf elegiaco , 
grande e follevato nell* eroico , molto 
faceto e graziofo nel maccaronico^ e 
tutto che in quefto cantaffe talvolta 
cofe grandiofe e degne di metro , pia 
fublime, ciò non per tanto avea il do- 

w 

no di attemperarle con fali sì propri , 

• • • 

che non già abbacavano la maeftà dell* 
argomento, ma gli davan condimento 
è leggiadria. A quefto ftudio accoppiò 
quello delle più fevere difcipline, le qua- 
li con buona riputazione infegnò in va- 
rie accademie. . s •'. . . 

*j. » - » -, 

, Morì in età molto avanzata Sa Gra- 
difca Tanno 178 1. , , 

BRI- 
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4 €rlufef>pe" nacque in* Gorizia il 1749, 
c e niente meno che in Giambatiftà fuo 
w/ ZÌ0~ in 'luPtofto deftoffì queir entufìaf- 
'"ino poètico ; 'che Tembra ereditario in 
' quefla Fa niigl?à. Quegli -i primi anni 
l'ebbe in SfóraVéd! in età alquanto ere- 
■ fciùto, H zio *ÌsPàI nipote' infieme ti- 
A lleggiavano la "cetra di Apollo con 
" molto limonici ' fuo hi : ma ficcome 
' fornito era di talenti molto rari e ca- | 
paci d'ogni -ftienza, per vie più prette 
potea venirne al pofleffo , qualóra più 
adatta educazione gli fotte flata impie- 
gata . Compiuto felicemente il porfo 
delle belle lettere, e di filofofia, queir 
ardore che lo portava allo ftudio , fem- 

pre 

f 
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pre vivo in lui rimafe , onde. ^di per n 
fe fieno, travagliando. fopra-quegli efe? 
menti die nelle publiche fcuple appre^ :: 
fe, e dalle premurofe cure del follecito , 
zio, giunfe a pofledere molte nobiliffi- 
me faenze.' Famigliari a lui fono .lev 
più fublimi dimofl;razioni di Euclide,».-, 
e la teoria della fi lofofia naturale ridot^ 
ta ad una legge di forze che furono; 
nella natura ritrovate 
Rogerio BofcovichTXà" poèTìaTpertr è 1* 
ornamento fuo più proprio.; Le fue tra- 
gedie e canzoni anacreontiche . 1 io- . 
netti , e tanti 'leggiadri verO Tono de- 
gni di guftarfi da qualunque delicato 
poeta italiano ;. e , viviamo' in ferma, 
fperanza , eh' ei non vorrà defraudare, 
fempre il publico di quelU- .afpettazio- 

ne 

> 

> 
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ne che nutre di vedere una volta alla 
luce quelle tante fue belle produzioni 
applaudite da tutti quelli ch'eb. 
bèró il piacere di fentirle. 
- Egli prefe a moglie Elifabetta Waf- 
fermati de Zucchelli, donna di fingolar 
merito, dalla quale ebbe più figliuoli , 
e quegli pure che il Signore ferbogli 
ih vita, fi ftudiò di allevare colle pia 

- * 1 

mi* * 

fquifite maniere 



* - 1 ' 



■ « .* I 
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BRUMA 



CfAfpare natilo di Cervignano luogo 
non molto dittante da Aquileja nac- 

* 

que circa l'anno 1640 da onefti geni- 
tori i quali non mancarono di dargli 
quell'educazione, che permetteva la non 

trop. 
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troppo felice lor condizione . S' appli- 
cò allo ftudio delle belle lettere e dell 1 
antichità , nel qual ultimo genere fece 
qualche progreffo. Avuta indi la con- 
giuntura di spolverare* qualche archi- 
vio , imprefe a fcrivere un libro col 
tìtolo': ì fióri a delie contee di Gorizia e 

- ♦ ■ 

Gradifc a dall' anno 1682, Quefto m& 

fi conferva preflb il fig. conte Giufep- 
pe Corònini di Cronberg , del quale ne 
parleremo a fuo luogo. I fatti acca- 
duti a'fuoi tempi, e molti altri avve- 
nimenti ch'erano involti fra le tene- 
bre dell'antichità, con quella operetta 
fi mettono alla luce. 

Sarebbe da defiderarfi, che qualcun 
no fi prendeffe l'affunto di mettere a 
difamina quefto ms, florico e dopo una 

. ' ". , . Si* 



0 
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gkfta^enfu^ ( , : quando fi credete de 
gop , fi publicafle ancora con le ftam- 

ce • > ■ f 

- w r - -Jt • . , . •• ^ ^ 




Jf?Llccardo nacque nel Secolo paflfato 



e. lardò ua^ms, col titolo: Le 
di Carlo VI [opra il Friuli, [opra l'e- 
lezione. de % patriarchi di Aquile)a , e.fo- 
pra , la preferii anione de* canonici della 
fteffa chiefa.. Opera mplto vantaggio- 
fa allo ftato, e di non minor utile a- 
gli. .indagatori iopra i diritti del Fri- 
uh. ■ \ . ■ 



> r » 
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,A.Ntonio uno de'miglìori e de'più affi, 
dui imperiali ingegneri delle nofìre prin* 
cipate contee di Gorizia e Gradi fca 

0 

nacque Tanno 1717. Fatti in Gorizia 
gli ftudi feguì le armate imperiali. nelle 
guerre d'Italia; conchiufa la pace con la 
Spagna e con la Francia fi ritirò dalia 
milizia , e quindi portoflì in Jdria , do- 
ve impiegato nelle mercuriali miniere 
apprefe infieme le matematiche ed il 
difegno; da lì ritornato in paria fi a- 
doprò nelle publiche cancellerie, nelle 
quali arrivò ad eflere fpeditore del ca- 
pitanaLe configlio di quefta contea. In 
quello frattempo occupoiTi nella coftru- 
zione delle publiche fabbriche, nel di. 

s frgno 
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fegno e ftabilimento di nuove /trade, 
s nelle riparazioni e ne' tagli de' fiumi e 
torreati del Friuli ; perlochè 1' anno 
1768 fu dalla gloriofa memoria dell' 
imperadrice Maria Terefa dichiarato 
ces. reg. ingegnere delle contee; al qual 
grado fu follevato nell' ardua imprefe 
della difamina de' confini di Carintia 
e del Friuli , ove erano inforte molte 
differenze tra la republica veneta e la 
corte di Vienna, in fopire le quali eb- 
be ei pure qualche parte. Ufcl, 
à molto, una breve ma molto erudi- 
ta difiertazione , nella quale atterra le 
mordaci critiche di un fuo avverfàrio 
che pretendeva poterfi troVare ripari 
eterni: propofizione che già cade da. 
per fe ftefla , per poco che riflettali 

alla 
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alla forza ed alla varietà dell* efcrefcen. 
ze delle acque , fuperiore ad ogni argi- 
ne , che mai potè 1* umana induftria 
opporre a loro freno ; perciocché defì* 
deriamo , che in avvenire eziandio a 
noi prefentì altri faggi del fuo beli' 
ingegno. 

Ebbe ei tutta la mano nell' erezione 
delle due utiliflìme fontane appoggiata 
alla direzione del valente meccanico 
Paganini bolognefe . I difegni delle 
principali città del Friuli auftriaco e 
veneto con alcune adiacenze f e quello 
delle foprammentovate fontane dovreb- 
bero aver egual forte che la carta geo. 
grafica delle contee, che 1* anno 1780 
dedicò alla focietà agraria di Gorizia. 
Quefta fu di grande aggradimento a* 

E ^ Cuoi 



Uigitizcd 



by Google 



CA- 



6S C 

fuoi concittadini, ed incontrò medefi- 
inamente la foddisfazionc dell* augufta 
corre di Vienna p*r ' la fua efattezza 
nel ripartimento de* luoghi e confini. 
QuefV uomo fia Tempre celebre a que- 

m 

fta provincia per le memorie mss che 
già da più anni va raccogliendo. Non 
è qui da ommetterli il fuo giornale, 
in cui già quafi da vent* anni fi trova- 
no regiftrati tutti gl'accidenti occorfi 
nella noftra provincia, come pure le an- 
notazioni ftoriche da effo fegnate fopra 
la fua geografica deferizione delle con* 
tee, fatica non meno lodevole, che u- 
tile e vantaggiofa a 1 fuoi concittadini. 



Digitized by Googl 



•• CAPELLO 9 

i 

: IP/ecro Paolo nacque in Terzo vil- 
laggio poco dittante d' Aquileja Tanno 
1694. Terminate le fcuole fi fe gefui- 
ta: (trafeorfa la carriera dell'ordine^ e 
1 fatto facerdote domandò di paffare allo 
1 ftato fecolar-ecclefiaftico, il che gli fu 
dal generale dell'ordine tofto accorda- 
to . Mentre era fra qtte' dotti religiofi 
1 ebbe la felice congiuntura di convivere 
1 cogl'eruditiffimi PP. Egidio Dornigg, 
1 Francefco Wagner, Ainfiz e tanti al- 
1 tri uomini affai conofeiuti nella repu- 
blica letteraria. Da e{fi apprefe que* 

■ • * 

principi d'eloquenza latina, per cui s' 
acquiftò tanto credito fra i grammati- 
ci d' italia . Alle lettere umane unì 

» 
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pure una fcienza aflai univerfale del 
gius pontificio e di teologia , per 1° 
che nell'erezione del nuovo metropoli- 

♦ 

tano capitolo di Gorizia l'anno i75 2 
fu nominato dall' imperiai corte di 
Vienna canonico , titolo che fino dal 
1740 già godeva nella patriarcal chie- 
fa d' Aquileja, Le opere che ei diè 
alla luce fono; Aphorifmi de puritate , 

■ 

eleganti a , copia latini f emoni f ecc. ecc. 
Cx principi hur in hac facultatum ferie 
jctptoribuf ad ufum eorum, qui man fise* 
thrtbuf & pnefertim facris muftì addi eli 
funt: ftampata in Venezia l'anno 1730. 
Degna è parimenti di- fingohr atten- 
zione la verdone, che ei fece delle vo- 
luminofe opere del cardinal Caflìni la 
quale deve elfere considerata come uno 

de» 
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de* più bei parti di quefto autore. So- 
no altresì molto eleganti le fue poefie 
latine sì fagre come profane, e parte 
delle prime fi veggono efpofte nella 
metropolitana chiefa di Gorizia negli 
fìalli de'monfignori canonici, ne' quali 
oltre gli emblemi efpofti dal pittore 
Paroli fi fcorgono di Cotto alcuni epi- 
grammi che efprimono le idee del 
pittore . Si occupò non meno in com- 
porre cronografia , anagrammi e cento 
altre forti di compofizioni latine ed i- 
taliane parecchie, le quali fono più di 
fchiena che di tefta. Arrivò ad una 
età molto avanzata vale a dire fino 

all'anno 1775. 

« - 

, E 4 CAU- 
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■ CAUC1G 

JpRancefco Saverio nacque fui finire 

■ 

del fecolo fcorfo in Gorizia, e fu uno 
de'principali matematici del principio 
del noflro fecolo. Entrò nella compa- 
gnia di Gesù , laddove ebbe occafione 
di approfittare nelle matematiche da 
que'religiofi affai coltivate, e fpecial- 
mente nella provincia dell' Auftria; tra 
le fingolari Tue opere meccaniche è de- 
gna di menzione quella che efìfìe nel 
mufeo di Vienna . Qjefta macchina 
confi fte in un globo orologo, il cui e- 
quatore à un cerchio coluro, la fuper- 
fide porta il firmamento , e nel giro 
di 24 ore a ogni tempo prefenta l'at- 
tuai iituazione del cielo, cioè l'orto e 

Toc- . 
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l'occafo delle ftelle, il loro culminare, 
o fia il paflaggio pel meridiano. 
r Tutt'ora è di gran fregio a quel 
mufeo e di gran luflro a quella domi- 
nante V opera meccanica del noftro 
autore , e viene da tutti i letterati anv 
mirata non meno che applaudita. 

« 

; CODELLI 

Jt$iR.nefto difcefe dall' antica famiglia 
de'Covel o Codel che ebbe il fuo prin- 
cipio fino dall'anno 1277, come fi po- 
trà vedere in altra mia opera intitola- 
ta :. Compendio Jìorico della famiglia de % 
baroni Codelli. Venne al mondo l'an- 
no 1662 in circa, e mentre ftudiava 
in Gratz, gli venne il defiderio di fàr- 
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H gefuita, quindi fatta quella carriera 
che adattava*! ad ogni' individuo giufta 
la fua abilità , fu fatto direttore di fpi- 
rito nel collegio di Gorizia, dove tut- 
to intefo era al divino fervigio. Tra- 
duffe dal latino un libro col titolo; 
Nuovo diario, ovvero giornale per fortìr 
nel gran viaggio all'eternità un'avven- 
turata giornata , e lo dedicò alla con- 
gregazione de' nobili eretta nel collegio 
della compagnia di Gesù in Gorizia con 
le ftampe del Remondini di Baflano 
l'anno 17 13. Quell'opera è divifa, fio 

i 

come l'anno, in 12 mefi , e quefti 
ne' fuoi giorni con la vita breve in 
ciafcun giorno del faoto corrente ; fe- 
gue una corta e foda morale con 
certe preghiere da recitarfi da* divoti 

delle 
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delle fede mobili che cadono fra Tanno; 
poi vi addita il modo di offerire con 
gran frutto dell'anima le fue quotidia- 
ne azioni per ciafcun giorno della fetti- 
mana; indi certe preghiere e pratiche 
di devozioni ufate dalla gl. mem. dell* 
imperadrice Eleonora , e del ferenifli- 

» 

mo principé Eugenio di Savoja , e final- 
mente certi efercizi fpirituali, orazioni, 
ed atti molto vantaggiofi per un* ani- 
ma criftiana . 

Finì la fua vita grave d'anni nel 
collegio di Gorizia. 

. COLETTI ' < 

Glufeppe: di quefto foggetto io non 
ne dovrei far menzione, perchè non 

nacque 
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nacque in quefta provincia; ma ficco- 
me già da molti anni à col fuo fog- 
giorno oltrepaffato il tempo prefcritto 
. per ottenere la cittadinanza , così non 
fi è avuta difficoltà alcuna di annove- 
rarlo fra gli autori auftriaci del Fri* 
li. Venne egli dunque alla luce Tanno 
1744 e come egli ci a fficura dalla fa- 
miglia de' Coletti della Tofcana. Fu 
alunno in Roma net nobile feminario 
romano. Compiuti appena i fuoi (lu- 
di, fu afcritto all' Arcadia di Roma 
col nome di Coribante Tebanico , nel- 

* • * 

la qual accademia è tanto facile Tot- 
tener pofto quanto è grande jl bi fogno 
de* romani cuftodi , i quali full' accrefci- 
mento de'focj ftabilifcono il loro man- 

- — r 

tenimento. Dopo varie vicende che 

■ 

y eb« 

V 

' 1 

■ 
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ebbe nel decorfo della fua vita, parte 

* 

della quale conrumò nel fervigio delle 
armi auftriace , fi ftabilì in quefta no- 
ftra città. • . 

Qui fu , dove principiò a manifefta- 
re la fua propenfione allo ftudio di 
poefia: Fe dare in ifeena il conte di 
Caftelchco, o fia l % educazione in errore. 
Di quefta (eh' è tutta di nuova inven- 
zione ed è comporta in tanti metri, 
quanti fono i perfonaggi ) noi non ab- 
biamo veduta la produzione; e perciò ci 
riportiamo pienamente a quanto di effe 
ne giudicò un erudito e colto publico. 
Scrid'e alcuni drammi per m tifica , co- 
me: La S puf a in contrago , La Marte 
di Crifio , il qual ultimo, eflendo fcrit- 

to fecondo V arte , dovrebbe predo 

gli 
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gli intelligenti aver la forte di piace- 
re, e per l'argomento e per l'armonia. 

Vari altri furono! componimenti pro- 
dotti alla luce dal noftro autore : il nuo- 
vo catechismo tedefco portato in lingua 
italiana per ordine della rea! corte di 
Vienna Tanno 1777, la traduzione m 
alcune delle opere del celeberrimo P. 
.Denis e dell' erudito Weiland poeti te- 
defchì , fono (late commendate nella 
gazzeta letteraria di Vienna la quale io 
* qualche incontro dimoftra d'edere impar- 
ziale deTuoifcrittori: finalmente forti non 
à molto un poemetto in ottava rima col 
titolo: 11 trionfo , della lìbmh. Varie 
altre produzioni come fonetti , canzo- 
ni , madrigali, anacreontiche, ecc. ufci- 
ron fotto fuo nome^e Tanno 178* & 

, afcrit- 

\ 

/ 
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afcritto alla Società accademica di Haf- 

0 

fìa-Homburg unita alla regia Società 
di Svezia ed a quella elettorale di Bo- 
urghaufen in Baviera. 

Da qualche tempo ei più non fog- 
giorna in quefta provincia , P ingrandi- 
mento del Porto di Triefte , il com- 
mercio che ivi fiorifce lo induflèro ad 
erigere una publica ftamperia per uti- 
lità e comodo de* Mercatanti non folo, 
ma eziandio per benefizio della lette- 
ratura. 

. C O M I N I 

A.Ntonio ebbe i fuoi natali in Ajel- 
lo l'anno 1731., Trafcorfa con felicità 
pari al fuo profondo « vivace ingegno 
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la carriera degli ftudi, s'impiegò ora 
nell* efattorato di quefte contee, ora in 

.A 

altri publici offici, ora nella Cancelle- 
ria di Duino; ma o fdcgnando di più 
fervirc ad un cavaliere privato, o fpe- 
rimentando Paria ftagnante e paluftre 1 
di quel luogo poco propizia al fuo fef> ( 
ben forte temperamento fi ritirò in pa- 
tria, donde tra poco recoflì a Infpruk 
a prendere la laurea dottorale. Lau- 
reato , cominciò ad arringare nel fòro 
con sì felice riufcita, che nel meftiere 
per altro cavillofo di Giuftiniano ch'ei 
feguì, ottenne de* primi pofti tra* fuoi 
emoli benché più anziani di profetino- 
ne?* La poefia è lo ftudio per cui dalla 
natura à ottenuta particolar difpofizio* 
ne. Canta ei tuttora in verfo , e fa \ 

^ pu- I 
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pure con arte follevare al feggio degli 
croi i pigmei della fua patria. 

Vari fono i compimenti poetici che 
diè alla luce, e vi fu ancora qualcu- 
no che s'addottò le eleganti, e leggia- 
dre di lui poefie per comparir grande 
colle produzioni altrui. 

• Sollevato il Magiftrato di Gorizia 
ad un'autorità , che appena ricever po- 
teva maggior eftenfione, Tanno 1789 
fu egli dalT augufta corte di Vienna 
dichiarato giudice criminale, ed a pie- 
ni voti nominato rettore di quel rifpet- 
tabile corpo coi titolo di Borgomaftro ; 
ridotto poi Tanno 1791 ai primitivo 
fuo limitato potere nel riftabilimento 
dei Governo, qual era fotte il feliciflì- 
mo regno delTauguftiffima di p e gì. 

, F mem. 
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mrm. Maria Terefa, gli fu. deferito V 
onorevole carica di Fifcale regio. ■ „ 

• , , « • 

< CORONIMI ••■ 



FRancefco Carlo naque in Gorizia V 
anno 173.6 da Gian -Carlo Coronini , 
di cui ne parleremo a fuo luogo. Fat- 
ti gli ftudj con molta commendazio. 
ne marirò in Bruxelles Anna Clau- 
dia di Motrmorensl vedova del Mar- 
chefe diCarcado tenente generale dell* 
armi di fua Maeftà il Re di? Frati- 
eia. Dopo varie vicende, ed una lun- 
obitfm ^malattia morì in Gorizia l'anno 
1775, cioè un anno dopo la morte di 
fua moglie, che feguì in Parigi, La- 
fciò varj mss. in iftile bernefeo , fra' 

( ■ quali * 
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quali ha molto merito il fuo teftamento 
dato alla luce l'anno 178$ da un fuo 
ammiratore; altre operette fatte per fuo 
diporto hanno meritato il comune ap- 
plaufo, le quali col decorfo del tempo 
vogliamo fperare , che fieno per vedere 
la luce. 

■ CORONINI 

Cflan Carlo nacque Tanno 1706 i Q 
Gorizia da Gian - Antonio conte di 
Cronberg , e di Terefa contefla di Sa- 
laburg. Sin nell'età fua giovante prò* 
curò il padre d'accenderlo all'amore 
dello ftudic ed in ifpecialità a quello 
dell'amene mufe, le quali egli coltivò 
ancora nell'età fua avanzata; quindi ter- 

F * mi- 

♦ * 
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minati con felicità pari al fuo nobil 
ingegno i ftudi, e prefa a moglie Caf- 
fandra Contcffa di Cobcnzl fi diè iute- 
ramente allo ftudio dell' arte comica , 
portando dal tedefeo nell'italiana favel- 
la, ed accomodando al teatro italiano 
le migliori commedie de* più accredi- 
tati autori. Tali fono: // Pofaug, 0 fia 
la Quadriga: Jl Servidor Buggiardo: 
Veneti»' Liberata : Il Mal Fondato 5o- 
fpetto : Il Figlio Riconoscente : 1 Per coli 
dalla Seduzione: Non è tutto oro quel 
che luce: La Clementina , 0 fia il Te- 
fiamento: Gli Amanti alla Moda: Per- 
ci : Jl Tutto per Amicizia : J rari ac- 
cidenti 1 carnovale febi , La falfa Agnefe: 
Jl Capello Verde impegnato fui Monte 
Parnafo : La Pa^ia^ ojfia /' Jmpofiura: 

Jl 
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// Solimano : GF Amanti de' tempi pajfa* 
ti : La Dama Ignobile :' V Afiu^ia con* 
tro FAftuxia a Jorprefa : V Onoratezza 
e V Orinazione i La Gelofia : L' Arlec* 
chino Selvaggio: Il Disertore per amor 
Figliale : V Officiale Licenziato : V Im- 
pertinente: Chi è pià Incorante neW A- 
more : Se f Uomo , o la Donna : La fin- 
ta Infedeltà : Il Conte di Waltron, o fta 

4 

la Subordinazione: V Amore in Corfica: Il 
Miniftroy le quali tre ultime un o (cioc- 
co poetaftro fpacciò come fue, ficcomeil 
1781 ebbe fronte di fpacciare qual fruf 
to del fuo giardino un elegante fonerto 
fatto in occafione della morte di Ma- 
ria Terefa imperatrice che in più gaz- 
zette leggevrafi , e per le bocche quafi 
d'ognuno correva; s' applicò- parimenti 

* » 

■ F 3 a 

* 
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' a tradurre diverfe altre operette d'efer- 
c?7j di pietà, cioè lezioni fpirituali, 
meditazioni criftiane, certe Angolari re- 
gole di paffarc fantamente il tempo 
dell'avvento, e quello di quarefima, 
ed un ritiro di dieci giorni per le per- 
fone confagrate a Dio, e p?r quelle 
che fono impegnate nel mondo. Ma 
rimarcabili fra l'altre traduzioni fono 
r A. B G. , l'origine del configlio im- 
periale , la parafrafi della parola: Lù 
bera me Domine ; in fine la parlata del 

.m 

monarca di Senfiam alli quattro mi- 
.niftri di flato, cioè Brambas, Tales, 
Sincontam , e DamilVar ; la qual ulti- 
ma vide la luce non à molto, e fu 
molto applaudita. > 
Terminò la fua felice carriera il dì 
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l g^goo 1789 in Gronberg cartello 

li ói fuo dominio, e fu fcppellito nella < 

r chiefa di S. Caterina fopra Salcano . 

<. 

f • 

• . • - CORONINI \ 

t • s 1 ♦* V 

1 Giovanni nacque in Gorizia l'anno 
! 1 760 dalla famiglia de' conti di Cron- 
, berg. Neil' età fua più giovanile fa 
l fpcdito da' genitori in Campidonia, c 
i da II a Magonza, dove preffo quel prin- 
cipe elettore fu parecchi anni paggio 
d'onore. Terminati gli ftudi di filo- 
fofia e gius civile fe ritorno in patria, 
* Qui fi diè tutto alla mineorologia , 
della quale cominciò a guftare i primi 
. elementi nella carriera filofofica, onde 
( già giunie a compilare un* opera roa 

' / F 4 piìt 
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p : ù finora che ms col titolo: Diz*o- 
narro di tutta la Mineorologia divifo in ' 
due parti ad ufo dt* mineorologifti . Nel- 
la prima preferita un Dizionario Geo- 
grafico pieno d 9 una vafta erudizione ; 
nella feconda propone il regno minerà- 
le , a cui ha unita la corrifpondcnte 
tabella per maggiormente dilucidare 
ai giovani lettori le fue afferzioni, e 

in tutte due le fuddivifate parti fa fcor- 

. * * 

gere una fatica degna di molta lode . 
Il privato Tuo mufeo di petrificazione, 
e Ja raccolta degP infetti fono una 
convincente prova del fuo trafporto al- 
le fcienze, 

• • r 

. • t 

i 

.... . : 
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: (3»Iufeppe nacque il 14 luglio 1734 
dalla famiglia de* conti di Cronberg. 
PaHati tutti i Audi nel collegio di Mo- 
dona , e Bologna , fi diè allo Audio 
dell* antichità , e in mezzo pure alle 
, publiche cure, che con la carica di De- 
putato gli furono affidate , trattollo 
i con grande ardore. Ei fe una raccolta 
molto ricca di documenti dell'antichi^ 
• fi ma chiefa di Aquileja > dimodoché 
1 forfè ritoccar potrebbefi Tefimia opera 
1 del dottiffimo padre Gianfrancefco Ber* 
nardo Maria de Rubeis, ed accrefcerla di 
alcuni documenti ch'ei colle fue premuro* 
fe rieerche feoprì ; e quando qualcuno 

_ « • 

voleffe darfi la pena di compier l'opera 

eh* è 



Di 
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eh è già molto inoltrata, e darle pò- 
teffe quella politezza di ftile che reti- 
derebbela più commendabile , farebbe 
di non poca foddisfazione agli amatori 
deli* antichità ed a* curiofi indagatori 
delle cofe aquilejefi. 

Fu molto commendato da perfona 
di gran lume il fuo particolar archi- 
vio, fornito delle più rare e peregrine 
pergamene , ed ampliato da eflb lui 
con diyerfi manoferitti di autori friu- 
lani che illuftrano la noftra provincia. 
Prcfe a moglie Clementina conteffa di 
Leininghen, famiglia affai illuftre ed 
antica dell' impero , dama ripiena di 
meriti e di Angolari virtù fregiata. 

Compì il corfo di fua vita in Gori- 
zia il dì *8 marzo del 1790. 

CO- 
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CQRONINI - 

Rodolfo nacque Tanno i7*r „ e 
difcefe da quel Cipriano Coronini de 
Locatellis che l'anno 1564 dalla terra 
Barbicno fituata nel territorio di Ber- 
gamo venne il primo a Aabilirfi in Go- 
Tizia , e che mori il novembre del 
16 10 lafciando da due donne, colle qua- 

1 

li s* unì a matrimonio , nove figli ma- 
fchi, e cinque figlie „ fono parole di 
Sigifmondo conte d'Attems che attefta 
di aver rilevato da autentiche fcritture 
nella raccolta di documenti , cioè in 
quel tomo ch'egli intitola: Nota fami- 
liarum nobilium & civium goritienfium 
fub comitibur Goritia , & impcratoribut , 
qui tn hoc comitato fucceflertmt , num. 
"' 3i, 



M c 

31 , pag. 180 Fittizio -è adunque quan- 
to riportafi dall'autore de' farti gorizia. 
ni nel libro 1 pag. 6z, e fegg. ano. 121, 
Ciò è molto coerente alla genealo- 
gìa che tefle di quefta famiglia Gu- 
glielmo barone Raflaur, ed allo ftro- 
mento di Giovanni Nimis "Uè Nimis 
notajo , il quale fi ha nell'archivio 1 
capitolare num. 146. In progreflo di 
tempo quefta famiglia ottenne delle 
facoltà affai ampie , e falì ai più fu. j 
blimi gradi di nobiltà. Fu' Rodol- 
fo dato all' educazione de* padri del- 
la compagnia di Gesù, ed in prima- I 
mente nel convitto (oflia feminario) 
di S. Barbara di Vienna, e quindi fu 
trasferito al collegio terefiàno appena 
aperto all' educazione della gioventù * 
■ 1 '* leman. 
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le manna: quivi il dottiflìmo padre Frac- 
lich lo prefe in cura, c procurò di ac- 
cenderlo all' amore della letteratura, 
coltivandolo in quella fcienza ch'era la 
fua propria, e per cui venne in sì alto 
grido preffo il mondo erudito; in fatti 
quell'arte fleffa nel nuovo allievo dello 
qualche propensione, alla quale l'indu- 
ftriofo maeftro fi ftudiò di dar fomen- 
to, allorché alle iterate iftanze di Si- 
gi fmondo conte d'Attems s'impiegò a 
fcrivere la ftoria de' conti di Gorizia. 
C vedi le lettere di Erafmo Froelich ri- 
portate nella ftoria genealogica crono- 
logica degl'Attems part. Ili pag. zzo 
<zzi annot. 114,115,116,6 rimarrai per- 
fuafo tutta l'apologia fatta da Gian- 

o pag 419 e 

• - ' fegg. 



uigi 
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fégg. effere appoggiata a falfe relazioni 
ed erronei fuppofti; nella quale impre- 
ù. adoprò il fuo valente fcolaro in tut- 
to quello eh* era adatto all'età fua per 
infervorarlo a quello ftudio: al qua! fine 
volle eziandio publicar Te pera fotto il 
nome di lui, lufingandofi effere quefto 
mezzo più proprio per infettuofirlo al- 
le fcìenze, mezzo già adottato da que* 
rcligiofi per render utili alla patria i 
loro allievi . Ritornato a Gorizia , col- 
tivò fopra tutto quefto (tu lio, di cui i 
primi principi afrrefe nel terefiano. 
Tentò ci pu«-e tener dietro le tracce 
del fuo gran maeftro, fpiegando i pri. 
mi voli con un trattato fopra l'origi- 
ne della prepofitura di S. Stefano di A- 
quileja, con la vita di S.Eurofia, con 

una 
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una <ì iflcrtazione circa l'origine delle 
nobiliffimc famiglie Waldftein, eWar- 
tenberg; accrebbe innoltre di qualche 
fattarello o favolofa iftoriella quella 
grand* opera : Tentamcn genealogico - ero- 
ndogicum promovenda feriei Comitum & 
rerum Giriti* , ftampata in Vienna V 
anno 175* > che nel primo fuo nafeer 
fu A celebrata, che per tutto T avve- 
nire pura e genuina , come ufei dal fuo 
autore, avrà Tempre nobile porto nelle 
biblioteche. Sua è pure l'operetta (né 
vogliam togliergli ciò che deefi ad etto) 
col titolo: Eftratto degV atti in caufa 
tenti lata tra Sua Eccellenza il Signor 
Rodolfo Coroni ni conte di Cronherg ecc. 
attore dall' una , e Martino Ceift fahhro 
ferravo reo convinto dall' altra parte t col- 
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la fenten^a proferita dallo fpettahik Ma- 
giftrato civico di Gorizia dopo la publù 
cacone del nuovo regolamento giudiziale 
1785. Di quefta comecché di materie 
puramente giudiziali nulla ne dirò , 
lafciando à'fupremi tribunali^ a' quali 
fi afpetta, portarne giudizio; rimetto 
perciò il mio lettore in tutto e per 
tutto alle faggie loro e ragionevoli de- 
cifioni: e quefti fi poflòn dire genuini 

» 

parti del fuo ingegno ; negli altri Tua 
è in gran parte 1* invenzione , e qual- 
che tratto di penna che facilmente fi 
feorge. Varie altre opere ufeirono in 
feguìto fotto il fuo nome, ed uniforme 
è lo ftile ne* libri Accennati, e nelle 
latine annotazioni de' farti goriziani; 
ma varfeggi egli, o proli, rade la ter- 

ra „ 
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ra , c favellando e fvolazzando circola, 
ma non forpaffa le. radici del dotto 
Parnafo. - 

Le opere poi, che ufcirono Cotto fua 
nome, fono le feguenti: Tentarne» gene- 
alogico - cronologicum promovenda feriei 
comitum & rerum G oriti*, di cut fi par- 
lò pocanzi, e fi accennò l'autore ^(ve- 
di TAdvocat alla voce Froslich) queft' 
•opera fteffa alquanto ampliata forti col 
titolo medefimo Tanno 1759 * n Vieri, 
na. Faftorum Goritienfium lib. Uh de f 
quali il terzo è una raccolra di poefie 
di diverfi autori, e porta PiftefTo tito- 
lo de'precedenti due libri, che trattano 
delle famiglie Goriziane. Rudolphi Co* 
% Tonini operum mifcellaneorum tomus pri- 
rnu* continem Irenaani Iuhanorum di* 
. G , pio. 

« • 

i 
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pkmatir cenfuram eruditi 'tVtìnenfìfaf prò- 
pofitam, (lampara in Venezia T anno 
1769. Ex Typographia Antoni/ Zatta. 
expenfis ejufdem , & Valerti de Valeriis. 
Specimen gene •alogico- cronologi rum ad il 

' (J 

hfìrandam augtiftijfimam profapiam Hah 
shurgo-Lotharìngìcam ; ftampato in Ve- 
nezia l'anno 1770. 

Le altre opere delle quali il titolo 
fi accenna nell'albero di iua famiglia 
porto in fine all'opera di Petùnia , la 
quale pure non è fua , fono tutte im> 
maginarie. ' 

Fu aggregato a* ciamberlan! l'anno 
1755, a'conflglieri di flato il 1771, ed il 
1774 fu dichiarato vice • prefidente del- 
le noftre principefche contee y nel qual 
pofto fi foftenne fino Tanno 1778. 

QuelV 
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Quefl* uomo d'uno fpirito fervido in 
un* età fenile per fecondare il genio 
degli abitanti della fortezza di Gradi* 
fca intraprefe il viaggio per Vien- 
na , dove avendofi molto raggirato v 
feoza verun effetto meritamente gli Ci 
può applicare l'Oraziano motto: fuaa- 
vii , & alfìt fino a morire , come ar- 

■ ■ k ■ 



venne in Vienna ii dì 4 maggio 1791. 

• ' CRISMAN ' ■ 

]P*Rancefco Saverio originario di Rei-* 
fenbergo, villaggio poco difeofto da Go- 
rizia , compiè il corfo degli ftudi in 
quefta città, dóve più che ad ogni al- 
tra feienza appiicoffi alla poefia ed al- 
le matematiche frìenze molto analoghe 

G 2 a' 
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a* melanconici naturali. In età più ma- 

» • ■ • . * ■. • , . . • 

tura ridufle in pràtica que* fondamenti 
armonici, che avea apprefi dal celebre 
gefuita Kirchero applicandofi alla co- 
rruzione degli organi che ora pure a 
profitto della fua boria congegna nelle 
germaniche chiefe. Tratta infieme la 

» ♦ r . 

poefia, e fi vede di quando in quando 

» » , 

cqjj^rire alla luce qualche fuo eftro 
ptSèco^ "che in lui fi rifveglia nelle 
tejfiisfèfe della Germania , dove foven- 
te ritirali a fomenta della fua grave 
rneianconia . 

Tra le fiie migliori poefie latine me- 
rita aver porto quella che colle ftampe 
del fig. de Trattner ufcì alla luce , e 
che porta per titolo: Auguftis anno fa- 
lutti 1778 faufta aufpiciantibus Ca r- 
men p* neghi cum. CU- 
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'.CUBANI- ." 



(Jlufeppe nacque circa l'anno 1698 
in quefto contado > e fiorì verfo la me- 
tà del noftro. Si fece cappuccino» 
indi frate conventuale, poi prete fecola- 
re. Diede alla luce un libro il cui 
titolo è: Catecbifmur Slavmicuf^ là qual 
opera ci fu fatto fupporre effere d'un 
tal Clepfe, opera molto giovevole tan. 
to alla gioventù per effere inftruttiva, 
quanto a'maeftri di fpirito per inftìU 
lar principi di religione ne* teneri ani- 
mi , e per insinuare la divozione verfo 
Gesù Crifto e \ fuoi fanti con vantag- 
gìo e profitto delle anime criftiane. 
Queft' opera oltre 1* efler tratta dal com- 
pendiofo catechifmo del venerabile Bel- 

G 3 lar- 
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lanhìno, adoprato ed ufato in oggi pret 
fo che in tutte le fcuole d'Italia, à 

• 9 

In buon modo una faggia fpiegazione 
degli quotidiani evangeli molto utile a* 
parrochi e curati , e contiene le materie 
folite a predicarfi da quefti al popolo. 



' D E*F IN 

i 

Leflandro forti i Tuoi natali da queir 
antica ed illuflre famiglia di /cui Ire- 
qeo della Croce p. 255, e feg. ne par- 

la con grande (lima . 

... t % 

Venne deflo alla luce in Triefte 1' 
anno 1635, dove trafportatafi da Ber- 
gamo quefta famiglia ebbe collante di- 
mora, finochè Giulio benemerito giù- 

dice regio di Tricfte piantò fua fede in 

Già- 
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dradifca. Abilitatoli nella fua sioven^ 
tù a più affari riufcì e nella tosa e 
nelle armi. Da Leopoldo imperatore, 
e da Eleonora di lui forella regina di 
Polonia fu impiegato ne* piti importan. . 
ti maneggi ora nella fua corte % ora in 
ambafeerie a corti ftraniere, ed ora 
nell' armi fotto la condotta dell' invitto 
Carlo di Lorena, dopo la cui morte 
ritornò al fervigio ai Eleonora, predo 
la quale fu cameriere d' onore , mag. 

■ 

giordomo maggiore della fua corte, e 
configlierc della camera d'Infpruk, co- 
me fi rileva dallo ftefto Ireneo fcrit* 
tore contemporaneo. Erra adunque gra- 
vemente il conte Coropini accennando 
efferc flato foltanto ciambolano di E- 
leonora, e dà in error madornale ai- 

C 4 lor- 
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lorchè afferifce, che fofle flato afcritto 

- 

a % ciamberlani con Giambatifta Novel- 
li, avendo quegli il rango di ciamber- 
lano già ottenuto P anno 1665, nel 
quai anno appena era forfè nato il No- 

1 

* « • 

velli ( vedi l'archi vo di cafa JDe - Fin , 
ed, Ireneo della Croce pag* 288). Ma 
quello medefìmo potrà dedurli dal di- 
ploma di Leopoldo ,dato a Giambati- 
fta Novelli, e promeffo nel libro fecon- 
do de* Farti, nè mai comparfo. Nel- 
la varietà d'impieghi, che prefTo quat- 
tro princìpi con molta lode foftenne, 
unì infieme gli fludi delle belle lettere; 
con epico poema divifo in XII libri 

• ■ 

deferifle la vira di Ekonora arciduchef- 
fa d' Aulirla; con altro libro intitolato: 
Relazioni del viaggio fatto 4 Coftantino- 

* 

poli, 
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poli , e àtl governo ottomano , defcrifle i 
vari accidenti incontrati nel viaggio, che 
intraprefe come internunzio di Leo- 
poldo il grande alla corte di Coftanti- 
nopolì. Quefti ed altri mss., qualo- 

- • 

ra incontrino qualche generofo mecen* 
nate, potranno farfi publici con le (lam- 
pe, con che il noftro Aleflandro De- 
Fin quanto a'ftatifti, altretanto agli let- 
terati fi renderà commendabile. 

D E-F I N 

A-Leflandro della nobile antica fami- 
glia ora de' baroni De-Fin originaria di 
Bergamo, ficcome dicemmo pocanzi, eb- 
be i fuoi natali Tanno 1751. Ricevu- 
ta nel colleggio Tercliano di Vienna 
quell'educazione che fi conveniva alla 

Tua 
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fua nafcita, fu da Maria Terefa di gl. 
mena, nominato aggiunto al Cef. Reg. 
officio circolare delle principefche noftre 
contee. Alle affidile occupazioni del Aio 

• • * . 

impiego feppe unire lo . tfudio delle 
lettere umane, nelle quali fi diftinfe 
fra gli eruditi di quefta provincia. I 
fuoi componimenti poetici e in profa, 
fieno tedefehi, ovvero latini, o italiani, 
anno avuto non poco incontro nell* ac- 

I t ■ m ■ » 

cademia eretta T8 agofto 1780 in quefta 
città, delle cui (regolate raunanze avrei 
molto che dire , fe a cuor non mi folle 
il non offender alcuni faggi: ma è fpe- 
cialmente da rimarcarli la fua dilferta- 
zione accademica fopra i dizionari por- 
tarili, e fopra l'infelice , fine de* poeti 
entrambe Tcritce con grande leggiadria e 

• * ~ * « * 

con molta erudizione. DE- 
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DE " GRAZIA • 

JpRancefco nacq l'anno i 7?r io 
Medea , villaggio poche miglia dittante 

» • 

da Gradifca , da* nobiliflìmi genitori 
Niccolò- Giufeppe De- Grazia, e Bian- 
ca-Francefca Delmeftri. Fatti i fuoi 
ftudj in Gorizia fi ritirò in patria col; 
tivando sì le fagre come le profane 
feienze . E* molto degno di confiderà- 
zione un voluminofo ms. divifo in 
paragrafi che porta per titolo : Memo, 
rie [penanti alla vita di Sua Altera 
Reverendiffima Mon/ignor Carlo Michele 

* * il 

Conte d' Attems primo Arcivefcovo di 
Cor/'zia Principe del S.R.L ecc. Quefi* 
opera vena a fine col Duomo di Milana 

* 

1 

DRA. 
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• DRAGOGNIA 

nacque Tanno 1674 * n S. 
Pietro villaggio due miglia appena da 
Gorizia difcofto. Ad effo in parte dob- 
biamo la celebre cronaca ms. di quefta 
noftra Contea la quale egli ftefc in un 
jpiuttofto volumi nofo libro che dà prin- 
cipio eolTanno 1663, e termina col 
1712, nel qual tratto di tempo fi dà 
luogo ad una poco men che incredibile 
generazione, e quindi ci porge giufto 
dubbio, Te fia la medefima mano, tan- 
to più, quanto che la varietà de' carat- 
teri e dello ftile ci fa credere, che non 
folo Matteo, ma Valentino fuo Padre 
e Giufeppe fuo figlio un dopo l'altro 

abbiano avuto parte in quel ms. Quin- 
di 
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di circa a* fatti piìi rimarcabili avrenu- 

_ | 

ti nel decorfo di quafi ottantanni., ri- 
mettiamo i curiofi alla lezione di quel 
ms. , effendo ficuri che ne ritroveranno 
citate 1 ere , e le più minu- 

te circoftanze, e quanto occorfe di più 
curiofo e rimarchevclj in quefta per 
altro anticamente celebre provincia* 

Morì Tanno 1750 nel # luogo, ove ei 

» 

nacque. Quefto ms. li conferra preflb 
il fignor conte Giufeppc Coronini. 

ERBiccmo \ 

• • • : ; N ' ' . • 

egorio nacque fui principio del 
1 7 fecQlo nel fobborgo di S. Rocco 
preffo Gorizia. Le umane fcienze nel 
Seminario Verdembergico apprefe , e 

ter- 




ho ' . 

terminò le Teologiche nel Férdinandeo 
ài Gratz, laddove probabilmente dal 
Vefcovo di Seccovia fu promoffo agi' 
ordini facri. Gonvien dire, che egli 
preflb gli Stiriani s'avefle conciliato gran 
credito, giacché il principe Giovanni 
Ferdinando Portia, miniftro dell' Impe- 
tator Leopoldo , lo prefcelfe come a- 
Jo ed inftruttore di due giovani ad 
èflòlui congiunti per fangue. Mentre 
fofteneva tal carica fcrifle un opera , 
che porta per titolo: Promontori um hu- 
manne felicitati* de domeftica illuftrium 
adolefctntum i n flit ut ione ^ eorumque in mo- 
rali phikfopbia informatione Uh 5 autho* 
re Gregorio Herbiccbio Goritienfi Sacer- 
dote A A. LL. & Phil Dottore, nec 
non SS. Tbeolog. Alunno, Erettum in 

illih 
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illuftrìum f amili atum profpeftum , & bea* 
tum finem. Stampato in Venezia l'an- 
no 1 66 1 da Francefco Valvafoni. Qoeft* 
opera fu dedicata air Imperator Leo- 
poldo, il quale moftrò d'aggradirla, 
giacché fe fpargere più: copie in Viei> 
na. A noftro giudizio, quando foflfe 
ripulito lo flile , e più ordinato il me- 
todo delle materie, potrebbe in quefto 
fecolo ancora edere d'utilità Svantag- 
gio a' giovani cavalieri, che mancano 
d' educazione talvolta affai più de' vii- 
lani medefimi. • 

FINETTI 

Bonifacio dell' ordine di S. Domeni- 

. » * 

co nacque l'anno 1705 da nobili geni- 
tori in Gradifca, uomo che molto fa- 

■ 

ticò 
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ticò per la Aia religione e per Io fla- 
to. Nel più bel fiore degli anni fuoi 
abbracciò Pinftituto di S. Domenico. 
Uno de* primi parti della fua mente fu 
un trattato fu la lingua ebrea, firiaca 
ecc. con in fine un aggiunta d'una bre- 
re difefa del capitolo fecondo di S. 
Matteo contra un incredulo inglefe - 
ftampata in Venezia l'anno i7$6, o- 
pera meritevolmente ricevuta dal pu- 

4 

blico con applaufo ed aprovazione; indi 
publicò un volume col titolo: De pria, 
cipiif jurir naturi, & gentìum adverfus 
Hokfium, Puffendorfium &c. l'anno 176 5 
in dodici libri divifo . 

Queft' opera ufcì fotto nome di fuo 
fratello Gianfrancefco , con che volle 
fargli merito tra' letterati , oppure ap- 

paren- 
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parentementc moltiplicare nella fumi* 
glia gli uomini di lettere. Lbbe m- 
contro per altro favorevole , febbenc 
sfuggiti non abbia i gagliardi ma inu- 
tili attacchi de'fuoi avverfari . L'anno 
fteffo ufcì alla luce una lettera diretta 
al giornalifta enciclopedico di Buglioli., 
che fervir dovea di fupplemento al Citò 
giornale del dì 15 luglio dell'anno me- 
defimo. Sarebbe molto utile non che 
dfefiderabile , che oggidì fi frenafle la 

licenza ed il furore degli arditi gioina* 

» 

lifti, che o per prevenzione, o pjr ma- 
lignità aiziano il mondo letterario co* 
loro fogli carichi d* infuifi (ali e d. a- 
perte falfità : il noftro aurore con bona 
grazia à faputo sferzarli : ma contri li- 
mil genia non vai la pena di publicar 

H ri- 

■ 

' Digiti 



"4 

> 

rifpofìe , inutili ad ifpirar loro migliori 
fentimenti. L'anno 1768 diede alla lu- 
ce con le flati) pe di Venezia : Apologia 
del genere umano accufato una volta d* 
ejjer flato heflia. L'argomento bizzarro 
benché non abbia forza d' incontrar 

* 

oggidì ed ottenere il meritato elogio, 
è però ben degno di venire alle mani 
di molti per trarre da effo que'falutari 
avvertimenti onde fcanfare di abballar- 
li a quella clafle di viventi. Finalmen- 
te publicò un' altra opera intitolata: 
Nonnulla f di 'jfert attener in noviffimam - 
operam Tbeophilacii tfc. , la quale non 
è men degna dell'altre fue opere e di 
utilità' grande alla religione. 

Quelle fono le opere di maggior im- 
portanza che diè alla luce, con che 

di- 

■ • t 

_ » » 
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dimoftrò elTervi alcuno di quefta picco- 
la republicana congregazione che con- 
corra al bene comune dell' umanità. 

FORTI 

Grlufeppe nacque Tanno 1732 in Ajel- 
lo non lungi da Aquileja. Cominciò i 
Tuoi primi fludj in Gradifca, e li finì 
in Gorizia. Si fece facerdote, e più 
che ad ogni altro ftùdio s'applicò al 
canto gregoriano, nel quale venuto a 

■ 

qualche cognizione Tanno 1764 fu dal 

- 

Metropolitano capitolo nominato a cap. 
pellano, e quindi il dì 9 aprile del 1769 
con aulico decreto fu afcritto a' mando- 
narj dello fteflo Terefiano capitolo di 

Gorizia , carico in cui fi diè dell'aria 

- 

H 2 ma- 

a 

I 

t 

» 1 Digitized by Google 



n6 P - 

maeftevole , dopoché P augufta di p. m. 
Maria Terefa conferì belgamente a' 
jioftri manfionarj per mio mezzo il di- 
jritto di portare appefa al petto queila 
medaglia, che prima del 15 Ottobre 
177Z (nel qual giorno comptrvero per 
la prima volta adorni i Moniìgg. Cano- 
nici della croce conferita dalla fantità 
di Clemente XIV ad* iftanza della fo- 
pra accennata augufta fovrana) era in- 
fegna canonicale. Come chi vanta e- 
rudizione negli incontri di vita focie- 
vole condhcc i fuoi diicorfi con qual- 
che palio di fcrittor clafTico ; così ei 
faticava in dar vivezza a* fuoi fermoni 
con qualche paffo fcritturale, che appre- 
fe dilla lezione probabilmente del Bu- 
fenbaum, e dagli afcctti, che fcartabeliò , 
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onde pcrfuafo di cfler venuto ad una 
perfezione ben grande di fcritturale dot- 
trina li fe cuore di comporre un pane- 
girico in lode della B. V. del buon 
Configlio, che dopo tre anni di inde- 
fcfla e confecutiva fatica, e dopo effe- 
re flato riformato da più penne anche 
mal pratiche dell'arte oratoria ei man- 
dò alla luce con le ftampe di Valerio 
de'Valerj in Gorizia Tanno 1779. 

Morì il dì* 2 giugno del 1784, e 
così fi fottraffe dall' amaro cordoglio, , 
dal quale farebbe flato colpito nelPa- 

bolizione del metropolitano capitolo 

• _ _ » • 

poco appreflb feguita. 

« » 
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]pRancefco Saverio nacque nella città 
di S. Croce fignoria e giurifdizione degli 
Attems conti del S.R. I. Quegli fu uno. 
de' più grand^e più Angolari uomini della 
noftra provincia . Fece gli ftudi fuoi nell* 
accademia di Gratz: quivi fu, dove fe 
fcorgere la fottigliezza de'fuoi talenti 
c la perfpicacità del fuo ingegno: una 
vafta idea di più fetenze facre e profa- 

1 ■ 4 - * * 

ne, yna memoria felice in rattenerle, 
una tacile profonda penetrazione unita 
ad una aflidua applicazione formano 
.in poche voci l'elogio di quefto grand* 
uomo. Scritture facre, SS. Padri Con- 
cili, ftorie erano a lui sì famigliari, 

che 
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che trattenuto fi avria a dfeorrern- le 
giornate intere. Quindi fu meritamen- 
te impiegato al governo della chiefa 
di Villaco nel grado di arcidiacono. 
Ma abbifognando il diocefano di un (og- 
getto capace di affiftcrlo e folle vario 
nelle cure dell'ampia fua diocefi , pro- 
curò di attirarlo alla fua curia, iufin- 
gandolo di ottenergli per mezzo della 
corte di Vienna un canonicato nella 
metropolitana di Gorizia , in fimil guu 
fa fperanzandolo , che avrebbe potuto 
condurre una vita più. agiata e più a- 
datta a fodetisfare la fua paffionc, che 
portavalo allo ftudio. 

A' lufinghieri impulfi deli* arcivefeovo 

« 

Rodolfo Giufeppe de' conti e (ignori d* 
Ediing obbedì Fr^ncefco, e credendo 

H 4 con 
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con c'ò di poter egualmente foddisfàre 
a* Tuoi particolari intereffi che a'fuoi 
avidi di fiderj, rinunziò all'arcidiacona- 
to, e fi ponò a Gorizia, laddove fep-; 
pe cattivarfi la benevolenza del clero, 
ima , per farai fua forte , non quella del 
Aio fuperiore ; feco però lo prefe il 
Prelato in far la vifita della diocefi, 
la quale egli dcfcrifle in due tomi , in-' 
titolandola: De vifttatione dricefif anni 
1778 & 1779 che abbracciava le due 
parti vifitate di Carintia e Stiria. In 
effe fi fcorge una purezza di lingua - 
latina molto rara a' giorni noftri in 
cjuefle germaniche provincie : nè fa- 
cilmente troveraflì un facro fcrittore 
come quefli, che alla gravità e purezza 
di Girolamo avefle faputo uguagliar 

la 
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la fottigliezza di Agoftino. Dopo 
aver per cinque anni confecutivi [otte- 
nuto il pofto di vicario generale, e 
dopo cTefferc flato follevato da Maria 
Terefa a titolar canonico di quefta me- 
tropolitana chiéfa, venne a morte F 
anno 1780 da un colpo apopletico nel- 
lo fpedale de* frati Fate -ben -fratelli , 
dove poco prima forprefo da malattia 
fu trasferito per effere^con maggior ca- 
rità ed attenzione affittito, avverando- 
fi in qualche guifa anche in lui quel 
famigliare proverbio : fovente muore 
nello fpedale chi vive in corte* 



GARZARGLI 

Grlambatifta raeque circa l'anno i€io 
in Raccogliano, villaggio non troppo 

ai. 



ii* G , . 

diftante da Gorizia , da nobile famiglia 
che fu afcritta fra ì provinciali di q ue . 
ita contea l'anno 1650. S'applicò in- 
teramente alla medicina, eflendo quefta 
profeffione in quella età molto apprez* 
zata eziandio da nobili perfone , le qua- 
li oggidì aman pi ut torto torcerli da fa- 
meliche convulfioni, che meterfi com' 
effe credono in certe provincie a prò- 
feffare il Giuftiniano, o il Galeno for- 
fè meno nell'arte fu a impoftore de'fuoi 
feguad. Ei per tanto fi f« del merito 
pteffo gli udinefi, da' quali fu dichiara- 
to medico dell' inclita convocazione. 
Quefti l'anno 1655 colle ftampe di 
Niccolò Shiratti diede alla luce: 
opportunitate coitut, e dedicò il libro al 
luogotenente di Gorizia! 'Pietro Antonio 

* - 
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barone di Coronini. Adopera egli per 
provare il fuo affunto oltre le leggi 
divine fcritte , quelle ancora della na- 
tura aggiungendovi delle prove convin- 
centi per la neceflità della propagalo, 
ne del genere umano. Unifce pel pari 
l'arte medica per fupplire a'difetti dell' 
individuo, e con non affatto zotico la« 
tinifmo fi rende intelligibile a'fuoi let- 
tori. Finì egli il fuo corfo di vita in 
Udine circa Tanno 1670. 
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]pRancefco Lodovico nacque verfo la 
metà del fecolo paffato in Gradifca. 
Fino dalla fua gioventù dimoftrò quel 
lodevole talento che fatto pi il adulto 

. 1 fpie- 
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fpiegò pift chiaramente. ,Veftì l'abito 
di S. Domenico, e feguì appuntino le 
fue regole dandofi alla predicazione. Por- 
tò la parola di Dio in diverfi luoghi 
del Friuli penetrando pure in qualche 
citA; fpoffato già dalle fatiche apofto 
liche diede alla luce il fuo quaresima- 
le, il quale ebbe quell'incontro che me- 
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i 

jyflchele nacque circa Tanno 171 7 
in Gonars villaggio non molto diftan. 
te da Gradifca; ebbe la fua educazio- 
ne in Udine metropoli del Friuli vene- 
to, dove ancora fece tutti gli ftudi. 
Nella matura età Tua affai fpiegaronfi 

i fuoi 



Digitized by Goo^e 



r 



— - 



G US 

i fuoi rari talenti , i quali ne' primi' gio- 
vanili fuoi anni rimafero fepolti; que- 
gli fi fvilupparono dalla lettura di 
autori d'ogni genere, € dalla pratica ili 
uomini illuminati, co* quali gli riufcì 
converfare in Venezia , dove qualche » . 
anno di fua vita trafcorfe infegnando i 
diritti della natura ai figlio del N. U. 
Pifani. Nelle ore libere che avea, ap- 
plicavafi fopra tutto alla lezione di que* 
gli (brittori che poco portati erano per 
la corte di Roma , perlochè ad eflo pu- 
re impreffe reftarono quelle maflime, che 
iucchiò dalla lezione di que* libri. U- 
fcico dall'educazione il giovanetto cava- 
liere, che avea in cura , ritornò a Go- 
nars fi;a latria. In quefto frattempo 
feguì la foppreffione della compagnia di- 
Gesù, 

t * i 

v 

* ( Digitized by Google 



126 G 

Gesù, avvenimento a lui molto favo- 
revole , poiché ad eflb toccò la forte 
d'effer trattò da quel luogo ofcuro, in 
cui ebbe i fuoi natali, affidandogli» - la 
cattedra di filofofia morale , e dopo un 
anno quella del gius ecclefiaftico, che in. 
fègnò, fi nochè trasferiti furono gli ftu- 
di nel feminario arcivefeovile di Gori- 
zia . Gli fu indi data la direzione delle 
fcuole ecclefiaftiche , le quali foltanto 
ìnfegnavanfi in quella cafa de'cherici, 
carico che foftenne fino al ultimo ot« 
tobre 178$, nel quale per rifoluzione 
fovrana fi chiufe il feminario, e quella 
gioventù desinata al facerdozio, quan- 
do abbia le condizioni neceffarie , ven- 
ne trafportato al feminario generale di 
Gratz. Softenne la caufa de* poveri con- 

tra 
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tra il bifogno delle anime purganti , ed 
in quella favorifee l'ozio e la dappocag- 
gine de'bifognofi, al quale flato vengono 
molti per ìfeanfo della fatica ; nell'altra 
conftringe a fganghire di fame i preti , 
ed inclemente lafcia fotto la sferza del- 
la mano vendicatrice del giudo Iddio 
quelle povere anime purganti. L'anno 
1776 con le ftampe di Valerio de* Va- 
leri publicò in Gorizia: Prolegomeni* fe* 
Iefla de principiis feu fontibus )utis ec* 
clefiaflici , eh* è un riftretto fommario 
del Riegger . L'autore fteflo rimafe per* 
iuafo del poco favorevole incontro, eh 1 
ebbe quefto debole impatto del fuo in- 
gegno ; poiché fi ritirò dall' impegno di 
continuar il lavoro, lafciando al fuo 

fucceffore nella cattedra la cura di com- 

pila- 
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pilarc un nuovo gius canonico giufta 
il retto moderno penfare. - ;.; . . 
. La molta ignoranza e la rozezza de' 
tempi avea fatto del tutto credere, che 
i fonimi pontefici romani potettero ufar 
le cenfure, e tutto ciò, che la religione 
ha di più terribile , non meno per con- 
fervare, ed accrefcere il tempora! do. 
minio, e 1* autorità, che pretendevano 
d'aver nel governo de' regni, e delle re- 

* 

publiche,. come per mantenere la fede 
criftiana nella fua purità. Quefta fola 
opinione era fpezialmente ricevuta nel- 
la corte romana, e negl'ordini monafti- 
ci e più. ancora nelle nuove religioni de* 
mendicanti chè affai pretto > anzi dalla 
prima loro inftituzione, adottarono le 

nuore malfime. che fi erano introdotte 

r 

ne 

i 

- 
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ne'fecoli barbarici. Vedi Carlo Denina L. 

XII C. V. Quindi il noftro autore die- 

de alla luce altra operetta , in cui 

dimoftra Gregorio VII fommo paftore 

della chiefa contra ogni pontificio diritto 

avere portata la feommunica ad Arrigo 

o Enrico IV, onde giuiìamente aver 

ordinato il fovrano, che fi cancellale 

dal breviario il fine della fteffa lezione 

» - * 

troppo ofFenfiva a* diritti regi: fcrifle pu- 
re contra il grand'abufo, che facevano i 
frati di S. Francefco nella fe/la dell^ 
così detta Porziuncula. 

Mo ì dopo varie vicende in, Gorizia 
nel Convento de* PP. Cappuccini ii i 
Novembre dell' 1786. 

* • ♦ • 
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• GUELMI 

Girolamo può pure appartenerti alla 
noftra provincia , poiché febbene ei na- 
to non vi fia; ebbe però qualche anno 
in effa la fua educazione , ed ora è nel- 
la mede/ima ftabilito. 
. Nacque egli da nobile famiglia pa. 
trizia di Trento l' anno 1 7 3 5 , compiè 
in quefta accademia il corfo di filofo- 
fia , dopo il quale , arrolato all' ordine 
iftituito da S. Ignazio di Lojola ^re- 
cò al noviziato in Vienna; compiuti i 
due anni, giufta le leggi dell ordine , 
e giudicato già capace d'infegnare le \ 
fcuole fu defiinato a Fiume, dove trat> 
tennefi tre anni infegnando le lettere a- 
mene. Inltruita da eflò con gran pre- 

mura 

* 

• « 
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mura quella valente gioventù fiumana 
nella poefia e rettorie* andò a Gratz 
allo ftudio delle lingue facre e della fto- 
ria ecclefiaftica , delle quali feienze diè 
publici faggi per abilitarfi alla laurea 
teologica. Da Gratz fu nuovamente 
trafportato a Vienna allo ftudio di teo- 
logia, la quale compito il corfo di quat« 
tro anni difefe con univerfale applaufo l f 
anno 1764 e dalla fteffa gli fu conferi- 
to il grado di baccelliere, ficcomc prima 
quello di maeftro delle belle arti e di 
filefofia. Terminato il terziorato giufta 
le ufanze della fua religione, fu nuova- 
mente difpofto a Gratz nella carica di 
vice - reggente del collegio de' nobili, a 
cut carico era vegliare ali* oflervanza 
della domenica difciplina , e difporre il 
X ì % nu- 

0 
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numerofo clero di più vefcovi , che da* 
jo»era ad educazione in queHa cafa, 
alla difefa publica di teologia; in quel 
tempo fu incaricato di dare gli altri fag- 
gi teologici che fi dovevano premettere 
da chi de* padri di queir ordine defti- 
navafi a qualche cattedra teologica. Ivi 
in fatti in un anno fece gli altri ten- 
tami; anzi dopo ciò penfavafi rofto di 
applicarlo ad infegnare in queir accade- 
mia le queftioni controverfc di noftra 
religione , e giunto vi farebbe a quel 
porto, fé da chi dependea la fcelta, non 
averte dcfiderato , che pria infegnaffe 
filofofia; fu perciò fpedito a Gorizia 
ed in tre corfi , che qui fece, feppe sì 
bene cattivarti -gli animi de' fuoi fcolari 
con le fue faggie iftruzioni , che n f ebbe 

indi 
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indi il piacere di vedere altri de'fuoi 
allievi occupare i primi feggi nella chie- 
fa, ed altri de* piìl onorevoli gradi nel 
maneggio de'publici affari. Meotre in 
quefta accademia facea filofofia , fi la- 
fciò attirare nell'amicizia di uno (vedi * 
pag. 91:) che lo credeva molto vale- v 
vole a foddisfare quella paffione, da cui 
gagliardamente veniva tiraneggiato , va- 
le a dire di comparir grande tra gli 
eruditi del noftro per altro illuminato 
fecolo con le fatiche altrui. A quefto 
effetto dunque , appena abolita la com- 
pagnia di Gesù , da fe lo volle ; ma poi- 
ché infegnando matematica , che ad ef- 
fo fu affidata in quefta accademia dopo 
T abolizione dell' ordine , credeva il me- 
cenate di lui , che con tale carico non 
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corrifpondere adeguamento alle 
rglie f lo indù He a rinunziare al 
decorfo ed onorevole impegno *di prò* 
feffore. Pofcia diedefi tutto ad efaltre 
ij^ fuo Trajano : e ficcome , mentre £uC- 
fiftevala compagnia, lo fece fótto no 
me de'fiw più vaienti fcolari, allora- 
chè difendevano filofofia, (come chia- 
ra.fi & da quella efagerata orazione 
premefla ai fafti goriziani Panno 1772J; 
.così dopo la foppreflion? profcguì T adu- 
lante cigno a cantar le lodi di cffo , o 

ra fottò il nome de* ftampatori , e ciò 

* » 

tìell' operetta fopra. il fulmirw dei P% 
acko tradotta in lingua latina, ed o- 
ra fotto nome dell'autore, come lo par- 
lano tante poefic inferite in vari libri , 
e locazione, latina, a Giambatifta Co 
- , - ro- ' 
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rotimi a cui da un ms. relazione molto 
recente fatta da uno di fua famiglia 
attribuifce la prefa di Erdogle Bego nel- 
la guerra diPetrinia: di quefta Orazio- 
né fi riportano due frammenti nella de- 
fcrizionc di quella guerra, quafi dopo 
due fecoli tefluta affine di encomiare 
la famiglia di qualche Giambatifta che 
nel faggio ftorico di Gorizia , del qua- 
le parlerai a fuo luogo, non credevafi 
baflevolmente incenfato . Nd tempo 
fteffo fi ftudiò il noftrò Plinio di far 
comparire e poeta e profatore il fuo 
Trajano, e quando quefti non aveflc 
legata la libertà dello fcittore, o data 
alle compofizioni di lui qualche fua pen- 
nellata, meritevoli farebbono di mag- 
gior lode, Diquefto autore è lapoefia- 

I 4 N«- 
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-Rumina fi pr tfch & c . riportata nel to- 
mo II de* farti goriziani libro ?, n. io 
p. 88. Di queflo è quell'altra: 'Delhi, 
um terra n. 121, p. 90> elegia tanto 
encomiata nel giornale letterario di 
Vienna, dove fu riportata eziandio pi* 
genuina. Nella /lampa goriziana fu fo- 
ftituita nel quarto dittico la roce laret 
alla voce //««/, nella prima delle qua- 
li termina già il dittico antecedente; co- 
sì il fefto diftico fu tutto cangiato, e 
l'efametro del diciottefimo, nel quale 
chi l' emendò, fa lunga una quantità 
di natura fua breve. E' pure dello ftef- 
fo autore la poefia riportata a' num. 4 , 
9, 10, 11, parte del num. 12, tutto 
il num. 13, 14, 15, 17, 20, fino il 
38 , la maggior parte del num. 56, del-. 

• lo 
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lo fteflb è pure la guerra di Petrinia, 
che lavorò fui materiale datogli da quel- 
lo , fotto il cui nome venne pofeia alla 
luce ; e tane* altre che ufeirono fotto no- 
me di lui, e forfè ufeiranno ancora fot- 
te lo fatto nome , fe mai aveffero a 
mitigarfi le vicende de* tempi, che vo- 
gliamo fperare poco propizi. Sua è pu- 
re l'opera che à per titolo: Gli Attemt 
aujìrìaci, ftampata in Gorizia l'anno 
1 78 3 , dove , con accuratezza da pochi 
genealogifti ufata, reffe la ferie genea- 
logica degli Attems , riportando ad o- 
gni generazione le carte contemporanee 
per iftabilirla , onde ognun vegga , che 
capricciofamente non s'in6 rigano le gene- 
razioni , come da parecchi ( coftumafi in 
fimili argomenti per aggrandire quelle fa- 

I .1 mi* 



. miglie, che piccole fono nella fua origi- 
pe, e grandi foltanto per commendazio. 
ne degli fcrittori . In queft* opera con 
prove le pijt convincenti fi ribatte la 
favoìolà opinione del Coronici Rodol- 
fo ampliatore del Tentamen Geneaio&ù 
fo-Crottologicum &c. flampato in Vienna 
Panno 175?; con che fi fa vedere * 
piena evidenza la mala fede di lui nell* 
Saltare o nell'abbaffare le famiglie, il 
, che fa egli autorizzato dalle fue fole 
. .fantafme , eh* ei fpaccia per autografe 
(parte. Evvi una poftilla Angolare, ed 
è certamente degna d' effer letta da j 
qualunque pregiudicato. 

-Stampò pure diverfe altre duTertazio. 
ni agrarie fopra i bachi da fetta, fopra 
la coltivazione de'gelfi ecc Scriffe al- 
' • . tre ! 
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tre opere, le quali ci fa fperare da lungo 
tempo di render publiche colle (lampe. 

{ f ■ » I ' • 

•JACGMIN! 

JpAolo OttaWo nacque nel territorio 
di Fiume nella Liburnià circa 1* anno 
1703. Terminate le belle lettere nel 
liceo di Fiume , fi portò a Vienna , ed 
ivi neir univerfità fi fece qualche me- 
rito moftrandofi acerrimo difenfore de' 
regali diritti. Dopo l'erezione del mio- 
vo arcivefcovato di Gorizia avvenuta 
nel 17 $1 il luglio, opera del bar. 
Agoftino Codelli, fu ei dichiarato c». 
nonico penfionario della nuova metro* 
politaoa, e prefc, il pofleffo il 13 di» 
cembre 1754- v Cooperò non poco allo 
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ftabilimento di quefta gran mole, co- 
me confta dal carteggio da eflb tenuto 
col bar. Agoftino, ed ottenne dalla fo- 
vrana imperiai corte un giufto compen* 
fo: diede alla luce un'orazione fune- 
bre in morte di Francefco I. italiana, 
che avrebbe folleticato gl'orecchi del 
guafto fecolo paffato. Obbligato giu- 
ftamente il clero a cattare da' loro bre- 
viari quelle tante feommuniche che 
Gregorio VII fulminò contro Enrico 
IV , l' uomo zelante nelle publiche fcuo- 
le , dove un anno inferno il gius pon- 
tificio , concentrò il calor fuo tutto 
quali dall' età fpento , e fe la prefe con- 
tra la libertà de* pontefici , animando 
con il fuo efempio il fuo fucceffore nel- 
la cattedra ad urtare coraggiofamentc 

la 
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la corte di Roma. E di fatto, dice 
uno fcrittor moderno: troppo farebbe 
difficile a* tempi noftri il voler o loia- 
re , o difendere tutte le operazioni di 
quefto pontefice, cioè Gregorio Vii) 
e peggio il volere in tutto feguitare V 
efempio. Ma quanto faggiamente la 
corte di Vienna ordinò, che fi depenoaf- 
fe da* pi' 1 libri il fatto di Gregorio; al- 
trettanto zelo moftrerebbe perver ta A 
noftro autore, qualora procurafle, eh.' ii 
cancellaflero nella vita di S. Stefluna 
re d' Ungheria , la cui fefta fi celebra 
dalla chiefa il dì z fettembre , le le- 
guenti parole: Stephanur in Hungariam 
Chrìfii fiderà , & regium nomen mvexit 
regia corona a romano pontifice impetra- 
ta, ejufque jujfu in rtgem inuncìu/, rc m 

gnum ■ 



14* 1 

gnum fedi apoftolic* okulit , e tante al- 
tre incoerenze che in alcuni inni ed in 
alcune lezioni del breviario frequente- 
mente fi ritrovano. - 

. USONARDIS - 

' f w 

\ • 

.ANtonio nacque in Gorizia da one- 

"1 ' * 

ftiflimi genitori, che non mancarono 
nella fua gioventù di dargli la miglior 
educazione. Corrifpofe il giovinetto ai 
loro defiderj, e in pochi anni terminò 
con lode la carriera delle lettere uma- 
ne in Gorizia, e pafsò a Gratz per 
fornirfi delle piìi (ublimi feienze , alle 
quali talmente s'appHcò, che termina- 
ta appena la carriera medefima fugli 
addo/Tata la cattedra del gius canonico 

nel 




vato goriziano anche il fuddctto Semi- 
natio s'abbandonò alla protezione del 
Vefcovo di Triefte ora di Gorizia, da 
cui fu prefcelto per fegretario, nel qua- 



ranta tedefco che Italiano una raccolta 
di tutti gK evangeli ed epiftolc con va- 
rie morali annotazioni con le (lampe 
Tommafini , la quale è di gran profit- 
to alle anime divote. E comecché fu- 
rono conofeiuti i fuoi belli talenti nel- 
la nuova diocefi, fu eletto Confiftoria- 
le, ed efaminator pro-finodale, ne'qua* 
li impieghi incontrò la comune appn> 
vazione. Finalmente in queft'anno fu 



fatto Parroco di Lucinico. ■ LO- 
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LOCATELO 

. * » 

S^Rancefco Benedetto nativo della ter- 
ra di Cormons , luogo poco dittante da 
Gradifca, ebbe i Tuoi natali da nobili 
c comodi parenti verfo la metà del ie- 
colo paflato . Queft' uomo di gran let- 
tura e di profonda penetrazione nell'e- 
tà £ua giovanile fi diede intieramente 
allo ftudio più difficile, qual è quello 
delle matematiche, ed in quello ebbe 
campo di approfittarli in Padova, lad- 
dove compì i fuoi ftudi. Ritiratofi 
per accudir alle fue domeftiche facen- 
de in patria, non lafciò inutili i fuoi 
talenti : quindi approfittandoli del tem- 
po diede mano a comporre un trattato 
degli orologi folari, opera molto co- 
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moda e vantaggila a' meccanici: init 
a non molto fcrifle un trattato di geo- 
metria ed aritmetica, nel quale dimo- 
ftra una gran cognizione delle matemati- 
che, e ne dà nn buon metodo e facile 
per apprender quefte per altro aftrufe 
ma certe feienze. Avea principiato a 
feri vere qualche cofa circa V a (irono- 
mia: ma colto dalla morte Tanno 1682, 
lafciò imperfetto il fuo lavoro. Quelli 
mss. fi confervano con gran gelofia n*!i* 
archivio di Giovanni -Giufeppe Coroni- 
ni di S. Pietro conte di Cronberg. 

• LOCATELI,! 

C3^tenfio nacque in Gradifca circa 
la fine del fecolo feorfo . Fu uomo di 
{ingoiar fatica e di profonda dottrina 

K lega- 
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legale. Fatto fifcale di Gorizia fi abi- 
litò a difender con tutto impegno i 
diritti de' principi auftriaci, In quefta 
carica ebbe in fuo potere le carte della 
provincia ; fi applicò quindi ali* efami- 
_> na delle pretefe, che à la cafa d'Auftria 
fopra il dominio del patriarcato di A- 
quileja: indi dopo lungo efame de' no- 
ftri archivi compilò la feguente differ- 
tazione: / diritti di cafa <T Auftria nel 
patriarcato di Aquiìeja , e fuo capìtolo 
ch'è dei 1721, ed un altro dell'anno 
1724. Sopra quefto patriarcato e fopra 
le giufte pretefe, che à la cafa d'Au- 
ftria , monfignor Paffi canonico di Tren- 
to à fcritta una ben lunga e fondata 
differtazione, la quale pare fondata fo- 
pra le prove ed i documenti che ven- 
\ . go- 
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gono riportati dal nóftro autore. Noi 
ftefii io quattro differtazioni fopra le 
vicende della chiefa aquilejefe ne abbia- 
mo indirettamente prodotte le ragioni 
di Cefare, due delle quali furono già 
publicate l'anno 1783. Fece inoltre 
altra diflèrtazione per ordine Covrano 
fopra un memoriale del fig. Annibale 
Cato , nella quale dimoftrò la violazio- 
ne e f ufurpazionc de* veneti nel Friuli 
di data z febbrajo 17x6. 

MARUSSIG ' 

► 

Giammaria nacque Tanno 1639 * n 
un villaggio due miglia diftantc da Go- 
rizia, detto Salcano o Siligano, come 
li legge in alcune carte antiche. Queft* 

K % nomo 
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iiòmo .per le fue buone qualità fu fat- 
to parroco di Merna, hiogo pure poche 
miglia dittante da quefta città. Viffc 
in que' tempi , ne" quali la pefte deli* 
anno 1*82 defolò quefte noflre contra- 
de portauda gr.ar> parte degli abitatori 
al fepolcro:' quefta fatale difgrazia diè 
campo al buon piovano, che lungi al- 
quanto vedea con occhio dolente la ftra- 
ge , di. tramandare a* pofteri la memo- 
ria di quello eccidio defolatore con un 
libro, che à per titolo: Relazione del 

contagio juc ceffo in Gerita Vanno 1682 

* « 

con So e più figure delle cofe più nota- 
bili , nomi di tutti i morti in città e la- 
garetti , data in luce da Giammaria 
Marajfii , quale ojjervò ogni giorno i par- 
ticolari fuc ceffi, da che ebbe principio il 
t m , ma. e 

-, • ■ 

t ♦ 
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male contagiofo in quefta cittk . Quello 
libro fi può dire una memoria infelice 
de* tempi più. calamitofi de* fuoi dì. Lo 
ftile, l'ordine, che tiene nella narrazio- 
ne , dimoftra, che aveffe, mentre feri, 
veva, turbata la fantafia da quel tr*. 
gico avvenimento. Era in gran con- 
cetto prelfo le monache di S. Chiara-; 
perciò quando era loro confeffore ogni 
preffochè detto di lui e motto, ogni 
ftoriella, che loro narrava, fia deffa fta- 
ta favolofa o veritiera, con gran dili- 
genza regiftraron nelle loro memorie, 
con le quali, chi fi diè la briga di com- 
pilarle, g'mnfe a formare due grolfi vo- 
lumi , i quali , mi perfuado , preffo 
defle avranno avanzato in autorità il 
leggendario de' fanti , e quelli nella fop- 



prèflìone del convento , da una delle più 
divote , ó piuttoftò diremo, fuperftizio- 
fe' mònache, per falvarli. dalle fiamme, 
di cui orano degni j furono afportati in 
ca(k paterna , dove fovente leggendoli 
«(veglierà in fe quel fuoco di carità 
criftiana , di cui probabilmente arde la 
pia verginella. Quell* opera porta per 
titolo: Quinte ffen^a de' libri di efempi 

rari y di detti e motti eleganti recitati 

♦ 

td uditi iteli* oratorio, o parlatorio &e. 
-Deirifteflo foggetto evvi un altro li- 
bro intitolato: Difcorfi recitati nell'ora- 
torio in S. Chiara , dedicati alla reve* 
..renda midre baderà Vanno 1699 da 
D. Giammaria Manìffig^ che fono di 
merito niente maggiore de* precedenti 
due volumi. Finì la fua vita in Mer- 

a 

na 
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' * ' 
na l'anno 1704, e fu compianto non \ 

meno da' fuoi parrocchiani che dalle 

madri di S. Chiara , le quali . a parte 

pure venivano de* frutti del fuo info- , 

catimmo zelo. 

MESSARI 

JpAolo nacque in Gorizia veriò i'an- 
no 1664. Da' fuoi folletici genitori e- 
gli ricevè ottima educazione. Fu ani. 
meffo nella compagnia di Gesù, nel- 
la quale fe tali progreffi di perfezione 
religiofa, che compiuti gli ftudi diman- 
dò dal Generale le mimoni dell* Indie 
orientali , dove dopo aver a quel popo- 
lo predicato il vangelo e fatte numero* 
fc conquide di anime coronò fua vi. 

' ' K 4 ta 
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ta con illuftre martino, lafciando, ol- 
tre rari efempi di coftanza e fortezza 
in vita, alcune operette catechetiche 
molto opportune alPiftruzione delie a- 



nime pie. 



MI OTTI • 

JPletro nacque in Cormons, terra ce- 
lebre dell'auftriaco Friuli per i rari 
talenti e per i felici ingegni, Tanno 
1743. Ebbe la prima fua educazione in 
Gradi fca, e fu fotto la cura dell'ab- 
bate Simonetti, che n'era prefetto del- 
le publiche fcuole , uomo in vero atto 
a formare, e difporre un giovine alle 
più fevere feienze. Terminate V ele- 
mentari fu da'fuoi fpedito a Gorizia 

per 



• 
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per apprendere in quel ginnafio la fi- 
lófofia , la quale pubicamente difefe , 
t:on molta commendazione. Termina- 
to quefto ftudio portoffi a Vienna, do- 
ve oltre d'avere apprefo le fcienze piìl 
profonde della criftiana religione, ripe- 
tè filofofia per effcre in quefta efperto 
maeftro , conoscendo di quanta neceffità 
ella fia in un fecolo, in cui molto fi 
feri ve e poco fi ragiona. Soddisfattif- 
fimo di averfi in queft'arte perfeziona* 

* 

to fi reftituì in patria un anno dopo 
la foppreffione della focietà del gran 
Lojola, nel quale gli fu addoflata la 
cattedra di logica e metafifica , che con 
gran riputazione per lo fpazio di fei 
anni occupò , fino cioè la univerfale \ 
rivoluzione degli ftudi negli auftriaci 

fiati , I 

* 
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flati, nella, quale il liceo di Gorizia fu 
fpogliato delle due più utili facoltà fi- 
lofofica e teologica. Dopo epoca sì fa- 
tale fece ritorno a Vienna , e gli riluci 
nella riforma del collegio terefiano di 
fare le medefime lezioni, finochè quel 
collegio, il quale fino Tanno 1774 era 
il più florido in Alemagna , ebbe con 
tant* altri la fventurata forte di efTere 
foppreffo. Quivi l'ardente prurito d* 
infegnare eccitò in lui quello di fcri- 
verc facendo le prime prove con una 
logica in alemanno, fecondo il metodo 
fecentemente introdotto neiP auftriaco 
impero. Diè pure alla luce un tratta- 
tello col titolo: De ftnfu natura co- 
muni/ , nel quale fermo egli quanto un 
Pitagoreo nelle opinioni del fuo mae- 

ftro, 

1 » 
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ftro, prefe a combattere un principi© 
univerfale delle umane cognizioni , il 

— • i 

quale negli incontri parla al cuore di 
ognuno con tal forza , che quegli fol- 
tanto non fente la fua voce , che colla 
ragione non ha Caputo reprimere la 
violenza delle pafiìoni ... Altra opera 
comparve Tanno 1786, e 17*8 fotto 
lo fpeziofo titolo : Srommt>er0«* «an 5 

butt«. bt* notfeUbct» , «n* von bet Vtxb* 
mHi4)fett bex &** < incm 

Heine» «ntwurfe efner UtMf» «total* 
teologie : - Noi che conofeiamo lo 
fpirito e ftiie dei noftro autore , non 
Hamo difficili a crederla un fuo gè- 
nuino parto , Io queft' opera viene ma- 

neg» 
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neggiata la ftoria unitamente a certi 
punti , che da taluni fi fono creduti 
dogmatici , i quali in verità altro non fo* 
no che puri difciplinari , con accuratez- 

9 • 

za, precisone, e fenfata erudizione, e 
in certi luoghi con tale eleganza di fti- 
le s'efpongono le opinioni dell'autore, 
che non può far a meno un faggio let- 
tore di feco lui opinare. Quefto li- 
bro, ì cui capitoli fono vari, Angolari, 
ed adatti al fecolo prefente, probabile 
mente non piacerà a' romani; ed a'fuoi 
feguaci. 4 : Efporre a me non tocca la 
ragione d'una tal contrarietà; il mio 
lettore, non dubito, avrà tanto fpirito 
da penetrarne il motivo ; folo dirò, che 
a queft' opera fu data una forte rifpo* 
fta, la quale fi attirò l'odio d'un in- 
tera 

* • 

a 0 

è 
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tera dominante, che nel penfare fi è 
da qualche anno in poi molto fpregiu- 
dìcata. w;. 



MONTANARI 



\jrlufeppe nacque Tanno 1739 in Vi- 
lefle, villaggio poche miglia diftante da 
Gradifca. Fatti quivi lodevolmente i 
primi ftudi venne a Gorizia allo Audio 
di filofofia , dove molto felici, furono i 
progredì che fece feortato dal P. Giu- 
seppe Dordi eccellente maeftro in quel- 
la feienza , fotto la cui direzione la di- 
fefe con molta commendazione. Tra- 
feorfe indi la carriera delle più gravi 

* 

difcipline ecclefiaftiche, che infegnavanfi 
in quello ginnafio; e dall'una all'altra 

pafsò 
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pafsò con dare faggi molto egregi del 
fuo profitto. Nel tempo fteffo ebbe nel 
feminario Werdenbergico la direzione 
di quella numerofa gioventù, che appli- 
eavafi alle lettere umane, e l'affiftè 
con molta vigilanza. Compiuti gli (lu- 
di e meffo in libertà fi diè principal- 
mente alla poefia italiana, e fi alzò 
con i Tuoi eftri poetici fopra la torma 

v 

di que'poeti , de' quali è comporta una 
«ert* Arcadia, niente più pregevoli di quel- 

■ 

li ci vengono deferittt dall' efimio aba- 
te Saverio Bettinelli ne* quattro canti 
del poemetto fopra le raccolte. Non à 
molto con gran felicità tradufle in ver- 
fo fciolto r inno al fole dell* abbate 
Reyrac trafportato dai francefe in lati- 
no dall'abbate Metivier^ inno pieno di 

en- 

• ' / 

/ 
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entuuafmo , c d'una forza non sì facile 
a trovarfi ne* poeti francefi. Lo ftile 
del traduttore è delicato ed i concetti 
in alcuni luoghi eguagliar fembrano Y 
originale, degno perciò, come accadde, 
delle publiche ftampe. 1 

Terminata s* aveva appena la vita 
del noftro autore, che ci pervenne al- 
le mani il feguente intcreffantiffimo an- 
neddoto , communicatoci da perfona 
ragguardevole, ed amica. Noi lo tra- 
fori veremo, come ci fu fpedito. 

* 

„ V anno 1 784 gli fu offerta una fi- 
nizione nello flato veneto ( in cafa 
del Sig. Conte Niccola Concina Cava- 
liere ripieno di meriti ; ove ftabilite 
le condizioni era convenuto di ritornar- 

V 

vi dopo un mefe. In quel frattempo 

- il 
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il conte di Richecourt, che. poco prima 
era flato in Gorizia, da S. M. L'Impe- 
radore Giufeppe II. di gl. mem. defti- 
nato miniftro : plenepotenziario aJIa re< 
al corte di Napoli, lo cercò per pro- 
porgli d' andar feco lui in qualità di 
Tuo Segretario privato ; ma non trovan- 
dolo partì egli per Vienna, e lafciò 
tal commiflione al barone di Ricchard, 
il quale lo perfuafe al fuo ritorno a 
.fcioglierfi dal contratto impegno, e ad 
abbraccare il partito, che da lui gli ve- 
niva offerto. Informato il conte di Ri< 
checourt in Vienna, che egli era pronto 
afeguirlo a fuo tempo a Napoli, gl'ac- 
cordò un onefto provedimento coli' e- 
fprefla condizione , che terminato il 
, corfo della legazione , quello gli fareb- 
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bc continuato, in luogo dì penfipne vi- 
ta fua durante. * 

Ma caduto egli fui più bello in cat- 
tiva difpofizione , nè fperando di rimet- 
terà per caufa della ftagione così pre- 
do in perfetta falute , coftretto dalle 
fue circoflianze partì da Napoli fenza 
aver «potuto nemmeno ottenere dal 
conte di Richecourt, che gli foffero bo- 
nificate le fpefe del viaggio, e ritornò 
dopo due anni e mezzo alla patria , o- 
ve publicò la fua traduzione di cui te- 

« 

ftè ne femmo particolare e commenda- 
bile menzione. Quefta dedicolla alla 
marchefa Criftiani Caftiglioni, da cui 
n* ebbe un preziofo ricordino. „ 



/ 
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Ca rio. nacque nell'anno 1730 io. Go- 
rizia dalla nobile famiglia Morclli. de 
Schoenfeld già lungo tempo afcritta fra 
i patrizi di Gorizia. Ei è uno de'piìi 
ilìuftri e più degni fcrittori della no-> 
/Ira provincia, anzi uno degli uomini 
più Angolari che abbia avuto il Friii- 
li aurtriaco. Compiuti gli ftùdi ebbe 
la felice congiuntura di fcorrere diveN 
fe provincie di Europa per apprender 
col genio delle nazioni le finanze de* 

I * » " * 

regni. Ritornato in patria fu applica- 
to dalla corte di Vienna al maneggio de* 
publici affari nel provinciale configlio 

goriziano. Mentre fofteneva lodevolmen- 

1 

te tal carico, fu deputato a regolar gli 

ar- 
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archivi di Gorizia e Gradifca , dal che 
prefe occafione di fcriverc la ftoria di 
quefta provincia, del fecolo XVI7 « la 
intitolò: Saggio fiorito della contea di 
Gorizia. La prima parte è già tifata 
da* torchi; e quanto commendabile fi re- 
fe l' autore, altrettanto pofe in vifta 

per qùefto mezzo la patria. Stiamo iti 

• ... 

afpettazione della e 3** parte già 
da gran tempo, e fperiamo, che noa 
rimarrano delufé le noftre fperenze. 
Nella terza pai-te riporterà egli quegli 
uomini illuftri che fiorirono ne' prece- 
denti, due fecoli : fe tra quefti faravvi 
qualche fcrittore di cui io ftótfrfbflì all' 
©(cure , rimetterò il mio lettore a quel!' 
erudita e infigne opera, donde trarne 
potrà queHe notizie, che io non era ih 
«afQ di dargli . MO- 
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& i '. >\l fel : : j i wÀ. ih' ti.-. *. :o òii;q 
P|ctrj>vt»cqus ^effo l'anno 1637 dal, 

la famìglia medefima, da cui difcefeCar* 
lo, 4«1 quale parlammo pocanzi. Fu ua 
nomo molto verfato nella legge e ne- 
gli Aatutt di quefta provi nciai onde ad 
effo lui fi diè il carico di. fare i com- 
menti foprai medefr^ quaì ira, 
pegno sì felicemente riufcì, che,*' eb- 
bero quella approvazione, della [quale e- 
irano degni i e furono .inferiti dietro,^ 
gbriti'aw fta$U*Ì>ii - i :'i L-::7r.'*i 




nacque in Gradifet l'anno 
left'è uno de* più -ftraYàgnanti e più 
xarrv. ebrei della uoftra provincia. E- 

•; *•! , gli-* 

\ - 
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gli giufta il cofturae di fua nazione in 
vece di attendere alla mercatura ed al 
traffica, tutto fi dà allo ftudio della 
lingua Canta , ed alla lezione de* facri H- 
bri del vecchio teftamento , ed in pò- 
chi anni apprefe quanto i famofi rabbi* 
ni Tisbi,Kammemunà, Jocha- 
nara, Bar-Afcer, Abrabanel, 
Chimchi, Caro, Maimonide, e 
tant' altri interpreti lafciarono fcritto'ki 
merito alle controverfie di loro reli- 
gione, II fuo genio penfatore lo tra- 
fportò ad idear cofe grandi, ed a me- 
ditar Angolari letterarie imprefe, ma 
il non aver ei fatto uno ftudio metodi- 
co , o a meglio dire , effendo privo di 
que'filofofici lumi, che guidano alle feien- 
xe, non potè produrre al mondo lette- 



<** M 

f^rip.che un moftruofo ammalio di con- 

fiife e fconeflè idee. Tra tanti c ù va- 
ri abbozzi, che ideò il fuo ingegno, il 
irimo: fi .fu un' orazione funebre in mor- 
.te cfcm impendrice • JVL T. che; l'anno 
■ W&k RP-fi J« fta m pe di Valerio de' Va- 
ierj -iwblicò opera che da Tuoi fu ac- 
colta con ; molta /lima forfi perchè fu 
.lavorata da mano più efperta. L'anno 
J7*K con le medefmie ftampe diè alla 
Juce: , p/fc?rfo fuìla tolleranza dì S. M. 
J^GMfeppe il giuflo, a quefto. manca ol- 
tre un leggiadro ftile una certa oratoria 
; dir P ofizione ) Ja quale non s'ottiene che con 
lo ftudìo di quell'arte. Finalmente odi' 

• . ^anno 1 785 fqrt3 con le ftampe di Gia- 
como Tommafmi una traduzione dall' 

^ ebraico fui medefimo foggetto, opera 

• d'un 

, ■* . . . 
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<f-iin ebreo di Berlino nominaro Weì- 
fel: quefta ci diamo a credere, che fu 
ricevuta dal publico fecondo il merito 

del traduttore. Vive ei tutt' ora in 

* * * * 

Gradifca fua patria , e quelle ore che 
fopravanzano alle giornaliere fue occtt- 
pazioni \ impiega in apprender il mo- 
do di manipolare /' Heruh "tabfci - firn, 
di benedire PChazan, i Cbedur gli 
Amozzi , di formar gli Scivram e tani' 

N * 

altre rubriche e riti ebraici che dfetl 
Cbatan Bere feti fino al Cbatan Torà 
fi coftumano da' talmudici 

Sembra incredibile, che queft* uomo 
dopo tante traverfie (ottenute con mi- 
indifferenza tenti di - bel nuovo 
►Tuoi fingolari progetti di produrfi 
al publico. Però l'erezione del vefeo- 
, >) L 4 va- 
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vado diGradifca accaduti l'anno 178! 
che da tal* uno li viene attribuita, è 
un* impoftura, che per ogni titolo 
deve cfler di grave offcfa non folo a 
lui, quanto alla fua nazione, della qua- 
le egli ne è un degniffimo membro. ,; 

MORSA NO 

rtambatifta nacque verlo l'anno 1 6 60 : 
fu facerdote d* un* efemplare pietà; on- 
de pria di morire volle anche ei arric- 
chire l' afeetifmo con un libriccino tutto 
allegorico intitolato: Lux meridiana. 

MOSETIG 

&Teffeno nacque verfo l' anno 1649 
in Gorizia: fu facerdote molto com. 
raendabile per il fuo zelo , ed uqo dì 

* que« 



quegli cbe nel contagio del fecolo paf- 
fato efpofe la vita a benefizio della 
patria. Ad efempio di Giammaria: Ma- 
ruflìg lafciò la memoria .funefta di 
quell'avvenimento, onde in due m». 
abbiamo due fonti, ai quali pub ricor- 
rere chi brama avere notizia de* con- 
fiderabili danni apportati l'anno 168* 
a quefta popolazione. ' 

\ . • . » 

. .. • . • • * ; t » " # i - 9 - - - * • • 

MOTTIS 

Sfibaftiano nacque circa l'anno ifcto 
nel diftretto di Aquileja. Terminati con 
molta lode gli ftudi in Gratz rimpa- 
triò, ed ottenne un canonicato nell'in, 
figne Bafilica patriarcale, della cui 
chiefa fu anche dichiarato penitenziere 

per 



-per la ibi 'farà pietà e fiftgolare ftudio 
nelle leggi canoniche e morali. Pu- 
biicò tre panegirici italiani fui gufto 
del fecolo, io cui nacque, uno de'quali 
fu recitato nella chiefa de'PP. Conven- 
tuali di Gorizia in onore di S. Anto- 
nio di Padova Tanno 17*2, il fecon* 
do recitò nel giorno anniverfario dell* 
iftituzione del rifcatto l'anno fteffo -,5e 
il terzo finalmente lo diffe nella jchie- 
fa de' PP. <fella compagnia di Gesù 
parimente in Gorizia il primo giorno 
-aelTaono, in cui fèfteggiavafi in quella 
chiefa la Solennità* del nome di Gesù. 
Quéfti furotìo ftampati in Udine l'an- 
> no ijxz^e dedicati a- Francefco Anto- 
nio conte di Lanthierjl capitano di Go. 
Compiè il corfo di fua vita in 

A qui- 
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Aquileja carico di meriti e di fatiche 
impiegate al fervigio divino, t 

* 

MUSNIG'" 

j^Ntonio nacque 1* anno 1716 nel 
villaggio di S. Lucìa nel capitanato di 
Tolmino appartenentefi agli ereditari 
capitani conti Goronini detti di Rubia. 
Fatti gli ftudi nella Carniola e Croa- 
zia:, * laureato in medica in Vienna 
cominciò ad efercitare la fua profeflìo- 
ne nell' armata auftriaca, dove diede 
prove molto convincenti di fua periti» 
jn queir arte ; perlochè effendo flato 
affai giovevole alle armate dell* augufta 
Maria Tcrefa, la medefima lo colmò 
in feguito di molti e fpecijili beneficj, 
' e Io 
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« lo deftinò protomedico delle inclite 
principefche contee di Gorizia e Gradi* 
fca coll'aggiugnervi annua pennone per 
infervorarli? ad avellili cute la falute 1 
e la vita de* fedeli fijoi fudditi. Quefti 
bltre ? 1? affidue premure del publico 
bene, al quale è con raro efempio in- 
tefo , trovò tempo onde compilare a 
vantaggio della noftra patria 1* anno 
Ijti «n'opera intitolata: Clima gorL 
tienfe , la quale al primo ufcir in luce 
«bbflr a foftenere le pia ridicole ceofu- 
tt di certe vefpette che fenza arer fat- 

\ 

to per anco il pungiglione tentarono 
di puiaeccbiarla . Trovò egli nell'ac- 
cademia agraria , di cui è degniamo 
membro, un appoggio molto valevole 
rintuzzare l'orgoglio de* mordaci ed 
- iena. 

* V. « 

/ 

• / 
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ignoranti Zoili di Arcadia fonziaca. S; 
addofcò in oltre di publicare ogni trit 
ineftre le oflervazioni fopra le raalat, 
tie, che regnano nelle due principefcht 
contee, le quali Tengono alla , luce u, 
nitamente con le Efemeridi di QiufejH 
pe Barzellini. A lui di più dobbiamo 
1* inoculazione del vajuolo, che fu il 
primo ad introdurla in quefta proviti, 
eia a vantaggio della popolazione. . 

FA CASSI.- ; 

jGlambatifta nacque 1* anno 17 SÌ 
in Gorizia <U nobili genitori , che dal*' 
impcradrice Maria Tetefa di gL mena, 
lutano innalzati al grado 4i baroni 
fcU* Impeto* Giov inetto inoor a d*. 



* 174 ? 
prove non leggiere de' Cuoi futuri ta- 
lenti , e dì fatto fpedko da* (poi nei 
collegi di Savoja e Terefiano m Vien- 
ha coltivò le mufe, e le bell'arti in 
guifa* che merkò Tapplaufo non folo 
de' tuoi condifcepoli , ma eziandio de* 
fuoi moderatori. . Terminate con prò- 
grelTo le picciole fcuole conobbe non 
tffer (ufficiente ad un giovine cavalie- 
re l' aver fornito lo fpirito di Quelle 
cognizioni , che per lo più allettano le 
e recano noja agl'afTennati ; on- 
de è, che fi diè con tutto l'impegno 
alla lezione degi' autori più claflìci , 
per intender i quali non dubitò punto 
d'impiegare quell'ore, che li fovrafta- 
vano all'ozio , nell' apprendere le lin- 
gue , ed in fpezialità le più colte d' 
i Euro- 

». • 

». 
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Europa , cioè 1* italiana , 1» francete, 
l'inglefe, e la fpagnuola, effendogli la 
tedéfca, e latina fino dalla Tua età più 
adulta molto famigliari . Pacile quii* 
di riulcilli ógni pia ardua letteraria 
imprefa, giacché dalle fonti più puro 
ritrarne potea i più bei fiori d'érudh. 
rione. Compiuto il corfo di filofofia, 
quale con grido pubicamente difefe,, 
s' applicò alle leggi onde effere altresì 
utile alla patria ed al fovrano. Qui 
fu o/e per la prima volta fe fpiccàre 
i fuoi talenti al publico coli* efporre 
alle ftampe nell'anno 1777 quell'ope- 
retta» che porta per titolo 1 . De' diritti 
àtgl* ambafeiadw t la quale ebbe sì fe- 
lice incontro, che obbligò 1* autore 1' 

anno 177* ad ampliarla in tre tomi, 

de' 



de* quali ne aggradì poco prima di mo- 
rire la dedica l' immortai imperadrice 
Marta Terèf* dj felice memoria. Però 
quefto non era lo ftudio a lui più ca- 
ro, mentre i foli filofofici ne lo tene- 
Vano occupato . Di latto in quefti e* 
gli fi diftinfe ; e-vaglianml per prova i 
due tonnetti , che portano, per titolo: 
Xètoria PUnetarum , & Cometarum 
ftampati l'anno 1780; ì tre altri fopra 
la' teoria della luna ftampata il 1785 
nel qual anno tradufle, e confutò l'o- 
pera del celebre fìg- Necher : Conte ren- 
ài* ou ni Jm /' amminifiration det fi- 
nane et . Lodevoli nulla meno fono le 
diflertaziont publicate l'anno 1788 fo- 
pra i movimenti della macchina areo- 
ftacica , le quali vennero accolte dal 

y — 



Digitized by Google 



p 177 

publico con piacere e diletto . Vive e- 
gli tuttora , e le più belle ore del gior- 
no impiega ad inftruire V intelletto con 
nuove cognizioni fpezialmente mate- 
matiche. Voleffe il cielo che allo ftu. 

0 

dio mattematico aggiugneffe 1* ccono- 

* 

nomico! " 

— 

* 

' PASCONl ' 

« 

(yAfpare nacque in Gorizia verfo i f 
anno 1630. Confecrò la Aia vira agli 
ftudi , e divenne buon perip tetico ed 
eccellente feotifta: giovinetto abbracciò 
rindituto de'PP. riformati di S. Frati- 
cefeo; fatti gli ftudi, fa.ì alle càriche ' 
più luminofe dell'ordine, quali fono di 
lettore di filofofia , teologia , gius pon- 
ivi . tifi-- 

■ 



Digitized by Google 



178 ' B 
tificio, guardiano, e provinciale^ le quali 
foftenne con molta lode , e f u riputato 
uno de'primi lumi delfuo ordine. JVIen- 
tre faceva dimora nel convento del mon- 
te Tanto, ora abolito, ch'è due ore difco- 
fto da quefta città, fece ftretta conófcen- 
za col barone Agoftino Codelli uomo 
di (ingoiar merito, e vedutolo molto 
propenfo all'erezione del vefcovado go- 
riziano diè gagliardi impala all'impre- 

- 

fa; e perchè P affare avelie buon efuo, 
ottenne di trattarlo in vece di lui con la 

' • ^ 

corte di Vienna lufingandofi , che riu- 
nendo neir imprefa effo farà il primo 
a portare in fronte in luogo della fran- 

cefcana cocolla la goriziana mitra ; ma 

■ 

delufe vedendo le fue fperanzc sì ga- 
gliarda paflìon^ lo comprefe, che tra 

■ ' /: . poco 
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poco tempo lo riduffe a morte. Scrifle 
full* origine della chiefa del convento 
del monte fanto un libretto, che porta 
per titolo : Hìfloria Ecckfxa & Convertiti 
mùntis \antii Diva Virginit gratiarum , 
cormtatut Goritienfir , libretto che può 
intereflare i regolari ed i. terziari del 
Aio ordine. . 

• « • È $ 

PASQUALI 

A 

A.Ntonio nacque verfo la fine del fe- 
colo fcorfo ; fu parroco di Vilefle , 
villaggio poco difcofto da Gradifca: 
dovè effer in credito di valente oratore, 

« 

giacché ad effo lui fu appogiata 1* or». 
zxont funebre di Carlo VI imperadore, 
nella quale è da maravigliare , che e- 
., ' v M % duca- 
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ducato in quefto fccolp abbia eziandio 
confervato 1! gufto del fecolo guaito. 

* -f « « 

PATUNA 

ìSArtolommeo nacque l'anno 1738 da 

* • ♦ * « * . 

Niccolò, e tragge, come rilevali da me- 
no dubbi documenti 1' origin fua dalla 
Grecia, da cut quefh famiglia partì 
neir ultima guerra di Candia con li 
vStraticò , Maflracà , Mafcagnà , ed al- 
tri, e feco loro fi ritiiò nella capitale 
della fereniflìma republica Veneta : in- 
'di dopo' breve dimoia pafsò a Fiume 
•nella Lìburnia, ove fu arrolata alle 
più ditìinre famiglie cittadmefehe! Qui- 
•vi fatti eregiamente tutti gli fhidi sì 

• profani cóme ecclefiaftici,che fi infegna- 

ti- va- 

1 

1 
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vano in quel ginnafio da PP. della com- 
pagnia di Gesù , perchè fembrava por- 
tato pel facerdozio, andò a Lubiana 
ad apprendere il dritto pontificio; ma 
a tempo cangiata rlfoluzione recoffi a 
Padova allo ftudio di medicina, dove 
ebbe la congiuntura di fentire nell'ac- 
cademia del Bò i più valenti Ippocra- 
ti, d' Italia , quai erano a quel tempo V 
immortale Morgagni, il Piacentini, Sco- 
volo, e Vandelli, da cui apprefe pure 
la pratica sì in medicina come in chi- 
rurgia. Compiuta felicemente tutta la 
carriera, che dee premetterfi per riufd- 
re neir efercizio pratico di queft' arte , 
fece ritorno in patria; e venne tra po- 
co in sì gran grido , che nelle morie del 
1765 e 1764 gli fu affidata la direzio- 
ni 3 ne 

• 1 
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ne e cura d' un publico molto trava- 
gliato dalla continua perdita di tanti 
èittadini. In qucfta congiuntura diè 
prove sì iuminófc del fuo fapere, che 
vieppiù fi confermò in quel popolò l f 
alta opinione nelle cure precedenti ac- 
quiftata , e fi meritò la benevolenza 
di ognuno, che in efio vedea riporta la 
publica falute. Per proccacciarfi qual- 
che onorifico pofto deliberò di portar- 

a 0 

fi a Vienna a foftenere un touovo efa- 
me , come richiedevanlo pure le circo- 
ftanze di que* tempi ; ricapitolò ivi tut- 
ta la medica e dòpo alcuni mefi fo» 
ftenne coti molta lode il divifato efa- 
me j ed in queir occafione diede alla 
luce: Bpiftola Phifico. medica cmtinens 
bifloriam foetus fine involùtrit extra ute- 

rum 
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rum inventi placenta intra uterum ha- 
rente ad celek Virar» Joann . Bapt. Mor. 
gagnium 1765. Con queft'opera citata 
da parecchi moderni fcrittori rovefcia 
in buona parte la comune opinione 
della concezione e nutrizione del fero 
nell'utero. La ftima che ei fi conci- 

■ # 

I 

liò predò il barone Van-fwitten, me- 
dico dell' augufta Maria Terefa, di fcL 
mem. e direttore della facoltà medica, 

r / 

fu tale, che poco appreflo terminato 
il fuo efame Io nominò medico dello 
fpedale degli 1 fpagnuoli in Vienna, e 
T anno 1766 a richiefta del conte 
di Nadally fu dalla ftefla augufta fpe- 
dito in Bofnia c fingolarmente nel 
Novi turco dove 1* introdotto con 
taggio diminuiva non poco la po- 

; M 4 po- 

I 



polazione, e data la genuina Aia infor- 
matone di quefto male alf aulica de- 
putazione di fanità fu tofto beneficato 
con annua penfione fino a miglior fuo 
rtabilimento. In fatti non tardò mol- 
to a prefentarfi un pofto vacante nella 
conte», .di Gradifca per la rinuncia, del 
celebre Tomada, al quale dovè concor- 
rere per iftigazione d'un fuo amico, 
che bramava quella contea proveduta 
d un medico accreditato. Fra i nume- 
rofi concorrenti, che in tal occafione fi 
prefentarono alia fovrana corte di Vi- 
enna fu l'anno 1769 prefcelto a pro- 
tomedico di Gradifca il noftro autore. 
La facilità, che dimoftrò nelle prime 
cure di feoprire i mali, la femplicità 
de' rimedj, che v'applicava proporziona- 
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ti ad ogni temperamento per guarirli, 

9 

fece tra poco giugnere a' luoghi pia 
rimoti la fama del fuo fapere , quindi 
continovamente confultafi nelle malat- 
tie le più difficili e pericolofc anche 
da quegli, preflb i quali per altro è 
in "poca riputazione l'arte medica, e 
dove fovente più giova la fortuna che il 
fapere. In fatti fe quéfto Jppocrate 
della Liburnia tiene fra i fuo colleghi 
il primo feggio, aferiver dee/i in gran 
parte all' applicazione indefeffa molto 
rara per altro in chi fegue queft' 
arte ; per lo che fu pure incarica- 
to dall' eccelfo governo delle unite 
noftre contee (eftinto l'anno 1785 e 
reintegrato queft' anno ) a cui era 
nota la fua inclinazione per gli ftudj 

' dV 



I 

d'affumere l'ifpezione delle nuove fcuo- 
le normali in Gradifca la cui premu- 
ra pel comun bene di quella gioventù 
fu con replicati aulici decreti egregia- 
mente commendata. Fra le molti pli- 
ci cure, che tutto dì lo occupano, con 
gran vantaggio della popolazione, non 
ammette d'cfler utile agli ftranicri con 
delle bell'opere, che di tratto in tratto 
dà alla luce ; di quefte merita n (ingo- 
iar attenzione: specimen aeri f Gradifca- 
ni fcritto Tanno 1774: un difeorfo fo- 
pra la degenerazione delle Tementi del- 
le ortaglie fondato (opra il fiftema di 
Linneo, un faggio fopra le annotazioni 
del fig. Wolftein profeflore e veterina- 
rio di Vienna , in cui feppe leggiadra- 
mente cogli ftefli infegnamenti delTau- 

< 

tore 
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tore combinare una dottrina del tutto 

oppofta , una memoria in fine (òpra 

ilTrifmo, malattia benché fconofciu- 

v - 

ta , comune però a inolti fanciulli , 

• * ■ • - 

giudicata Endemia nella città di Trie» 
fte proveniente per lo più dall'impe- 
rizia delle levatrici , òpera che non 
può non riefeire di publico vantaggio. 
Si fpera, che ila per comunicare ben 
pretto le varie olTervazioni fopra varie 
malattie fatte coli' ufo del mufehio , 
antidoto flato per 1* addietro bandito 
per così dire dalle fpezierie , e da lui 
con ottimo fuccelTo introdotto in que- 
provincia. 



• 
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JLiOrenzo nacque fui principio del fe- 
colo fcorfor in Gorizia, fece qualche 
Àudio in Italia , dove piucchè a Palla- 
de fi confecrò , alla cavallerizza, 
divenne eccellente maeftro , qual fi fe- 
ce vedere in un trattatello di quefto 
argomento molto utile a chi ama far 
da maeftro in quefta fcuola. - • 



PRIVIDALI 

A 

ANtonio nacque nell* 17 tx in Ca- 

/ 

naie , luogo quattro ore in circa di- 
ttante da Gorizia, uomo per dottrina 
e fapere degno d'edere commendato da 
penna più. colta che non è la mia. 

Sic 
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Siccome nella fua gioventù s* applicò 
alle faenze fagre e profane; così neh* 
età matura , febben impiegato nel pu- 
blici affari, non cefsò di coltivarle. Tra 
tutte le feienze, che egli apprefe nell* 
accademie di Gratz e di Padova , fi 
fegnalò nel gius pontificio e civile h 
modo , che nella fcuola di Giuftiniano 
non à quefta provincia chi lo Uguagli, 
c forfè fuori di quefta ve n* anno pochi 
di fua profefnone che in altre feienti- 
fiche cognizioni Io avanzino.' La pri- 
vata fua libreria comporta de* migliori 
(crittorv n' è una manifefta prova del 

v 

fuo buon gufto e del genio, che lo tra- 
fporta ad ogni fona di letteratura. Di- 
venuto fìfcalc fervi al fovrano, come 

era fuo dovere ? con tutto lo zelo. Le 

/ . • ' in. 
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informazioni da effo alla ceH reg. cor- 

te di Vienna date del patriarcato di 
Aquileja , 4p' feudi di quella chiefa, de* 
diritti della noftra ^ corte fopra il pa- 
criarcale dominio Aquilejefe, e le mil- 
le erudizieni ch'egli tutto dì va tra- 
endo dalle tenebre dell' antichità fecon- 

,. •.' W • *t • ' . t . « 

\ • ' 

do le occorrenze e ricerche dell' ausu- 
ftiffima cafa d'Aulir ia, ne danno au- 
tentiche prove del fuo ftudio e delle 
vafte fue cognizioni. Noi altro nende- 
fideriamo , che di vedere quelle opere 
che con tanto impegno egli lavora ; e 
, punto non dubitiamo , che fiano per 
eflere ben accolte dalgiudiziafo publi- 
co; giacché più volte fi à avuro occa- 
Cone di ammirare lo Itile di lui e le 
difficili materie ed argomenti eh' egli 
intraprefe a fcrivere . R A- ' 
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ANtonio dalla nobiliflima non me- 
no che antichittìma famiglia della Te* 
fcana tratte la Aia origine. Venne il 
nobile noftro autore in luce '\ì fecolo 
pattato in Gorizia , e per finezza di 

1 

politica , prudenza , e dottrina affai fi 
diftinfe. Quindi Carlo VI l'anno 1733 

# 1 

F impiegò nel governo di quetta pro- 
vincia , e (ottenne tal pofto con molto 
credito. Il tempo che fopravanzava- 
gli a'publici affari , ei impiegò nella 
coltura del fuo fpirito leggendo utili 
libri. • . ...... ... 

Alla poefia pure ebbe particolar pro« 

* 

penfione, ed in quetta trovava il fuo 
piacere ed il fuo intertenimcnto . Vari 
; " faggi 



quella fortezza . Quindi fcrifle la guer- 
ra di Gradifca con varie oflervazioni 
molto utili al nofl;ro ftato degli anni 
1615 , 161$, 16 1 7 dimoftrando tome 
infruttuofi ed inutili furono i replicati 
affalti dati da'veneziani per ricuperar- 
la % e rammemorando affieme l'eftre- 
mo difpiacerc di quefti d'averla perdu* 
ta Tanno i<n. Di quefta guerra fi 
può vedere Fauftino Moifeffo il quale 
in due libri ne ferire la tforia . 

_ . * • 

S ANTA * CROCE 

Gflambatifta nacque ih Vippaco cir- 

* • 

ca la metà del fecolo pafiato dalla fi- 
miglia de' Leonelli . Neil' età Tua gio- 
vanile- fi diede intieramente al favaio 

N divi- 

\ 
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div'mo , quindi compiuti appena gli {lu- 
di filofofici prcfc l'abito di S. France- 
fili, e fi aggregò fra i PP. Cappuccini 
di^uefta provincia, nel qual ordine 
paflati.con felicità gl'anni del fuo no- 
viziato fu deftinato predicatore in lin- 
gua fchiavona nelle parti che ufano fi- 
mil dialetto in quefta provincia. Ter- 
minata la carriera del fuo quarefimale 
fotto ì felici aufpici. di Pietro Antonio 
Codelli di Fahnenfeld patrizio delOa- 
gno e della Carintia publicò: Sactum 
promptuqrutqp , -cinque . altre parti della 
fteffa opera dedicò ad altri mecenati. 
Mori l'anno 1714 in Gorizia» ■ 

UN* 
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Modefto nacque l'anno 1658, come 
fi rileva dall' archivio de* frati carmeli- 
tani fcalzi del convento di Caftagnavizza 
ora abolito, luogo mezzo miglio appena 
dittante da Gorizia. In quell'ordine ed 
in quel convento viffe , e fiori il no- 
ftro autote. Fra le moltiplicì fue o- 
pere fcritte per dilucidare alcuni libri 
della facra fcrittura merita di aver no. 
bil luogo quella, che porta per titolo: 
Elucidatili litUfdli/y morali f ac anago- 
gica in tremt Jcremi* propbet* , quella 
forma H terzo tomo in foglio delle fue 
opere , e dedicollo a Dionigi patriarca 
d'Aquileja l'anno 1719 , nel qua! V* 
no fu trasferito a Vienna , laddove do- 
li > ' • P« 



• T 

— - * fri 
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* - 

I 

po <T aver confumata .fy vfua vita in 
continui ed indefeffi ftudi in età d'an- 
«ii 64 germinò di vive*- : . 

Sfi O G A R 

^laminària nacque in Salcano verfo 
Iti metà deh ff colo paflato; poco 11 
trattenne in patria , arai giovinetto 1* 
abbandonò , e ritiratoti in Germania fu 
aferitto alla congregazione di S. Paolo 
traila quale falt a* più alti onori. Diè 
alle ftampe un'opera teologico- morale 
che > intitolata: Mogia radicati/ che 
') • p ràga pneffb Giovanni! Mattis 

tanno |6i6f k Compì pure i giorni fuoi 
» quella : metropoli di Boemi» I* an- 
no 1701 , e meriti di effere accennato 

da 
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da Bafilio Afquini Barnabita nella fua 
opera : Ceutottanta t piò uomini illu/hi 

del Friuli. «' " ' 

\ N • - 

1 * • * 

- 

J*Rancefco nacque in Gorizia veri* 
Tanno 1640. Fu forfè V unico che per 
talento fi diftinfe di fua famiglia. Ar- 
rolato all'ordine de* minori oflervanti 
di S. Francefco fornì l'animo fuo fuf- 
Scientemente d* i/loriche cognizioni . 
Mentre era confeflòr* del conte Giù- 
feppe d'Herberftein (gran priore della 
(aera religione gerofolimitana in Un* 
gheria, generale d'artiglieria dell'armi 
auftriache , e comandante generale d* 
otto galere swltefi; ebbe occaCóoe di 

> 

» 

• _ - 



'9« « 

veleggiare in qualità di cappellano u- 
nitamente all'armata navale Panno 

» 

1 6*6 in Morea , e Dalmazia ; quin- 
di eflendo flato prefente a tutti i fatti' 
feguiti ih quella guèrra Tcriffe un libro 
col titolo : Condotta navale e vera re- 
iasione del viaggio da Kariftadt a Mal 
ta &c. opera alquanto voluminofa arric- 
chita di molti rami, che ufcì da' tor- 
chi di Gratz l'anno 1688. 



»»»•• • • • , . • * • y • * . 1 ». / 
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S C ATI" 

r - 

jPlerfrancefco nacque 1' anno 1730 
nella Lombardia auftriaca. Pub ei ve- 
ni re però nel numero de' noftri fcritto- 
ù y giacché fi (labili in quefta città, 
dover è^fublico pròfeffore di chirurgia, 

♦ ■ 1 - dell' 
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dell'arte di levatrice, ed è prefide infie- 
me del corpo chirurgico nelle princi- 
pefche noftre contee , cariche appoggia- 
^tegli' dalla cef. corte di Vienna , poi- 
ché nell* armate auftriache diede prove 
non ordinarie della fua perizia nella fua 
profeflione. Ei pure impiegò la Tua 
penna a beneficio delle "pa'rturienti tra- 
iucendo 1 ? opere del fig. Giovanni de 

■ 

Steidele dall'alemanno indirizzate alle 
levatrici, e potranno trarne gran prò, 
qaando quegli amanti , che ftaranno 
loro a canto, defle impieghino in farfi 
leggere sì utili fatiche: diede alla iuce 
nella noftra volgare un trattato divifo 
in Ss. c: svi 11 coi titolo: Nefrotomìa 
offia riflejjioni fifico - chirurgiche fìpra i 
caletti dt' reni , ureteri ed afcejjt lotvharì t 

N 4 che 

* 

1 

* 

« X 

• I 
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che dedicò a Filippo con*? # Cobenzl 
vice gr^n. cancelliere di corte: ultima- 
mente publicò un'operetta fqpra l-e4u- 
cazion fifica, e morale, che offrì a Car- 

- - - 

Iona baronefla Radieucig, /ignora <Ji 
Mema, dama di gentil tratto , di (in- 
goiar prudenza , di raro fpirito ' ? f di 
peregrino difcernimento , 



SCHAXJR 



> « 



JSLUigi nacque l'anno 1738 in Cori- 
zia da onefti e civili genitori, i quali 
non mancarono di dargli ottima edu- 
cazione , liccome ei pure non mancò 

■ 

di perfettamente corrifponderc . Ter 

t 

minati gli (ludi delle belle lettere, e 

* 

<li filofofia leguì l'inftituto di S. Igea- 

ZIO 
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zio, nel quale lodevolmente compiè la 
folita carriera, alla quale doveva fotto- 
metterfi ciafcuoo degli individui di 
quella focietà. Divenne baccelliere di 
teologia neir univerfità di Gratz. Fat- 
to il terzo anno in Giudemburgo giù- 
fta il coftume dell'ordine fu delibato 
al collegio tcrefiaoa» dove con molta 
commendazione fovraflò ad una came- 
rata di cavalieri # ed infegnò la lingua 
italiana con tanta premura , che per 
guidare i fuoi fcolari per vie le più 
prefte al pofleflo di quella lingua dettò 
loro que' precetti che lafciaronci i mi- 
gliori grammatici, i quali Tanno r77* * 
furon da lui colle (lampe publicati, 
onde poteflc a miglior agio averli chi 
bramava d'imparare h noftra volgare- 

' Unì' 

\ 



! | 

Unì allo fteffo volumetto vari compo- 
riimenti de* migliori noftri poeti sì an- 
tichi come recenti, quai fono Petrar- 
ca , Manfredi , Lemene , Sanazzaro, 
Chiabrera, Frugoni, Magi , Filicaja y 
"ed altri molti, da' quali fi può ezian- 
dio apprender il gufto d' una buona 
poefia. I/anno 1777 publicò in Viea- 
na uh libro col titolo : Saggio fovra la 
lingua , eloquenza , e poejta italiana , e 
dedicollo alla nobile gioventù dell' im- 
periai regia accademia terefiana, 
nel fuo genere molto erudito, e che 
può dettare in un giovanetto degli fti- 

.moli a quelle arti. ' Potea però lo 
fcrittore moderare alquanto la penna 
ne^li elogi che con mano troppo lar- 

. ga £1 a certi fcrittori italiani, i quali. 
; .j , non 
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non anno poi quel merito, che egli 
loro attribuire. 



SEMB LE R 

AMbrogio nacque verfo Tanno 1660 
da quella famiglia, che da Leopoldo Imp. 
fu fregiata del titolo di barone. Nel- 
la fua gioventù ebbe da* fuoi genitori 
una particolar educazione, frutto della 
quale fi era P averli a Dio confecrato 
tra' religiofi della compagnia di Gesù. 
I rari fuoi talenti lo portarono ad oc- 
cupare le prime cattedre con felice ri- 
ufeita in ogni feienza che trattò nelf 
accademie più illuftri. Tolto dalle fcuo- 
le venne a' governi; fovraftò a divertì 
collegi, a quelli cioè di Clageafurt,, 

Go 
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Gorizia, e Fiume, ne* quali lafciò un 
opinione molto vantaggiofa della Tua mo- 
derazione e dolcezza, con cui maneggia- 
va i cuori de'fuoi fubordinati, e del- 
la fua affabilità , per cui mezzo gua- 
dagnoflì gli ftranieri. Rene finalmente 
il feminario di Gorizia molti anni, do- 
re il dì 26 fettembre dell' 1712 F uo« 
mo benemerito non meno dell'ordine, 
che del publico morì. Lafciò vari mss. 
fcolaftici pieni d'erudizione e profonda 
dottrina, e degli afeetiei ancora, da' 
quali diede a conofeere, quanto abbia 
tèmpre pregiata l'illibatezza de' fuoi co. 
ftumi, e l'intima unione con Dio, per 
Io chè fi vuole da alcuni , che da Dio 
lia flato favorito in vita di molte gra^ 
*ie fpexiaiw 

SI» 
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Slgifmondo 
l'anno 1640. Studiata k retorica feguì 
la regola di S. Franccfco tra' riformati , 
dove terminò la carriera delle fcienze 
più fublimi, che poi infegnò a*cherici 

del fuo ordine con buona riputazione. 

-, ■ . 

Giunto egli agi* anni di ripofo fi diè 
tutto a Dio , e per riaccendere vieppiù 
il fuo fpiriro verfo hii compofe un Yu 
briccino col titolo : fumala ' fpiritualer de 
or attorie mentali , feu me dit attorie ex va* é 
riif SS* PP. & w't* fptritualif magif. 
trorunt j "cripti > excerpta che diftribuì in . 
10 capitoli. Fin* ii fùot giorni in Ve- 
nezia fui principio del noftro fecola 
lafciando a'fuoi novizi , ed a chi afpi- 
<*n 1 ra 
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ra alla perfezione un metodo compen. 
diofo per raggiugnerla. . • . 



STR ASOLDO 

■« * *• 

* * • .• — . * . 
. * • . x 

M-Arzìo nacque Tanno 1736 dall' an- 
tichiffima e nobiliffima famiglia de'con. 
ti e fignori di Strafoldo: dopo varie 
faufte vicende avute nella ma gioventù, 
e dopo aver ottenuti de* primi pofti nell* 
armi auftriache, ove egli con foddisfà- 
zionc del fno fovrano valorofamente fer- 
vi, e finalmente dopo effer flato aferit- 
to tra gl'imperiali ciamberlani, fi riti- 
rò in Gorizia fua patria , ove conduce 
una vita agiata applicandoli allo ftudio 
jlelle belle lettere, e coltivando così il 
fuo bello fpirito, U fue rime facete 



di- 
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dimoftrano il vivace fuo talento , e lo 
flile friulano bernefco è quello per cui 
egli fpczialmente fi diftingue: quelle 
porran per titolo: Poefie piacevoli, fa* 
tifiche , morali i publicò non à molto 
due commedie che poi tan per titolo la 
firqa dell* educazione , ed il dìfmganno , 
l'ultima delle quali fpecialmente meri- 
te» il comune applaufo. Molte altre o- 
perette teatrali compofe il noftro auto- 
re le quali non tarderanno di venire al- 
la luce. «i t* 

• - è . 1* 1«. 1 

■ SXTPPANZICH / . 

jT Rancefco nacque in Gradifca verfi> 
la fine del fecolo panato.. Fece i fuoi 
primi ftudi in Gorizia , dove fegul I* 
« in- 
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militato de'PP. di S. Francete». Ufci- 
to dalla fcuoia di Fra Giovanni Duns 
fi diè a prediedre la parola di Dio, 
tuttoché abbia appena oitrapaffati i 
confini d'Italia onde apprender la lin- 
gua , fi fe cuore di comporre un qua- 
refimale, che ebbe buon incontro pr.cflo 
1 gradifeani amanti tutt'ora d! fioretti 
e d'un dire ampollofo, a' quali lo de. 
dicò Tanno 1748. 



TADDEO 

.OiNtonio nacque ratino 1 640 inGra- 
difea. Fece i fuoi ftudi in Gorizia al- 
lora diretti dàlia compagnia di Gesù-, 
Appromttò tanno nelle lettere umane 
quanto nelle difciplme 'filolofiche mo- 



■ 
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rali c canoniche . Dopo averfi fornito 
di molte feienze 11 ritirò in patria, ed 
arrolato a* terziari di S. Francefco oc- 

1 

tenne la direzione dell'ora foppreflò fe- 
minario gradifeano. Giunto a tal pofto 
non lafciò defiderare parte alcuna di 
faggio direttore di quella gioventù che 
alle fue cure era affidata; unitamente 
applicoffi agli (ludi lafciando ei pure 
qualche parte del fuo bizzarro ingegno. 
Il primo libro che diè alla luce il 1679 
è intitolato: Galleria panegirica di c ti- 
fa Portià, epublicò altresì alcune poefie, 
che dedicò a Federigo conte della Ter- 
re. Benché molto lodevole fia il fuo 
buon volere, biafimevole però è il gu- 
fto, con cuiferive. Fu fatto parroco di 
Gradifca da' principi d' Eggenberg V 

O anno 
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anno 16S1, al qual impiego rinun2Ìò 
per arrendere a' propri affari > ed a quel- 
li dell'anima. / 

TIUSSl 

\Tlufeppe Antonio nacque Tanno 1749 
nella più volte celebrata e -ferace terra 
di Cormons. Nella tenera Tua gioven- 
tù diè a* genitori le più lufinghiere 

fperanze;ne andò guari, che U giovi- 

» 

netto fecondò le mire de'fuoi maggio- 
ri , che teneramente T amavano ; fu 

* * * 

fpedito a Gorizia , laddove dopo di a- 
vere feorfe con felicità le picciole fcuo- 
Je , fottq la direzione del profeffore di 
filofcfia Ciotti, qual' era d'una fingo- 
Jariffima e non più intefa memoria dal 
cielo dotato, con univerfal aggradimento 

pu- 
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publicameote diffefe filofofia. 

- 

faceva foggiorno nel Seminario Ver- 
dembergko diretto da' PP. Gefuiti , 
dove oltre un parco vitto molto fpe- 
rar di più potea quella gioventù affi, 
data alla loro educazione . Rifolfe tut- 
tavia Giufeppc d'abbandonar la patria, 
e di cercar altrove maeftri più infigni , 
che inftradar lo fapeflero alle feienze 
più profonde, delle quali appunto ne 
erano fprovifti que'per altro dottiflimi 
religiofi nella noftra contea; fi portò 
in Vienna, e con tal vantaggio fre- 
quentò quell* uni verfità, che veniva co- 
munemente preferito a tutti i fuoi col- 
leghi. Di fitti l'anno 1774 in cui ter- 
minato avea lo ftudio di Medicina fu 
in quefta graduato. Qui fu, dove il 

O a ' 
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noftro Giufeppe diè i più chiari faggi 
del fuo faperc. Publicò con le ftampe 
una differtazione latina fopra 1* Idropi- 
ca di petto , un' altra poco dopo diè 
alla luce fopra le affezioni fteriche , la 
quale fpedita a Roma , ed a Rimini , 
incontrò il genio univerfale degl' intel* 
ligenti. Sarebbe un abufar della bontà 
del lettore , fe tutti ad uno ad uno nu- 
merar e lodar voleflfi i confulti da re- 
mote provincie ricercatigli, le guarigio- 
ni intraprefe con felicità > e condotte 
al fuo fine con fortuna. Batti dire ,che 
la facoltà medica Io volle fuo effettivo 
'commembro in Vienna, la nobiltà patri, 
zia di quefta Dominante lo arrolò al 
fuo corpo provinciale, laddove prima di 
effere ammelfo dovè dimoftrare d'effer 

aferit- 
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afcritto nel libro de' Cavalieri del S. ; 
R. I. , e finalmente Sua Maeftà il 
re di Polonia lo dichiarò fuo medico 
di perfooa, ed aulico Configliere. Do- 
po tanti fregi prefe a moglie Terefa 
d'Holhtzaufer-Riter, adorna di tutte 
quelle Virtù, che efigcr puote un di- 
fcreto marito. Vive egli ora in Vienna, 
amato da'fuoi pari, diftinto da' fuoi col- 
leghi , ed univerfalmente aggradito'. 

T O R R E 

* 

m 

J?Rancefco nacque l'anno 17x7 in 
Gorizia , ed è uno de' più fottili ed 
ingegnofi avvocati di quefte contee . 

t m 

Oltre gli ftudi legali , de' quali venne; k 

• • • 

ad un pieno poffeflb coltivò le lettere 

O 4 urna* 
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umane. Quefti publicò molti pezzi, 
quai in ftile fciolto quai in verfo, tut- 
ti buoni: trafeorre però talvolta T au- 
tore i limiti d'un moderato entufiaf- 
mo. Alle leggi, all'eloquenza, alla 
ftoria, che più anni infegnò a parecchi 
privatamente, ed alla poefia, unì pure 
lo ftudio dell* agricoltura , e fono mol- 
to lodevoli le fperienze, che in quefto 
genere ci arreca colle publiche ftampe. 
$' applicò ugualmente alla mufica ed 
alla corruzione di divérfi muficali ftro- 
menti , apprefe la pittura , come ne fa 
fede quell'infigne raccolta de' migliori 
maeftri , che- conferva gelofamente in 
,cafa fua , e pafTa qualche ora tra le 
chimiche fpezierie fenza calcinar t od ar- 
Tifchiar al crogiuolo l'orò della fua borfa . 

TOR- 
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TORRIANO 

Jr Ederigo nacque fui finire del fecolo 

* 

paflato dall' antichi (fi ma e nobili (firn a 
famiglia de'Torriani duchi un dì e fi- . 
gnori di Milano. Prefe a moglie Leo- 
nora contesa Torriana di Valdfee, che 
morì fenza lafciar fuccefiione. Fu egli 

. ■ 

cavaliere di molto fpirito , ed amava 
foltanto la compagnia di uomini lette- 
rati, co' quali piacevolmente intertene- 
vafi i giorni interi. Lafciò buon nu* 
mero de' Tuoi entufiafmi poetici fcritti 
in ogni metro e tutti molto pregevo- 
li , trafportò dal francefe in lingua ita- 
liana alcune commedie, ed à (ingoiar 
merito la fua Adelaide lavorata con 
tutta' l'arte ed accomodata al moderno 
delicato-italiano teatro. . THUL- 



. / 1 

I 
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CjTfambatifta nacque fui principio del 
fcorfo fecolo , fi fece gefuita ^ e fu for- 
fe uno de' migliori ingegni, che aveffe 
in quell'età il goriziano collegio, men- 

t . . j 

tre in quello facea foggiorno. Termi- 

. ■ 

nato il corfo de'fuoi ftudi ed infegnate 
, le belle lettere con gran profitto della 
gioventù affidatagli, fu applicato alile 
più fublimi fcienze, alle quali foltanto . 
deftinavanfi i migliori talenti di quella 
per altro dottifiìma focietà. Quelle in- 
fegnò pure in varie accademie con mol- 
to credito; e mentre d morava in Go- 
rizia fcriffe un libro molto erudito, 
che à per titolo: Memorabili a urbis & 
triti geritienfif , titolo in vero affai 
fingolarc. ' , . TUNI 
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T V NI 

C3*Iambatifta nacque in Gorizia Pan-, 
no 1735. Studiate le lettere umane e 
filofofia con ottimi progreffi fi invogliò 
della profeffione di Galeno, che feguiva, 
fuo padre. Quefti affai foddisfatto del» 
la favia rifoluzione del figlio , a cui lo 
vedeva molto difpcfto dalle naturali 
Tue qualità, lo prefe fotto la Tua cu« 
ra , e vi riufeì con tanta felicità , che 
g ; à era per inviarlo alla celebre acca- 
dernia di Padova , dove colla laurea 
dottorale veniffe abilitato ad efercitare' 
l'arte di medico a comun bene della 
patria, Ma appena il buon genitore 
fatte avea tali deftinazioni, vietò l'au- 
gufta corte di Vienna con fuo decreto, 

■ che 



« » 
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che niffuno de* Cuoi fudditi ufciffe di 
flato a laurearfi ; onde cangiato- confi- 
glio imprefe il viaggio di Coftantino- 
poli per indi avanzarti più oltre, c co- 
riofccre il genio ed i coftumi di quelle 
nazioni orientali . Dopo breve giro 
fece ritorno a Triefle, ove fi applicò 
alla nautica fotto la direzione del ce- 

• • V 

lebre P. Orlando gefuita, e sì (ingoia-» 
ri erano i fuoi avanzamenti in queir 
arte, che ogni anno fu tra quegli, le 
cui fatiche dall' augufta corte di Vien- 
na, che aptì queir utilifiima fcuola, fu- 
ron con premio rimeritate. Prefen- 
tandofi però in quell'arte, nella quale 
divenne eccellente, alcuna fperanza di 
accomodamento fi diè all'architettura 
militare, dalia quale qualche principio 

avea 

\ 

« 
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avea apprefo con la nautica: onde 1* 
anno 1760 con fovrano decreto otten- 
ne il grado d* Alfiere nel reggimento 
Batthjany. Il fuo ritardo di recarli ai 
reggimento, a cui era deftinato, ben- 
ché appoggiato a ragionevoli motivi, 
oftò, che non giugneffe al porto; ma 
non mancò di fervire al fovrano; ot- 
tenne tra poco luogo nell* ufficio com- 
merciale, dove ferve tutt'ctfa col più 
lodévole zelo. Afcritto alla Società a- 
graria divenne attuario, onde ad eflTo 
incombe di compilare le agrarie Co- 
perte e di renderle colle, ftarnpe utili 
al publico: fcriffe pure fopra i conci- 
mi , e quefta differtazione fu con pre- 
mio rimeritata , fcriffe fopra il pafTo 
fondamentale dell'agricoltura, é fopra 
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molti altri argomenti. Quindi quefto a 

cittadino ripieno di patriottico/ zelo in \ 

ogni modo proccura di renderfi utile, i 

alla patria ed allo flato. . • . tt 

. .. i 

TXTZZ1 

Ci 

Michele nacque 1' anno 1748. Co- tt 
minciò la carriera degli ftudi, ma non j 
giunfe a trafcorrer neppure quella del- { 
le amene mufe. In età matura otten- j 
ne dall'imperadrice Maria Terelà di gL 
m. il diploma di nobiltà col predicato 
di Lac. Fu impiegato nel carico di caf- 
fiere delle contee, fotto il manto di 
Fidia ricevè gli onori di Teodette. Sot- 
to il fuo nome ufcì un'opera col tìtolo: 

* è 

Disertazioni $ agricoltura tee. e gli fu 

con- 
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conceffo di dedicarle a Maria Terefa 

• • \ 

t 

imperadrice che con molta bontà rice- 
vè 1' offerta, ed effo ne ottenne pure 
contraffegni della fovraggrande benefi- 
cenza dell' augufta fignora. Queft* ope- 
ra venne foltanto alla luce , dove men 
conofciuto era quegli, fotto cui nome 
ufcì, ed ufcì con un corteggio sfarzofo 
di titoli, per lo che forfè l'opera ftef- 
fa fe ne flava cheta ed in ripofo, per 
ifcanfare le giufte critiche del publico 
intelligente. Dopo varie vicende fo- 
ftenute vive a fe medefimo. 

VALÉNTINIS 

CjTlan- Giacomo nacque verfo il prin- 
cipio del fecolo decimo fettimo in Go* 
rìzia, come egli fi protetta. Nell'oc- 
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catione, che Bernardino de Bofizio ri- 
cevè in Padova la laurea dottorale , il 
noftro Giacomo publicò il feguente li- 
bretto: Jurif & faptentìa Symbola col- 
lata , e dedicollo a Francefco Dotto, 
patrizio padovano. Quefto poetico a- 
borto venne alla luce in Padova con 
le (lampe di Giambatifta Pafquali 1* 
anno 1655. Non fi ravvifa in effo nè 
ftilc, nè arte, c molto meno fiiblimi- 
tà di penfieri , che però fia di feorno 
alla nazione. ' 

» 

» 
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tjrlufeppe nacque l'anno 1710 da no- 
bili genitori in Fiume, e poiché me- 
nò più anni di fua vita in Gorizia par- 
mi di poterlo annoverare tra quefti 
fcrìttori . Ebbe quefti la fua educazio- 
ne in Vienna ; dove nella prima fua e- 
tà fpiegò i fuoi rari talenti in guifa , 
che ne* letterati progredì avanzò ogni 
uno in quell'accademia, fu ben volen- 
tieri da'Gefuiti arrplato al loro ordine; 
quindi pure negli ftudi, a'quali fu ap« 
plicato fecondo le leggi di quellasfocic- 
tà, corripofe alle alte fperanze che ne 
avevano concepite del loro nuovo allie- 
vo. Terminato eregiamente il corfo 
degli ftudi fu deftinato ad infegnare quan- 
to 



Diqi 



1X4 

to aveva apprefo nelle più fiorite 
niverfità. Nel liceo goriziano il primo 
fu a fpiegate a quella gioventù gli e- 
lementi d* Euclide, infegnò con molta 1 
lode la filofofia, e mentre tal carico fo- i 
fteneva nel collegio Terefiano di Vien- | 
na , diè alle ftampe il corfo tutto di fi- ( 
lofofia; venne indi alla facoltà teolo- j 
gica, nella quale giunfe al grado più r 
alto, cioè alla teologia, che infegnò in | 
Vienna, dando in quella feienza czian- i 
dio faggi della fua profonda dottrina 
col mettere alla luce due eruditi trat- 
tati, T uno De Vhtutihur Teologici* , 
l'altro De Gratta Salvàtorir. Logoro 
già di forze e delle fcolaftiche fatiche , 
iu applicato da'fuperiori al governo or 
de'feminari, or de* collegi appogiando- 

. glie 

• Digitized by Google 



Z 22< 

glifi gl'ultimi anni della compagnia la 
direzione de* collegi i più cofpicui del- 
la provincia, qua? erano quegli di Gratz, 
e di Vienna ; e qualora il cielo per fini 
a noi afcofi permetto non a vette la fop- 
prefiìone d' un ordine sì utile al publi- 
coe decorofo alla chiefa, farebbe ezian- 
dio falito al governo di tutta la prò- 
vincia auftriaca, del quale n*eradegnif- 
fimo per la Tua /ingoiare prudenza e 
moderazione , pregi i più propri d' uno , 
che è deftinato a fovraftare a* Tuoi fi- 
mili* Seguita l'abolizione il 177$ da 
Maria Terefa Imperatrice fu afcritto a* 
canonici della chiefa metropolitana di 
Gorizia , al quale illuttre ceto , finochè 
rimafe unito , fu di gran giovamento 
con la fua dottrina e di gran luftro per 

P la 
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U ti* fp* religione yqrfo Di*, e ;{*r 

ch'altri Cuoi pregi, degnali m&éh 

vìm .ricolmo. Rinunziato ctfefcbe al 

canonicato, fli cu} ad, un uprqp/^ctà 

avanzato , e di gracile temperamento 

molto gravofi fono gl'impegni, , £ ;ritirò 

in patria, dove vifle a fe iìeflq ed a 

Dio, e diè luminofiflimi efempi di pt- 

timo ecckfiaftico. Morì deftp l' an- 

rio 1.786 • . , ■« . . 

jf\Ntonio traile i fuoi natali in Gra~ 
•difea da . nobili genitori l'anno 166J. 
•Iddio ancor giovanetto lo chiamò fui- 
la ftrada della perfezione invitandolo 
a rinferarfi nel chioftro. Veftito l'abi* 
to di cappuccino ebbe campo d'eferci- 

. tar 
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tar quelle virtù, che care gli eran an. 
cora nel mondo . Avuta occafione d' ap- 
prender le lingue ftraniere fu deftinato 
dà'fuoi fuperiori 'alle miflìoni del Con- 
go il 1696, dove predicò in quel va* 
fto regno Gesù Crocififlò con grande 
zelo e profitto di quelle anime travia- 
te. Carico di molte gloriofe conquide 
da quelle africane provincie fi reftituì 
in patria Tanno 1704, dove imprefe a 
deferivere i Tuoi viaggi , clie poi ven- 
nero alla luce Tanno 1712 in Venezia 
col titolo: Relazioni del viaggi* y e mìf 
Gotte del Congo neW Etiopia inferiore oc- 
cidentaky libro che fu dedicato a Leo- 
nora imp., e meritò r attenzione del 
celeberrimo conte Buffon, di cui fa tal* 

• • * _ • « 

volta menzione nella fua ftoria naturale. 

• • 1 ■ ■ . . . • . 
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{jrJufeppe Lorenzo nacque 1* anno 
1760 in Cormons. Pattata, che ebbe 
la fua prima età tra le pareti domc- 
ftiche, fu fpedito a Lubiana allo ftudio 
di filofofia,' col quale feppe sì bene com- 

• • . < 

binare quello della lingua alemanna , 
che in compiere il corfo ' tradune dal 
tedefeo una differtazione latina fopra 
T elafticità dell' acqua , che dedicò a 
Monfignor Herberftein vefeovo di det- 
ta città. Pafsò quindi nell' univerfità 
di Vienna per apprendere te leggi fo- 
renfi , e quindi il 17Ì6 publicò con le 
(lampe di Giufeppe Baumeifter quell* 
aurea . operetta , che porta per titolo : 
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Riflejfioni [opra il commercio antico , ed 
attuale fiato di Jquilept , operetta in 

• • « 

vero piena d'erudizione, e che nuli' al- 
tro lafciava nel lettore che il defiderio, 
che ella fofle di maggior mole. Ci 
aflìcura in oltre il noftro autore d'aver 
efpofta al publico una fevera critica 
contro la tragedia : Rodolfo conte d* Au* 
f&urgo; ma ficcome noi non l'abbiamo 

1 

letta, così lafcieremo il portarne giu- 
dizio a quelli, che l'anno efaminata. 
Ciò, che è rimarcabile nel noftro Giù- 
feppe fi è , che tutt* ora , benché occu- 
pato negli affari fcabrofi dell'avvocatu- 
ra , fta lavorando altro libro , che farà 
nientemeno intereflante delle pocanzi 
citate rifleflioni, e che averà per tito- 
lo : „ Rivoluzione della decima ragione 
; Pj trita* 

a* • 

• 0 



fondazione d' Aquile ja , 
/fco a tempi prefenti „ titolo , che mol- 
to promette, ma che ci fa temere di 
un efito molto diverfo da quello che 
ebbe la Tua prima produzione . Noi 
nutriamo il più vivo deiìderio di vc- 
dere tale opera prefentata al publico , 
e quando corrifponda alla noftra afpet- 
raz-ione, ftabilirà ne* lettori il merito , 
che alla teftè accennata b giuftamente 
dovuto. 
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\3rrannep0muceno nacque Tanno 1749 
in Aiduflìna borgo vicino a Gorizia, 
che dà il nome alla fignoria appar- 
tenente a -quella Illuftre famiglia 9 

di 
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di cui feci menzione nella/econda par- 
te delle Diflertazioni di Aquileja. Eb- 
he la faa prima educazione pretto il 
Landgravio d* Haflia Darmftadt , indi 
pafsò alla corte di Treviri, dando da- 
pertutto chiare teftimonianze del fuo 
felice ingegno. Terminati con molta 
lode gli ftudi , e fatto ritorno in pa- 
tria fu tofto impiegato nelle publiche 
finanze. Le memorie, che fopra que- 
lla fcienza avanzò alla corte di Vien- 
na , fecero ben pretto conofcere il fuo 

i 

ingegno fertile neir invenzione , e con- 
tribuirono non poco al fuo avanzamen- 
to. In fatti T augufta di fel. e gl. 
menti. Maria Terefa lo nominò fegre- 
tario dell' aulica commiffionc degli ftu- 
di diretta dal Barone Schubirz, e tan 

P 4 t© 
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to conferì a^progrefli delle faenze * che 
la fi elfo fovrana lo fpedì a Olmiitz e 
Kremfir per regolare gli ftudi di cjue* 
licei, e que'del feminario vefeovile. Il 
metodo da lui introdotto ebbe tutta 1' 
approvazioue, onde non potea dubitar- 
li, che tra poco verrebbe desinato a 
gradi pia eminenti . Il principe vefa> 
vo di Frifinga, a cui era flretto per 
vincolo d'affinità, prevenne Taugufta 
corte di Vienna con crearlo capitano 
di Locka diftretto , che fa parte del 
Cragno, ma fignoria inficme annetta 
al vefeovado di Frifinga. Con tutto 
ciò r imperadrice Maria Ter eia non 
mancò di rimeritare i buoni di lui fer- 
vigi con farlo ciamberlano , e render- 
lo infieme utile a fuoi fuclditi con de- 

pu- 
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putarlo configliere del dipartimento 
del Gragno. Gli fu pure appoggiata 
la direzione degli ft udì , dopo di che fi 
vide in Idria ed in Lubiana non folo rifio- 
rire la letteratura , ma eziandio le arti 
meccaniche neU'Iftria e confinante Cro-r 
azia fecero per Tuo mezzo grandi a- 
vanzamenti . Reftituitofi da Locka , 
dove fi era trasferito , nuovamente ne- 
gli flati auftriaci, Tanno 177$ fu no- 
minato fupremo commiffario degli ftu- 
di per tutta l' Auftria inferiore, e per- 
chè prendefle maggior cognizione del 
metodo delle fcuole normali introdot« 

• ■ 

te non ha molto ne* regni ereditari, fu 
fpedito a Stutgard onde efaminar la nuo- 
va accademia eretta dal duca di Wur- 
temberg. Pafsò 'indi pel medefimoog. 

' get* 
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getto a Kolmar fino che perfuafo del 
metodo ulato nell'accademie accennate 
fece ritorno a Gratz capitale della Sti- 
ria , dove avendo con pari felicità re- 
golate le fcuole fuddette flava in a- 
fpettazione che 1* augufta fovrana , co- 
me avea difegnato , lo nominane pre- 
fidente delle principefche contee di Go- 
rizia e Gradifca. Ma la morte intem- 
peftiva di quefta impareggiabile fovra- 
na troncò il filo della nobile carriera 
cominciata in Locka y e che profeguir 
dovea nel governo di quefta provincia 
alia quak èra defluiate. 
% Ciò non pertanto non fi perdè di 
coraggio , che anzi con tutto Io fpiri- 
ta fi diè a riftaurare la giàobbliata 
cademia Operofirum Labacenfium, e o 

• cor- 
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corfero ad iDuftrarla iGebler, i Borrii . 
i Palas, gl'Ebree, e tanti altri lette- 
rati, ed indi fu dichiarato Commifla-. 
rio del circolo in Adelsbergj nel qua- 
le carico, da noi conofeiuto, molto fi 
adoperò ed in rendere più praticabili 
le ftrade, e regolare il corfo delle po, 
fte . Quivi fu , ove propofe il piano <T 
una nuova ftrada che coftò all'erario 
pia di fni. 180000, quivi difegnò la 
carta geografica dell' Iftria, quafi dagli 
ftranieri feonofeiuta , la quale meriti 

• • » * 

l'aggradimento della fovrana corte, 
quivi finalmente ove intraprefe il re- 
golamento della ecclefiaftica riforma, 
fanzionata da Giufcppe II , e con la fua 
efficacia fuperò tutti gli oftacoli, che 
dovette incontrare nella efecuzione. 

Quefto 
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Quello illuminato monarca Tanno 1 7Ì7 
lo trasferì a Gratz, ove febbene gli 
fofle flato conferito il titolo, di fegre- 
tario, fofteneva però i pefi di confi- 
gliere , e nel 1789 fu furrogato al 
Conte d'Averfperg effettivo governia- 
le configliere , riferente militare , e 

ti ' • * • * 

della provincia del Cragno. In tal pò- 
fio con tanto zelo promoùe gli interef- 
fi di quefta nazione, che niente più 
poteva comprometter/i da un vero 
compatriota, ed in fatti come uno de* 
fuoi 1' anno medefimo lo riputò allor- 
ché fi venne alla elezione de* deputati 
fecondo il nuovo piano ^abilito dal 
gran riformatore Giufeppe II, la qua- 
le cadde fopra la perfona del noftro 
Giannepomuccno . Giunto a tal grado 

ebbe . 

v 
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ebbe occafione di entrare nell* amicizia 
di quel gran genio militare, dell* eroe 
del noftro fecolo 1" immortale Gedeone 

« * 

Laudon, onde eziandio riufcigli di te- 
nere fecolui carteggio in affari non pò* 
co rilevanti. Prefedè agli Stati del 
Cragno col titolo di deputato con si 
felice fucceffo, che forfi ad iftanza di 
quegli, e di altri Stati Tanno decorfo 
fu fatto da Leopoldo li, noftro adorato 
Sovrano, aulico configgere e riferente 
di tutta 1* Auftria inferiore. Gli fu 

1 

pure affidata principal parte negl' affari 
della nuova cancelleria Illirica, per ul- 
timare i quali gli conviene impiegar 
quelle ore, che meritamente desinare 
doveva alla quiete, ed al ripofo. Quin- 
di è, che la fua inftancabilità nel fer- 



r 



VlglO 



Digitized 



2J& E 

Vigto fovrano lo rende molto caro all' 
àuguftà corte di Vienna , ed il fuo ve- 
-ro patriotifmo gli concilia amore e ve- 
nerazióne preflb i fuoi concittadini, tra 
quali ficcomt 'egli in modo particolare 
confiderò fc'mpre i goriziani conferen- 
te* quanto poteva dell'opera fua ad ief- 
?fettuaré P organizzazione del nuovo go- 
verno di quella provincia, il quale 
> colle pru 1 - gagliardi oppofizioni venne a 
lungo èotìtrirftato ; così gli flati della 
;medefima- f }n ' tributo di riconofcenza 
collocheranno nella gran fala del publi- 
co palazzo' il' fuo bufto òpera dello 

» • . » 

(cultore alemanno Fifcher , e infieme 
monumentò', r che eternerà nella grata 
pofterità la memoria d'un 1 benemerito 
cittadino . In un modo analogo al go- 
- ' verno 
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E tu 
■. verno di quefta goriziana provincia 
(&) fi fiftemarono pofteriormente i 
ducati di Carintia e Carniola , (£) e 
de* vantaggi f che forti ranno come vo- 
gliamo fperare per lungo avvenire , i 
popoli di quelle due provincie li ri- 
conofcéranno in qualche, parte debito- 
ri alle premure di queflo zelante, per 
il publìcobene, goriziano patrizio. Qui 
pure, lìccome è mio principale- fcopo, 
dovrei accennare le fue letterarie fati- 
che; ma poiché l'erudito Herman mi 
ha alquanto prima prevenuto nelF a- 
dempimento dì queflo mio dovere , Ai- 
mo bene, rimettere il lettore agli ar. 
ticoli di Lubiana, Locka, e d'Idria* 

i • 

TU 

(a) Il A\ imo. fettembre 179 1. 

(b) Il dì 19 novembre 179U 
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rimettolo medefimamente al Schliizer, 
il quale riporta, c commenda i moltipli- 
ci piani inventati da effo lui, e propo- 

$ v. 

(li a bene dell'umanità, e chi bramaf- 
fc avere un quadro più adeguato del 
mio, che mi convenne reftringere in 
poche pagine , lo rimetto al Mticha , 
al Kumerdei, Linhard, ed all' Agoflì- 
niano P. Marco, fcrittori di me forfi 
più felici , ed io pago farò di avergli da 
parte mìa tributato un atto di rifpettofa 
venerazione, ed a nome della patria da- 
to un attentato di offequiofa riconofeenza. 

PACE 

> V m 

'j^Erefa nacque in Vienna l'anno 1760 
dalla nobiliflima famiglia de* Conti di 

. Thraun, 
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Thraun, e maritofli in Gorizia con 
Bernardino Conte della Pace. Non 
farà difcaro al lettore, che prima di 
dare un dettaglio dell* opere di quella 
rara e (ingoiar donna, io ne faccia un 
picciol ritratto della fua vita. Ebbe el- 
la da' genitori quell'educazione, che è 
comune alle nobili fanciulle alemanne, 
alla quale corripofe con molta lode; 
ma ficcome la principal cura di quella 
nazione collima ad arricchir più le doti 
del corpo, che quelle dello fpirito; co. 
sì altro ritrar non potè dalle me ama- 
ili maeftre, che un modefto contegno, 

» 

un portamento ferio infieme e brillan- 
te , la cognizione d'alcune lingue più 
colte d'Europa, le quali efprimc con 
grazia ; qualche agilità nel toccar il gra* 

• Q ' vi- 



vicembalo, ima certa maeftria nel ri* 
camo , ed una (Ingoiar abilità e deftrefc. 
za nell'arte del diiègno, in cui Te non 
fuperò il maeftro, certamente ebbe il 
vanto d'eguagliarlo: mirabili certamen- 
te fono piii pezzi, in cui fi fegnalò P 
amabile autrice, e che per fua foddisfa- 
jzione vengono giornalmente dagl'intelli- 
genti applauditi. Paflata appena dallo 
ftaro di libertà a quello del matrimo. 
pio ebbe campo a riflettere, che non 
baftavauo le qualità furriferite, per for- 
mar- una donna di qualità; cercò quin- 
di d' influire, e di. formar lo fpirito 
per mezzo d' una fcelta libreria , cercan- 
do unitamente la converfazione degl' 
.Uomini di talento ,. da'quali apprefe un 
regolato .metodo di ihidiare , che la 
. ':> - - portò 

* 
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portò poi a fornir la fua mente, ed 
arricchirla di tali cognizioni, per cui & 
è refa ammirabile preflb ogni ceto di 
perfonc. " 

t 

' La letteratura francefe e l'italiana 
fembrano quelle fole, che furono dal 
genio fuo prefcelte per coltivar i rari 
fuoi talenti, ed in quelle ore di folitu- 
dine, in cui giornalmente con alletta- 
mento fi trattiene , dà pafcolo a* fuoì 
penfieri, e dà ricetto alle fue idee, non 
amette amici, non riceve perfona di 
forte alcuna. Non tralafcia però di col- 
tivare anche le Mufe alemanne, che 
da qualche anno in poi hanno fatto de' 
gran progrefli in E uropa , c fe creder 
devefi all' Abate Bertola autore de' 
faggi fopra la Poeta alemanna , egua- 
- . gliano 
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gliano le nazioni più colte. Dalla le- 
zione continua, indefeffa ed attenta de* 
libri conobbe il metodo di filofofare, 

\ • • • 

ed efercitofli in quella fcienza con 
tanto ardore , che imprefe a far 
delle notarelle all' opere piìl diffi- 
cili , aggiungendo ad effe quelle offer- 
vazioni, che le fembravano pia adatte, 
all'argomento. Quindi ne nacque, che 
in pochi anni fenza accorgerli di fua 
diligenza ne compilò una ben volumi- 
nofa mole d' offervazioni , di annotazio- 
ni , di rifleffioni fatte all'opere de'più ce- 
lebri autori moderni , che fervir potreb- 

» 

bero di lume a molti critici del bel tem- 
po, i quali dalle fronti de' libri giudicano 
del compierlo dell' opera. Noi , che 
abbiamo efaminato qualche fquarcio di 

quelli 

■ 

I 
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quelli faggi, non portiamo afficurare ii 
lettore della perfezione di quelV opera; 
ma accertar portiamo bensì, che vati- 
taggiofa farebbe al pubiico, qualora le 
le dafle l'ultima politura: Defla porta 
per titolo; Riflefliotti Storico - critiche 
[opra le migliori opere d'autori moder- 

' » 

ni , fatte per diporto de una Dama • 
E poiché ci è fembrato convenien- 
te ed utile di dar contQ al pubiico 
d* un ms. sì intereflante ; così ci lufin- 
ghiaino, che la nobile autrice non de- 
frauderà il defiderio de'fuoi amici dan- 
dolo quanto prima alla luce, auguran- 
dola nel medefimo tempo, che otterrà 
uno de' primi podi nelle private biblio- 
teche , 
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AVVERTIMENTO 
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AL LETTORE. 

• ... 

* 

% 

n abbaglio dello (lampa- 
tore fu la cagione per cui 
fi veggono i nomi di alcu- 
ni autori riportati in fine 
deli* opera: fi fpera però 

• • t » • 

coll'anneffo indice di avere 

— 

fupplito air errore. 




indi. 



Digitized by Google 



INDICE 

i * • 

DEGLI AUTOR 1. 



oleata Antonio Pag. 15 

Andrian Carlo 1$ 

Sigìfmondo 2j 

* a' • % 4 • • 

BarzelliniGiufeppe ^ 37 

Ba felli Francefco r - 43 

Ba felli Zaccaria : - - V A * • 4$ 

Bau^er Martino ' 4$ 

B/*w Giovanni \ - 50 

Bqfo Gian * Giufeppe sa 



Digitized 



Brayda Leonardo 
■'^ Brignoli Giamhatifla 
Brignoli Ciufeppe 
Brumatti Cafpare 
Brumattì Riccardo 

i 

. c 

r < 

k 

Capellarit Antonio 
Capello Pietro Paolo « 
Caucig Francesco Saverio 

0 * 

i Cipriani Giufeppe Lorenzo 
Codelli Ernefto 
Coletti Ciufeppe - ' 
Contini Antonio 

— * 

Coronini Francefco Carlo 
Coronini GìaruCark 
Coronini Giovanni 
Coronini Giufeppe 



r \ 



55 
5« 

6o 

6z 

«4 



* 



65 

7* 

73 
7S 

79 
8» 

«7 

89 

Coro- 



Digitized by Goo 



J 



Coroniti Rodolfi *i 

Crifman Francefco Saverio 99 

Cufani Giufcppe • • !•! 

D 

■ 

De -Fin Ale ff andrò . . . . iox 

De -Fin Ale ff andrò •'->,.. 105 

De -Grafia Francefco 107 
Dr agogna Matteo, ' - ' 108 

E 

EdUng Giannepomuceno 230 

Erbiccbio Gregorio 109 

P 



vi" 



E inetti Bonifacio «" 

.Fort/ Giufippf : / ■ "5 

G 

Gallicig Frantelo Saverio 118 

Garbanti Giambatifia . 121 



Cor- 



Digitized by Google 




V 



Gor^ar Francefco Lodovko . . 12 j 
Grandi Michele r . . I24 

Guelmi Girolamo r ^ , ijo 



Jacomini Paolo Ottavio 139 



1 * 



Leonardi s Antonio . 142 

Locatela Frane efeo Benedetto 144 

- 

Locatela Ortenfio 145 

Marufftg Giammaria m 147 

Me ff ari Paolo > 151 

Miotti Pietro • < 1 5 x 

Montanari Giufeppe 157 

Morelli Carlo \. \ . ; • 163 

Morelli Pietro . • 164 



Digitized by Goodle 



Morpurgo Elia -, 164 

Morfano Giambatifta - i6t 

Afo/mg Stefano 168 

Afoft*/ Sebaftiano ' . . 169 

Mufnig Antonio 171 



0» 

Pacafft Giambatifta 17 j 

Pafconi Cafpare 177 

Pafquali Antonio 77 j 

Patuna Bartohmmeo 180 

P<?rp Lorenzo • . . 188 
fir Antonio . 188 

R 

Rabatt a , Antonio 191 

Ritb Bi aggio . j^j, 



Digitized 





I 

• 

r 


o dm4 • c toc c \jidtntfdttjta 


• 


ùan * yjiovdnni iviOuCnO 


'95 


OuOgdY KjldmmdTItl 


-196 


Scalctart rjrancejco 

* 




ò Cd it jrietjrdncej co 


198 


ÒCrOdUT Litétgt 


200 


&VTflViCT JinJuYOjllQ 


20$ 


Sizonio Sioifmondo - 


205 


Sttdfoldo Marcio 


206 


Suppancig Francesco 


■ 207 


r. t 




J. a CIUCO Si ni OMO 


208 


* Gtujeppc Antonio 

* 


210 


• 

JL 9TT9 m, ì Urli, CìIk) 


21? 


Tornano Federico 




% 

TWwr Giambatifla 


216 


• 

■* ■ 


Timi 



xj by Goo 



Tuni Giamhatifia 
Tuzv Michele 



217 
220 



Valentinif Gian-giacomo 
Vita dell'Autore 



I 



7*anchi Giufeppe 
Zucchetti Antonio 



21J 
2i6 




• / 



Digitized 



v. 



% 0 

« * 



• é • 



.•» 



I 



- 4 



Digitized by GoogI : 



I 



Digitized by Google 



> ) 



q>j> 



> ) ~" 




So 
























> > 




ì ^ 


> 


>-/>> 












> 













>:>£> > > 



>3 » X» 

• >>o > > > > 



» •»>>>»» 
>> ;»;>>;> 4> 

< >> » >> > 

5 D>^»>- ■■» ) 



>3> »D» .£> 

r> >>»> >5»s> 



^5 

>:5£> 



>^ o > > > » > > >- 

i > >>)»» > ) > . 



>.•.;• > > > > >j> 



^^^^^ 

]^ S> h> ^ 



>ogle 



